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IN DIFESA DEL P ANE E DEI LORO DIRITTI CONTRO L'INTRANSIGENZ A DEL GOVERNO 

In sciopero oggi L300.000pubblici dipendenti 

I treni sono fermi da mezzanotte in tutta Italia 

\ \ t 

Unanimi nello sciopero la CGIL, la CISL e la UIL - Anche i maestri elementari si astengono dal lavoro 


Vane minacce 
del g over no Fella 

Arrestando stanotte la cir¬ 
colazione del treni In tutta 
Italia, 1 ferrovieri hanno dato 
l’avvio al grande sciopero na¬ 
zionale odierno dei pubblici 
dipendenti. 

Si astengono dai lavoro per 
21 ore 154 mila impiegati e 
Junzionarj dei ministeri, 101 
mila operai defili stabilimen¬ 
ti della Difesa e dei Mono- 
poli, ll»7 mila lerrovieri, 07 
mila postelegrafonici, 2.'17 mi¬ 
la professori e maestri, 110(1 
mila dipendenti da Enti lo¬ 
cali. 150 mila parastatali, 110 
mila ospedalieri c sanatoria- 


con tanto eiamoro In prece¬ 
denti occasioni e poi misera 
monte falliti 

Il governo non ha tuttavia 
mancate di rivolgere i con¬ 
sueti «appelli» ai pubblici 
dipendenti, tentando di ricat¬ 
tar); con minacce di puni¬ 
zioni. Un ultimo « appello 
ò stato lanciato ieri sera alle 
20,30 per radio dal ministro 
del Tesoro Clava. Da parte 
sua, il ministero degli Interni 
ha ordinalo ai prefetti di in¬ 
tervenire presso i sindaci e i 
presidenti delle amministra 
zloni provinciali perette svol¬ 
gano opera di intimidazione 
nei confronti dei dipendenti 
defili Enti locali. E* inutile 
dire che questo minacce sono 
tutte chiaramente incostilu- 


Il saluto della C.G.I.L 


o « 


L'ufficio .\lumini tirilo CGIL liti tlininiitln irci 
torti il seguente rtuuuuicuto: 

lai segreteria della (1CIL e il comitato di 
coordinamento di tutte le Federazioni e sinda¬ 
cati nazionali dei pubblici dipendenti, riunitisi 
alla vigilia dello sciopero generale dei dipendenti 
delle, pubbliche amministrazioni, rilevano eoo 
siva soddisfazione clic, malgrado le intimidazioni 
e le minacce illegali ripetute dal governo, tulle 
le organizzazioni sindacali di tutte le correnti 
hanno riconfermato in piena autonomia e con 
granile slancio la loro partecipazione allo scio¬ 
pero. Lo sciopero pertanto sarà completo in tutte 
le categorie e in lutto il territorio nazionale. 

Il diseorso pronunciato alla radio dall mi. La¬ 
va. ministro «lei Tesoro, ha ribadito l*irragione- 
\ole intransigenza del governo che ha reso ine¬ 
vitabile il ricorso allo sciopero. La giustezza inne¬ 
gabile delle richieste dei pubblici dipendenti, che 
il governo non ha voluto tenere in alenila emisì- 
derazioue. è eonfermata implieilamente persino 
dalla risoluzione volata dalla direzione della IH.. 
Ci» aggrava la responsabilità del governo il «piale- 
se avesse avuto la necessaria comprensione delle 
urgi'iiti esigenze «lei pubbli«'i «lipendmili. avrebbe 
potuto render» possibili^ una soddisfarente solti- 
zioiK* «Iella vertenza, senza rie««rs«» allo s«-iop« r»». 

La CL1L r il vomitato «li eoordinamento ri- 
v«dgono dii fraterno «» colonisti salotti a tutti i 
pubblici dipendenti che parteciperanno compatii 
allo srmpcro per la «lifesa «lei i«ir«i «liritti 


h: in complesso un milione e 
28tì noia pubblici dipendenti. 

Cosi, per l’intiera giornata 
di oggi, il traflìco ferroviario 
,* postale sarà interrotto, gli 
uflìci statali, parastatali c co¬ 
munali non svolgeranno al¬ 
cuna attività, fermi saranno 
gl: impianti-industriali dello 
Stato e dei Monopoli, chiuse 
le scuole, limitato al pronto 
-occor.-o il lavoro negli ospe¬ 
dali e nei sanatori. 

Ancora nelle ultime 24 ore, 
altre categorie e altri sinda¬ 
cati si sono allineati nel fron¬ 
te unitario, che ha acquistato 
una vastità senza precedenti. 
I maestri elementari hanno 
deliberato infatti di sciope¬ 
rare oggi assieme ai colleghi 
delle scuole medie. 

Tutti ì sindacati nazionali 
delle diverse categorie han¬ 
no aderito alla manifestazione 
odierna: i sindacati e le Fe¬ 
derazioni aderenti alla CGIL, 
alia CISL e all’UIL. il Co¬ 
mitato di coordinamento dei 
sindacati autonomi statali, il 
sindacato dirigenti ferroviari, 
: ,-indacati ferroviari SAUFI, 
USFI, UNF. il sindacato mac¬ 
chinisti e aiuto-macchinisti, i 
sindacati autonomi della scuo¬ 
la media e della scuola ele¬ 
mentare. i sindacati autono¬ 
mi po'telegrafonici. Enti lo¬ 
cali. ospedalieri. La sola, si¬ 
gnificativa eccezione è data 
dall’invito al crumiraggio de- 
g'.i pseudo-sindacati fascisti 
della CISNAL. 

A questa potente manife¬ 
stazione unitaria, di pro¬ 
porzioni senza precedenti, i 
pubblici dipendenti sono sta¬ 
ti costretti daU'atteggiamen- 
to governativo. Essi chiede¬ 
vano solo di venir compen¬ 
sati deila perdita di potere 
d'acquisto subita negli ulti¬ 
mi tre anni a causa del rin¬ 
caro della vita. 

Lo sciopero terminerà alle 
24 di oggi. Terminerà però 
un poco prima delle 24 per i 
treni compresi nel «« cusci¬ 
netto orano», predisrosto 
dai sindacati per con>idità 
dei viaggiatori. Quest» treni, 
che ieri sera hanno iniziato 
io sciopero prima de.le ore 
zero, saranno i primi a ri¬ 
partire stasera. D?. notare 
che, questa volta, il governo 
ha rinunciato a-i mirabolanti 
« piani d'emergenza % lanciati 


zinnali e quindi prive di ef¬ 
fetto: la Camera nn nei gior¬ 
ni scorsi ribadito questo prin¬ 
cipio, votando la revoca delle 
sanzioni antisindacali appli¬ 
cate dal governo agli statali 
Lo stesso Consiglio gene¬ 
rale della CISL ha votato 
ieri sera all’unanimità una 
protesta rontro «• le dichia¬ 
razioni del Consiglio dei mi¬ 
nistri relative alla minaccia¬ 
ta presa d; provvedimenti 
disciplinari ver-o i pubblici 
dipendenti partecipanti allo 
sciopero». «Tale atteggia¬ 
mento intimidatorio — ha 
precisato la CISL — non è 
legittimo costituzionalmente ».tmuni.-ti: al 


Oravi contrasti 
in seno alla D.C. 


Una situazione di prolondo 
eonti.i do si e determinata 
nel colpo della Democrazia 
Cristiana alla vigilia del 
grande sciopero degli statali, 
ed è esploda ieri in manife¬ 
stazioni significative «•<! all¬ 
eiti 1 di animai ielle. 

In serata si e t limita a 
Montecitorio, improvvisamen¬ 
te 1 . la Direzione del partito 
clericale, ne «> venuto fuori 
un comunicato stranamente 
contraddittoi in. clic ac coppia 
alla deplorazione dello scio- 
jxm’o a I e u n i appxvzamenti 
che suonano critica aH’n|>e- 
r.dn «lei governo Della. Il co¬ 
municato — «mie.,so senza elle 
Della ne avesse avuto alcun 
sentine - premette* intatti 
ehe la direzione democristia¬ 
na aveva esercii «ito « il più 
vivo intcrossnimmtn > presso 
il goveiim •• allineile 1 i miglio¬ 
ramenti «‘conomiei precede.- 
toro cigni altra modificazione 
(lidio Stato giuridico », «• ave¬ 
va pi «‘so atto del fatto «die 
già eia m corso pies-a» i vari 
ministeri l’opeia di tepen- 
numto dei londi necessari. 
Aggiunge il comunicato che. 
poiché la urgenza richiesta 
jxt la discissione della legge 
«Udega m pi esentava come il 
metodo piu rapido p«"r ginn- 
gole a tuia ■o.-tem.izioiu 1 , vi 
•Tu da perar» 1 « he lo sci«»pe- 
r«i .-.aiebbe stato evitato. E’ 
vero — dice ancora il comu¬ 
nicato — die la richiesta go¬ 
vernativa di demandare al 
governo la questione del di¬ 
ritto di sciojicro ' sollevava 
obiezioni, ma di ciò si sareb¬ 
be ixituto discutere ampia¬ 
mente ni Parlamento, Il co¬ 
municato esprime di conse¬ 
guenza « vivo rammarico per 
la rottura «Ielle trattative e 
«‘«include — qui m mitilo pie¬ 
toso — con un appello ai pub¬ 
blici dqHMideiiti perda* non 
scioperino. 

Le primissime coiisidei azio¬ 
ni «dii 1 il comunicati» -volge, 
contraddicono, come <• |,udle 
costatare, ron I» 1 posizioni a - 
unte dal governo; «• il ram¬ 
marico per la - rottura delti* 
trattative «• non può rhe ri¬ 
guardare le rc.-pon.subilitn del 
governo, per il semplice fatto 
che «ti trattative non ve ne 
sono mai state: il governo 
non le 
Dunque 

democristiana, sotto la pres¬ 
sione popolare e sia pure col 
fine evirìentialino «pianto ri¬ 
durlo di sabotare lo sciopero 
e di non isolarsi politicamen¬ 
te. cerca di differenziarsi dal¬ 
ie po-izioni di rottura e di 
forzai del governo. 

Oltre a questo episodio, un 
altro clamoro-o -e ne e veri¬ 
ficato nei corridoi di Monte¬ 
citorio. Un incutente e scop¬ 
piato tra ì smdncah'ti «■'♦•ri¬ 
cali. «• preci, amente gli nn. 
Cappugi. Pa-tnre •• Morelli, e 
un tal Spampani. deputato 
clericale «li Ancona. Questo 
ultimo si è rivolto ai t:<- sin¬ 
dacalisti accu-andob di esse¬ 
re •• quinte colonne - dei co- 


reagivano dando allo Kpavu- 
pani del fascista, <• chieden¬ 
dogli chi lo av«\s.s(* pagalo por 
lan 1 «ipera di provocazione. 
Un pelo è mancato chi* si pas¬ 
sasse a vie di latto; solo il 
monto acconcio dei deputa¬ 
ti piu piossimi ai contenden¬ 
ti lia impedito il peggio. 

Non solo in relazione allo 
sciopero degli statali vi è 
questo lermento di contrasti 
m seno alla D.C. Sempre nel¬ 
la riunione della dilezione, 
|>are che Sceiba abbia soste¬ 
nuto la tesi ch’c tempo (li 
peli .aie seriamente alla siic- 
ci'ssione di Della, ciò che spie¬ 
ga anche il tono del cnmiitu- 
cato democi ist iano; De Lìa- 
speri, pelò, avrebbe ossei va¬ 
ti» che una crisi e aiuola da 
ritenersi piematura. Lo stes¬ 
so Scelha. insieme al presi¬ 
dente del gruppo senatoriale 
Ce,chi. si eia incontrato ili 
mattinata con Della: è opinio¬ 
ne comune clic sia stati» di¬ 
scusso, innanzitutto, il modo 
miglimi* per pollare avanti la 
delega contro gli statali (de¬ 
lega che la direzione d i\. nel 


suo equivoco comunicato, ha 
pienamente sostenuto), ,« m 
secondo luogo la legge di am¬ 
nistia, che i elencali intendo¬ 
no impugnare e modificar» 1 al 
Senato, praticamente insub¬ 
biandola. Contrasti abbastan¬ 
za vivaci, infine, si uno ma¬ 
nifestati in seno al gruppo 
parlamentare ((«din Carnei a. 

Ultima notizia: il Consiglio 
dei Ministri si riunisce oggi 
pomeriggio, ovviamente in 
relazione al grande .sciopero 
degli .statali. 


(ìli sfurienti inerii 

solidali con gl’insegnanti 

La segreteria «iell’A- i»nu/ii»- 
lie roinniiu .-Indenti medi lui 
emanato no comunicato m eia 
«■spillile la solili,Il ii*t ii degli 
.-Indenti medi lontani eoli gli 
in segnanti nella «/ione sinda¬ 
cale da r-i iiitinpiesa oggi 
pei ci«>aie eoiiiUzioni imi fa¬ 
vorevoli airadcilipimento del 
loro magistero, Cd invita gli 
studenti ni«*oi romani a m»m- 
fi'.stare la Imo ,-oi.dai irta 
astenendosi «latte lezioni 


L’INIZIO DELLO SCIOPERO FERROVIARIO 


ROMA: 1 seguenti treni non soni» palliti: 
«pu lii» delle 23,15 per Milano, il treno di 
lusso delle 23,4(1 per Milano, quello «Ielle 
23,40 per l’escara, quello delle 0,10 per 
Trieste, «pirllo delle 0.15 per Bari, quello 
delle 0,20 per Cassino, «|U« i lln delle 0,35 
per ileggio Calabi ia. 

NAPOLI: I treni seguenti non mm pai - 
tifi: n. 07 per Reggio Calabria, n. 021 pei 
Taranto, n, 1920 per Cassino. Il n. 315. 
parlilo alle 23.05, e stalo leiniati» a Co- 
scita; il n. 05 (lolle 22,30. diretto a Regga» 
Calabria, hi è fermato a Battipaglia. 

FIRENZE: Scioperi» completo nell»; tr«* 
stazioni S. Maria Novella. Campo «li 
Marte «• Rifinii. 1 seguenti tieni non 
sono partiti: il 40, il 34. ì| 35. i| 1041. 1013. 

PALERMO: .Sciopero compatto. Il 2920 pei 
Messina si è fiTmiito a Termini lineiese, 
DAT 441 per Trapani «• stato soppresso. 

BOLOGNA: Completamente f«*ime le tu* 
stazioni principali: Centrale. San Donato 
e Ravone. Nessun treno è partito tu’ 1 tran¬ 


sitato dopo le 24. Il personale di macchina 
Ita scioperalo al 100*<, il viaggiante 99,5%. 

GENOVA: CNimpItdamenle fermi 1 le st.i- 
zioni principali di Porta Principi 1 , Bi igno- 
h 1 . Snmpiordarena. gli scali del porto e 
caricamento. Sciopero compatto a Imperia. 
Ventimiglia, Albenga. Nessun treno «» 
partito «> transitato dopi» !«■ ore 24. 

TORINO: Sciopero compiiti**. 1 seguenti 
beni non sono partiti: il 300 «Ielle 23,10 
per Torre Pi-Ilice, il 3599 «Ielle 23.30 per 
Ria. il 1055 delle 23.30 per Asti, i) 305» 
delle 23,35 per Mollane, il 1109 e il 3209 
per Milano. 

MILANO: Sciopero rompiti lo. Ni’ssun lie- 
iin è partito. Alle 0.3R é partito, vuoto, per 
Venezia un treno condotto dn militari. 

VENEZIA: Percentuali di .scioperimiI: per¬ 
sonale «li macchina 100 %, manovra c scam¬ 
bi 10IP-, stazione 100%, dirigenti Mi’stre 
100''', dirigenti Veni’zia R0%. I seguenti 
tieni n«»n sono partiti: il 47B delle 23,04 
per Milano, l’automotrice RIO delle 0,10 
per Treviso, il 40B rl«*l|e 0,25 per Milano. 


ACCOLTO IL VOTO DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE D ELLA STAMPA 

la Camera estende ramnistia ai giornalisti 
batte ndo e isolando i dirigenti cle ricali 

L’incredibile e fazioso atteggiamento dei capi d.c. porta a nuove sconfitte il gruppo di centro - Clamoroso volta¬ 
faccia delt’on. Manzini - Clemenza anche per i vilipendi alle istituzioni dopo una serrata battaglia delle sinistre 


La Carnei a ha deci -o ieri 
con un solo voto di maggio¬ 
ranza ottenuto dopo una bat¬ 
tigli» serrata e incerta di 
amnistiare i reati di diffa¬ 
mazione ad eccezione di quel- 
h conimes.il per motivi ab¬ 
bietti. 

Un applauso fi ago: o-a-sirno 
si è levato dai banchi di si¬ 
nistra quando il Piesidente 
Martino Ita dato questo an¬ 
nuncio. Era questa una mani¬ 
festazione di compiacimento 
per esser riusciti a tradurre 
in leggi* le aspirazioni, in par¬ 
ila neppure aperte! jticolare, dei giornalisti t*.>pres- 
perfiiu* la direzione j•■»<* con un vote* mutano dalla 

Federazione della Stampa. 
Ma nell'applauso si esprime¬ 
va anche la soddisfazione per 
lo schiaffo infcrto ai dirigenti 
democristiani i quali, isolati 
da tutta |’a»scniblea. ,-i erano 
ostinati fino all'ultimo a ne¬ 
gare il pi avvedimenti» di cle¬ 
menza per : giornalisti. II 
gruppo d; centi»» e umasto 
in silenzio, ma il più silen- 
7 .Ì 0-.0 c* umiliato di tutti era 
:1 deputato d. c. Manzini il 
quale, mancando al mandato 
ricevuto dalla Federazione 
de» giornalisti aveva ritirato 
(per accodai si al suo grup¬ 
po e al governo) la proposta 
«1: amnistiare ì reati di dif¬ 
famazione che egli stesso 
aveva firmato c difeso. 


che i sindaeali'ti 


Per la salvezza del Pignone 



Le trattative per il Pignone di Firenze e Massa Carrara sono riprese ieri presso il Mini¬ 
stero del Lavoro, senza tuttavia segnare alcun progresso. Gli industriali hanno ribadito 
la loro opposizione ad una ripresa produttiva delio stabilimento. Contemporaneamente 
ona delegazione del rione fiorentino del Galluzzo ha consegnato al Parlamento una pe¬ 
tizione per l’immediata discussione della proposta di legge Angelini-Cappugi.^ Nelle foto, 
da sinistra a destra, il presidente della Consalta popolare Angelo Raffaeli, il segretario 
della C.d.L. di Firenze compagno on. Montelatiri, il parroco del Galiazao don Armando 
Casini, il d.c. on. Cappugi, il presidente della Casa del Popolo del Gailazzo Giuliano Ban- 
dinelU, l’operaio del Pignone Giordano Micbelotti c lo signora Marnati* Ugolini 


Ecco come si è giunti a 
questo successo. l>» Camera 
aveva a lungo discusso sulla 
opportunità di comprendine 
ucU’ainnistia tutti i icati di 
stampa, tra cui la diffama¬ 
zione. Qm*sta prop«»t a era 
stata avanzata dal coinpagn»» 
MARTÙSCELLI per lagiom 
di evident'» «•quità: fierchè in¬ 
fatti negare ramnistia ai gior¬ 
nalisti mentre la si concedo 
ai detenuti comuni’.' Il gruppo 
democristiano e /! governo 
sono pero contrari «*, con Io 
appoggio dei monarchici, re- 
.-pingono la proposta Martu- 
.iCelli. a -cintimi» segreto ron 
278 voti contrari e 24f» favo- 
icvoli. 

E’ chiaro dunque ehe .-«• non 
si troverà un accordo tra i 
gruppi, anche le projroste 
ispirate ai più elementari 
sensi di giustizia finiranno 
per Tesser bocciate nel segre¬ 
to dell’urna perché su rii esse 
la Camera .o dividerà in netti 
schieramenti politici. Ecco 
quindi che il c«>mpagno PA- 
JETTA, non appena la Came¬ 
ra affronta il problema della 
amnistia ai reati di diffama¬ 
zione a me//.»» della stampa, 
propone che -i raggiunga una 
intesa su una formula che 
possa far «-onvergere ì voti 
di tutti sulle richieste espres¬ 
se concordemente da tutti i 
giornalisti italiani. Queste ri-1 
chieste, aggiunge Pajetta. so-! 
no sintetizzate neHemenda- ] 
mento del Fon. Manzini. Noi* 
proponiamo nertanlo che li 
presentatori di tutti gli altrii 
emendamenti riguardanti i 
reati di diffamazione li ritiri¬ 
no e che la Camera voti alla 
unanimità Io emendamento 
Manzini. 

L’uno dopo l’altro i depu-i 
tati sollecitati da Pajetta aj 
ritirare i loro 


s«»n«» quindi concordi e si at¬ 
tende che si pronuncino i de¬ 
mocristiani e il governo. 

AZARA: Il governo è fa¬ 
vorevole a «••incedere l’ainni- 
.-tia soltanto ai direttori di 
giornali acciii.iti di dltlarna- 
zif>ne r» sojo nel caso in cui 
sia noto l’autore dell’articolo 
incriminato. Pertanto il go¬ 
verno è contrario alTemenda- 
mento Manzini ma poiché tut¬ 
ti sono d’accordo (lini bulichi 
«li contro si (/rido; « No! No! n) 
.si rimette alla Camera. 

Il » n«> » esploso dal grup¬ 
po d.c. a imi*///» di interruzio¬ 
ni viene ribadito subito dal- 
l’on. CONCETTI. 

PAJETTA: I giornalisti 

delle piu diverse tendenze 
hanno trovato un accordo- 
Perche non potiemmo rag¬ 
giungerlo anche noi? 

Ma il nuovo invito alla con. 



Concetto Marchesi 


cordia viene respinto acida¬ 
mente da Concetti, uomo di 
manovra dei dirigenti cleri¬ 
cali. Tutti -ii attendono che 
Manzini, che è direttore di 
un giornale, si distingua da¬ 
gli altri deputati d.c. e di¬ 
fenda con coerenza gli inte¬ 
rrisi dei giornalisti. Senon- 
chc. tra la sorpresa generale, 
Manzini, pur dichiarando che 
sarebbe assurdo negare Tom- 
nistia solo ai giornalisti ri¬ 
tira il suo emendamento. La 
proposta però non cade per¬ 
ché immediatamentf* il com¬ 
pagno Giancarlo PAJETTA 
la fa propria. I d.c. reagisco¬ 
no con una mo=s;i orinai con¬ 
sueta per loro: decine di ma¬ 
ni si al/;.no dal centro per 
chiedere Io scrutinio segreto. 
E’ l’ultima loro speranza. Ma 
anche questa cade. L'esito 

(Continui In 2. p)[. 7. cnt.) 


Anche i braccianti 
vers o lo scio pero 

Anche i braccianti e J sa¬ 
lai iati si preparano a sven¬ 
dei c in sciopeio kuì piano 
razionale por ottenere la 
soddisfazione delle loro ur¬ 
genti rivendicazioni. Il comi¬ 
tato esecutivo dèlia Fcder- 
hracciauti a d e r ente alla 
CGIL, riunito ieri a Roma, 
ha constatato ehe il Consi¬ 
glio dei ministri non ha an¬ 
cora preso — nonostante 
gli. impegni poi sonahnente 
pieni dal Ministro del la vo¬ 
lo — nessuna decisione sul¬ 
la corresponsione del secondo 
scatto degli assegni fnmllia** 
iì. sul icgohimcntn del sus¬ 
sidio di disoccupazione c sul¬ 
la unificazione del caropane 
con gli assegni familiari. 

L’Esecutivo (Iella Fcdcr- 
braccianti ha perciò deciso 
di inviare un fonogramma 
urgente alle altre oiganizzn- 
zloni bracciantili aderenti al¬ 
la CISL c nll’UIL (Fiaba e 
Uil-Terra) per proporre di 
presentale in comune al mi¬ 
nistro del lavoro le seguenti 
proposte urgenti: 

1) emanazione immediata 
della legge per 11 secondo 
scatto degli assegni famiila- 
i i. o comunque emanazione 
immediata di disposizioni del 
ministero del Involo all’Isti¬ 
tuto di Previdenza sociale per 
il pagamento degli assegni 
familiari per il secondo sc- 
mestic 1953 con I relativi au¬ 
menti entro in vipilin di Na¬ 
tolo n tutti i braccianti e sa¬ 
lariali. 

2) eiogazione immediata 
di un acconto sul sussidio di 
disoccupazione nella misura 
di L. 10.000 per i capi fami¬ 
gli» e di L. 5.000 per i non 
capi famiglia i3critli negli 
elenchi anagrafici nelle cate¬ 
gorie degli abituali occasio¬ 
nali od eccezionali. 

Il fonogramma della Fe¬ 
deli»! accianti conclude pro¬ 
ponendo alle altro due orga¬ 
nizzazioni di effettuare im¬ 
mediatamente entro la gior¬ 
nata di nat/i un passo co¬ 
mune pic.sno d ministro. 
Qualora il governo, nonostan¬ 
te l’urgenza che tali questio¬ 
ni assumono nellimminenza 
delle feste natalizie, rifiutas¬ 
se di accoglici e queste ri¬ 
chieste. la Federbraccianti 
propone di proclamare di co¬ 
mune acc«»rdo uno sciopero 
nazionale di protesta dei 
braccianti e dei salariati agri¬ 
coli entro lunedi 21 dicembre 


Intervento dei parlamentari romani 
sul divieto di sposarsi alla "Serono 


n 


I na intcrroga/iniic* firmala 
allo stabiIimcnto-rarrc*re — 


ria deputati rii tutti i gruppi — Lua visita 
Dichiarazioni della compagna Marisa Rodano 


Larga oro 
hanno acuto 
.Tal contenuto 

carattere addirittura schiari- 
.stiro, del » Regolamento in¬ 
terno per il personale ope¬ 
raio » emrss o dalla direzio¬ 
ne dello stabilimento romano 
•< Serono ». 

Ieri stesso alia Cantera, un 
gruppo di deputati di 
emenda mentii ?^ ni tendenza ha presentato 


lo fanno con successive di .ila seguente interrogazione al 
chiarazioni. Essi sono il com-! mt,l, * fro ^el Lavoro: - Per 
pagno Mariuscelli, il sociali -\*apere se intende esaminare 
sta Schiavetti, il monarchico! l'opportunità di intervenire 

Cafìero. il socialdemocratico! onde impedire Tnutomnfica 

Bertinelìi, il liberale Di Già-jri.tolu’ionc del rapporto di 
corno e il missino Madia e ilj lavoro per le lavoratrici che 
relatore Colitto, a nome della {contraggono matrimonio, prc- 
Commissione. Tutti j gruppi! vista dai regolamenti del per¬ 


iti Parlamento]sonale di azi'vde. fabbriche ,| Ieri l'altro le onorevoli Ma¬ 
le rivelazioni! istituii rari. Detta rxobcionej risa Rodano e Carla Cappo- 
intoilerabil'. diidei rapporto di lavoro da|ni e l'assessore all'assistenza 
spesso incentivo a finzioni, della provincia di Roma, Ma- 
unioni illegittime o comun-\ria Michctti, si erano recate 
que a posizioni immorali ». 

Conte è noto infatti uno dei 
piu oraci articoli del rego¬ 
lamento della « Serono n pre¬ 
vede il licenzianento per le 
operaie che si sposino. L'in- 


allo stabilimento u Serono » 
chiedendo e ottenendo un 
colloquio con la direzione 
della fabbrica. Ai dirigenti 
dell'azienda esse hanno e- 
( «ternato la loro protesta 

terrogazione è firmata da:; le violazioni degli accordi in 
Maria Badaloni 


nulo la 
lamento 


Il dito nelVocchio 


Uccello sospetto 

Il Messaggero annuncia: » ab¬ 
battuto a Napoli un gabbiano 
che sembra provenire da Mo¬ 
sca »■ La notizia si conclude con 
queste parole: « L’uccello è sta¬ 
to consegnato alia Questura ». 

Gli avranno ritirato il passa - 
porto, e lo staranno sottoponen¬ 
do a stringenti interrogatori. 
Non *» sa mal. 

Disagio «constnico 

« E" indubitato che al fondo 
della agitazione degli statali 
sono ragioni economiche spesso 
dolorose, comuni un po’ a tut¬ 
ti ». Cosi piange «t Tempo. 

Veramente, proprio a lutti? 
Qualcuno bisogna escluderlo. 
Alo i tominceremmo con l’esci#* 


dere l redattori del Tempo an¬ 
che se il giornale — bisogna 
riconoscerlo — versa da motto 
in situazione economica davve¬ 
ro dolorosa. 

Il fosso dal giorno 

« Fermi i treni, chiusi gli 
uffici statali, parastatali e co¬ 
munali; persino 1® scuole ver¬ 
ranno chiuse, m quanto anche 
gli insegnanti pare abbiano de¬ 
ciso di affiancare 1 pubblici 
dipendenti in sciopero Baste¬ 
rebbe questa promiscuità di 
categorie per dimostrare la as¬ 
surdità della lotta di classe, vi¬ 
sto che le classi economiche 
sono ormai livellate ». Dal 
Tempo. 


fDC>. .Ma 
'risa Rodano (P.C.I.Ì, Etisia'della 
\Cennai Tonietti (D.C.), Ma 
ria Maddalena Rossi (P.C.I.Ì, 
Emanuela Socio (D.C.), Gi¬ 
sella Floreanini (P.C.I.), Ti- 
tomanlin (D.C.Ì, Anna Gras¬ 
so (P.C.I.Ì, Maria Pia Dal 
Canton (D.C.Ì, Gina Borei- 
lini (P.C.I.Ì, Carla Capponi 
(P.C.I.Ì, Ida. D'Estc (D.C.Ì, 
Camilla Ravera (P.C.l.f, Eli¬ 
sabetta Conci (D-C.ì. Na¬ 
dia Spano (P.C.I.Ì, Marghe¬ 
rita Bontade (D.C ), Giuliana 
Senni (P.S.I.Ì. Elena Capora- 
so (PJSJ.Ì, Gigliola Volan¬ 
ti ro (D.C.Ì, Maria Vittoria 
Mezza (PS.l.ì. Leonilde Jot- 
U (PCI), Ada Del Vec¬ 
chio (P.C.I.Ì, Luciana Viciani 
(P.C.I.Ì , Laura Diaz (P.C.I.Ì J 
Elettra Pollastrini (P.C.I.Ì,\ 
Renata Zanchi (P.C.I.Ì. Adelmi 
Bei (P.C.I.Ì, Chicca 
c Matarazzo (PN.M.). 

Alcuni deputati comunisti 
di Roma presenteranno inol¬ 
tre un’interpellanza che chie¬ 
derà spiegazioni e l'interven¬ 
to del governo nei confronti 
di tutte le norme della « Se¬ 
rono >* che violano la Costi¬ 
tuzione e i diritti del cittadini 
1 laboratori. 


terconfederali, delle leggi e 


Costituzione contenute i risoluzione 


biamo dato i! t>\ito abbiamo 
voluto chieder*> vz’.Vargo-nrn- 
to ulteriori informazioni al¬ 
la con.pugna Marna Rodavo, 
una delle firmatarie dell/j ;r.- 
terropniion' 1 . 

» L'U'trrrogaztor.c — ci ha 
dichiarato la compagna Ro¬ 
dano — si sofferma partico¬ 
larmente sull'articolo 27 del 
per'^regolamento della ”Scrono 1 
che stabilisce che H matri¬ 
monio dell'operaia provoca la 


, , - - del rapporto di 

nel regolamento. La direzio-l lavoro, noe il licenziane nto 
ne della fabbrica ha soste- ' dell'operaia. E' facile com- 
legittimità del rego- prendere la gravita di una 
e ha dichiarato che'simile r.or r nc . m primo luo- 
della questione sarebbe stata, go perche permette agli in¬ 


interessata l'Unione degli in¬ 
dustriali farmaceutici. 

Per l'interesse che riveste 
l’interrogazione di cui ab- 


dvstnaii di eludere la legge 
sulla maternità, legge che 

(Continua in 4. p ss. 7. col.) 


Vittoria a Bilbao 
do gli sciopera nti 

BILBAO, 10. — ET terminato oggi a Bilbao lo sciopero 
iniziato il 1 dicembre da cinqseaaila operai delle asciate- 
rie Eaikaldnaa. proclamato in segno di protesta per la 
mancata corresponsione di nna indennità di caroviveri 
agli operai 

La direzione delle acciaierie sembra abbia rinunciato 
al suo preannnnciato proposito di licensiare ratti i par¬ 
tecipanti allo sciopero. 

Nel corso dello sciopero si erano astenuti dal («voto 
la segno di solidarietà con gli scioperanti di EazkaMuna 
varie centinaia di operai dei cantiere navale Constrnctora 
e quelli dei cantieri Otavraga. nei pressi di Bilbao. L’agi¬ 
tazione si è sviluppata nella massima compattezza per 

te l’i 


.iV 
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« L’UNITA* » 


Venerdì 11 dicembre 1953 


i f 


NELLE VUOTE COMUNICAZIONI DI POLITICA ESTERA AL SENATO 


Fella conforma la sua capitolazione 

ai voleri atlantici sulla questione triestina 

Pastore rileva la gravità delle intenzioni del governo per la CGD - I discorsi di Lussu e Molò 


Si può dire che Polla non 
ha fatto ieri al Senato le at¬ 
tese comunicazioni di politi¬ 
ca estera, giacché non pos; 
sono ritenersi tali le banalità 
con le quali il Presidente del 
Consiglio ha Intrattenuto per 
mezz’ora l'assemblea di Pa¬ 
lazzo Madama. Nessun dato 
nuovo, nessuna nuova Infor¬ 
mazione ha fornito Fella sugli 
sviluppi della questione trie¬ 
stina e in generale sulla po 


zionl, la conferenza non po 
Irebbe portare che a una rot¬ 
tura d’ogni trattativa o alla 
definitiva spartizione del TLT, 
con l’abbandono della zona B 
e di una parte della zona A. 
L’unico augurio che può farsi 
Fella è quindi quello che ogni 
:osa torni nllo stesso stato in 
:ui si trovava sei mesi fa. 

A questo punto l’oratore ha 
•Mesto a Pelili che fine abbia 
fatto quel « banco di prova 


sizione Internazionale del- 1( j e iia fedeltà atlantica» che 
ITtalla. La pochezza del 6U l bavrebbe dovuto essere il pro¬ 


discorso è stata tale che 6 
apparsa perfino irrispettosa 
nel confronti del Senato. An¬ 
che in questo vuoto, tuttavia, 
il Presidente del Consiglio 
ha trovato modo di conferma- 


Iblcmn triestino. Sembra in¬ 
vece che oggi Polla si preoc¬ 
cupi soltanto di convincere gli 
alleati che, qualunque cosa 
accada, qualunque cosa ci 
diano o ci tolgano, soltanto 


Il PNAf e la CED 

Altrettanto può dirsi per 
la CED ovvero la questione 
più grave che Polla abbia 
trattnto nel suo discorso. Che 
cosa vuol dire che tale que¬ 
stione sarà portata in Parla¬ 
mento al momento opportu¬ 
no? Che bisogno c'era di dir 


re il suo pieno allineamento!i*it a lia può rimaner fedele 
all’atlantismo di origine de-.'uij,, politica atlantica, mentre 
gasperiana, sia per quanto' er Tito suss i s tono molti 
riguarda la questione triesti-| f j [ ,| ) j ) j 
na — il « banco di prova delle 
nostre amicizie » è stato mes¬ 
so da tempo tn soffittai — 
sia per quanto riguarda la 
politica generale dell’Italia, 
il cui raggio d’azione si esau¬ 
risce nei fraterni contatti con 
la Turchia e l’Olanda! 

Ciò premesso, la cronaca 
del discorso di Fella è pre¬ 
sto fatta. Aperta la seduta 
alle 16,30, Pellu ha preso qua¬ 
si subito la parola, e subito 
ha rinviato il Senato alle di¬ 
chiarazioni da lui fatte di re¬ 
cente alla Camera. Ha detto 
che nulln vi è di nuovo per 
quanto riguarda le indagini 
sulle responsabilità per l’ec¬ 
cidio del 5-6 novembre; ha 
confermato l’adesione ita 
liana al « suggerimenti » al¬ 
leati del 13 novembre per la 
convocazione della conferen 
za a cinque; ha rielencato le 
equivoche condizioni che il 
governo italiana ha posto per 
la partecipazione alla confe¬ 
renza; si è scusato di non po¬ 
ter dire di più sulla sostanza 
dei « suggerimenti * alleati. 

Quel che è piu grave, Pella 
ha detto che il governo ita¬ 
liano vede nella conferenza 
a cinque « un mezzo per sag¬ 
giare le vere intenzioni di 
Belgrado nel confronli del 
sistema difensivo europeo »: 
dove si vede che la politica 
italiana non consiste nel ri¬ 
solvere la questione triestina 
secondo l’interesse nazionale, 
ma nel dimostrare agli an¬ 
glo-americani che il governo 
italiano è miglior servitore 
atlantico che non Tito. Ha 
aggiunto infine. Pella. che 
Patteggiamento jugoslavo si 
mantiene negativo e non giu¬ 
stifica alcun ottimismo. 


questo nel momento in cui 
il presidente del Consiglio 
francese ha preferito amma¬ 
larsi per non parlare alla 
conferenza delle Bermude 
proprio della questione della 
CED? Forse Fella, promet¬ 
tendo di approvare subito la 
CED, si propone di dare nelle 
mani dell’America uno stru¬ 
mento di ricatto nel confron¬ 
ti della Francia, ma noi ab¬ 
biamo il diritto di sapere so 
il «momento opportuno >■ ci¬ 
tato da Pella sia prima o do¬ 
po la soluzione del problema 
triestino, prima o dopo la 
approvazione della CED da 
parte della Francia, primn o 
dopo la preannuncintn con¬ 
ferenza fnternnzlonnle. An¬ 
che per questo problema, 
Fella farebbe bene ad au¬ 
gurarsi di poter allontanare 
da se un calice cosi amaro, 
ed evitare cosi quelle profon¬ 
de emozioni ed agitazioni che 
non mancherebbero di sorge¬ 
re nel Paese. 

Noi non chiodiamo — ha 
affermato Pastore — atti di 
ribellione, ma vogliamo che 
il governo si riservi maggiore 
libertà d’azione nell'ambito 
dell’nllcanza atlantica, come 


fanno ITnghlIterra e la Fran¬ 
cia, in modo che garantisca 
aliTtalfa il rispetto di quegli 
interessi politici, economici c 
commerciali che attualmente 
vengono calpestati. 

Gli ultimi avvenimenti — 
ha concluso Pastore — hanno 
confermato che ITtalia è iso¬ 
lata; Pltnlia non ha amici fra 
gli occidentali nò la politica 
del suo governo le permette 
di avvicinarsi alTaltra parte. 
Per questa ragione, i senato¬ 
ri comunisti esprimono la 
loro sfiducia nell’attività di¬ 
plomatica e politica del go¬ 
verno Fella (Calorosi ap¬ 
plausi a sinistra). 

Al compagno Pastore è se¬ 
guito il monarchico CONDO- 
RELLMl quale ha affermato 
che se non si risolverà il 
problema di Trieste, ben po¬ 
che prospettive vi saranno 
per la ratifica della CED. Il 
socialdemocratico SCHIAVI, 
si è quindi limitato a dare la 
adesione del gruppo libernl- 
socinl-repubblicnno alla con¬ 
ferenza a cinque. 

L’indipendente di sinistra 
MOLE* a sua volta ha illu¬ 


strato il fallimentare bilancio 
di Fella, sottolineando il fat¬ 
to che la soluzione del pro¬ 
blema dei TLT non è legata 
agli interessi nazionali ma 
alle convenienze o meno del 
Patto Atlantico. Ultimo ora¬ 
tore è stato il democristiano 
CINGOLANl che ha tentato 
di dissimulare Timbarazzo 
del gruppo con un intervento 
polemico, nel quale ha eluso 
tutti 1 problemi fondamentali 
della questione. Il Senato 
tornerà a riunirsi oggi alle IO 
per esaminare atcunl disegni 
di legge. 

Tniltnlivc 
commerciali 
fra Italia e Ungheria 

Una delegazione di funziona¬ 
ri italiani, con a capo il mini¬ 
stro plenipotenziario Guido Ro- 
mnno. è giunta in questi giorni 
a Budapest. 

La delegazione itnhnnn ha 
l’Incarico di trattare e definire 
con il Governo ungherese un 
sensibile ampliamento dogli ac¬ 
cordi commerciali attualmente 
esistenti tra ('Italia e Lun¬ 
gheria. 


LE PIU ME «HE DI SCIOPERO A TEH1H1M 

Dalla mezzanotte di ieri la stazione 

è un grande deposito di treni bloccati 

Gli ultimi due convogli — Alle 0,35 ha spento le luci la cabina centrale e tutto è caduto 
nel buio — Il personale di transito ospitato dal Sindacato — Sciopero senza precedenti 


L'incontro a 4 

Riconfermato che l'Italia 
continua nella via della soli 
dartela atlantica, esaltati i 
contatti con i governi turco 
e olandese, e confermata la 
benevolenza nel confronti del 
Patto balcanico-greco-turco- 
jugoslavo, Pella ha ribadito 
la sua fedeltà un’europeismo 
e ha detto che della CED 
dovrà occuparsi « a tempo 
opportuno » il Parlamento; é 
chiaro che l’approvazione 
della CED sarebbe c grande¬ 
mente facilitata » — ha ri¬ 
petuto Pella — da una pre¬ 
ventiva soluzione della que¬ 
stione triestina. 

Infine Pella. dopo avere 
espresso la propria incondi¬ 
zionata approvazione del re¬ 
cente discorso di Eisenhowef, 
si c riferito alle prospettive 
dell'incontro « a quattro » tra 
gli occidentali e l’URSS. af¬ 
fermando che la ripresa di 
un dialogo con l’URSS è ac 
compagnata dalla speranza e 
dal voti augurali del popolo 
italiano, e che a questa spe¬ 
ranza il governo si associa. 

Dopo una breve saspensio 
ne, la seduta si è riaperta per 
la replica di un rappresen¬ 
tante di ogni gruppo. Ha per 
primo la parola il compagno 
socialista LUSSU- 

Lussu ha affermato che le 
dichiarazioni del presidente 
del Consiglio, pur essendo 
state esposte in una forma 
che potrebbe definirsi erme¬ 
tica, contengono parecchi ele¬ 
menti dì seria preoccupazione. 
Il problema dì Trieste, infatti, 
anziché far passi verso una 
soluzione, procede all’inverso. 
L'unico elemento da prender¬ 
si in considerazione è l'ac¬ 
cordo italo-jugoslavo per il 
ritiro - delle divisioni dalia 
frontiera, in quanto si trat¬ 
tava di una parata dispen¬ 
diosa, pomposa, e perfetta¬ 
mente inconcludente. Per il 
resto, conclude Lussu, dalle 
dichiarazioni di Pella risulta 
che nulla è mutato nella po¬ 
litica del governo. Ha pa rlato 
poi il missino FERRETTI che 
ha assicurato a Pella la piena 
adesione del MSI, sia pure In 
atteggiamento di attesa, su-j 
bordinando la ratifica della 
CED alla soluzione del pro¬ 
blema triestino. 

Parla Pastore 

Fra la generale attenzione 
dell’assemblea ha quindi pre¬ 
so la parola il compagno 
PASTORE, il quale per oltre 
mezz’ora si è intrattenuto sul¬ 
la cronistoria degli avveni¬ 
menti che hanno caratteriz¬ 
zato gli sviluppi della que¬ 
stione triestina in questi ul¬ 
timi mesi, dopo che l’on. Pel- 
la, nonostante fosse il presi¬ 
dente di un gabinetto prov¬ 
visorio, ritenne di dover ri¬ 
svegliare l’attenzione del no¬ 
stro governo su un problema 
che Sforza e De G asperi ave¬ 
vano accuratamente tenuto 
sotto cloroformio per quattro- 
cinque anni- Sottolineato il 
fallimento dell’attività gover¬ 
nativa per quanto riguarda il 
plebiscito, la nota dell’8 ot¬ 
tobre e la conferenza a cin¬ 
que, fi compagno Pastore si è 
augurato per Pella che que- 


D.C. e P.N.N. d’accordo sabotano 
rabrodazlone della legge trulla 

I senatori calabresi hanno elevato unanimi gli stanziamenti per gli alluvionati della 
regione a trentuno miliardi — Contrasti in seno al gruppo dei deputati democristiani 


La giornata di ieri è stata 
densa di rilevanti episodi po¬ 
litici nelle aule parlamen¬ 
tari. Si è riunita innanzitutto, 
a Montecitorio, la commissio¬ 
ne degli interni per discutere 
la legge Nonni per l’abroga¬ 
zione della legge truffa. Elu¬ 
dendo il voto della Camera 
per la discussione urgente del¬ 
la legge Nenni, democristiani 
e monarchici hanno deciso con 
26 voti contro 25 il rinvio del 
lavori a dopo le vacanze na¬ 
talizie. Contro clericali e mo¬ 
narchici si sono schierati tut¬ 
ti i commissari degli altri 
gruppi politici, comunisti, so¬ 
cialisti, socialdemocratici, li¬ 
berali. repubblicani e missi¬ 
ni, ma i primi hanno preval¬ 
so. La proposta di rinvio è 
partita da Covelli, il quale 
praticamente non ha nascosto 
che il PNM non è piCt ostile 
come un tempo alla legge 
truffo, e conta comunque di 
dar vita con la D.C. a un si¬ 
stema elettorale in tulio ana¬ 
logo alla legge degasperiana. 
Il rinvio, se svela una volta 


di pivi la collusione clerico- 
monarchica, non impedirà pe¬ 
rò che la legge Nenni venga 
discussa con priorità sulle al¬ 
tre: l’nrt. 35 del Regolamento 
della Camera prescrive che le 
leggi per cui è stata votata la 
procedura d'urgenza devono 
essere discusse in Assemblea 
entro un mese (escluse le va¬ 
canze): per cui, discussa o no 
In commissione, la legge Nen¬ 
ni dovrà essere esaminata 
daU’Assemblea entro il 31 
gennaio. Un passo in tal sen¬ 
so verrà compiuto presso 
Gronchi. 

Altra importante riunione è 
stata quella della commissione 
speciale del Senato per la Ca¬ 
labria, La commissione, dopo 
aver portato gli stanziamenti 
per le opere pubbliche da 5 
a 17 miliardi. Ila approvato 
ieri quasi tutti gli emenda 
menti proposti al progetto di 
legge governativo. 11 totale 
delle somme messe a disposi¬ 
zione delle zone alluvionate è 
stato così portato a 31 miliar¬ 
di complessivi. E’ stato portino 


IMPORT ANTE CONVEGNO A ROMA 

Tutti ì professori uniti 

per il rinnovamento scol astico 

/ discorsi del compagno Di Vittorio e di Giulio Pastore 


Ha avuto luogo ieri a Ro¬ 
ma, alla Sala Borromini, il 
Convegno nazionale per il 
rinnovamento della scuola, 
organizzato dal Sindacato au¬ 
tonomo della scuola media. 
Erano presenti numerosissi¬ 
mi professori convenuti dalle 
92 sezioni del Sindacato, per¬ 
sonalità del mondo della cul¬ 
tura, presidi, parlamentari 
rappresentanti delle famiglie 
degli scolari, nonché dei di¬ 
rigenti delle tre Confedera¬ 
zioni dei lavoratori. Il folto 
pubblico gremiva 3l completo 
la sala. Hanno oortato la loro 
adesione al Convegno il prof. 
Nosengo, presidente dell’Unio¬ 
ne cattolica italiana insegnan¬ 
ti medi; il orof. Petronio, a 
nome dell’Associazione nazio¬ 
nale per la difesa della scuo¬ 
la; il prof. Simoni. per la 
Federazione Insegnanti me¬ 
di, ecc. 

L’on. Giuseppe Di Vittorio 
ha recato ai -onvenuti fi sa¬ 
luto augurale della CGIL. 

Denunciando le condizioni 
di fame in cui verino i pro¬ 
fessori non di ruolo, che so¬ 
no 42 mila su 70 mila. Dì 
Vittorio ha esclamato: « Of¬ 
fende il grado di civiltà del 
nostro popolo il fatto che ol¬ 
tre la metà del orofessorj del¬ 
la scuola media non siano di 
ruolo. Questi orofessorj sono 
nella necessità di chiedere il 
trattamento degli impiegati 
statali avventizi! ». Abbiamo 
tanti analfabeti e tanti semi- 
analfabeti e intanto molti 
professori non sono nelle con¬ 
dizioni di poter esercitare la 
loro professione. L’oratore, 
dopo aver elogiato lo spirito 
unitario del Sindacato della 
scuola media, ha concluso il 
suo intervento dichiarando: 
« Noi siamo sempre al vostro 
fianco, amici professori! ». 

Precedentemente avevano 
preso la parola l’on Raniel¬ 
la, per FUIL, e Fon. Giulio 
Pastore, a nome della CISL. 
Quest’ultimo aveva dichiara¬ 
to, tra l’altro, che. come pa¬ 
dre di famiglia » come sinda¬ 
calista, plaudiva all’iniziativa 
presa ed aderiva all’agitazio¬ 
ne in corso. L’oratore ha pu¬ 
re rilevato l’importanza della 
unità sindacale realizzata dal¬ 
l’organizzazione del profes¬ 
sori. 

Il prof. Accardo, segretario 


lustrato la situazione preca¬ 
ria di disagio economico e mo¬ 
rale in cui versa il corpo in¬ 
segnante, sottolineando come 
oggi la scuola rappresenti « il 
Mezzogiorno di tutto l’appa¬ 
rato statale ». tante sono le 
sue miserie. 

Il prof. Accardo dava quin¬ 
di lettura di un appello ri¬ 
volto ai presidenti delle Ca¬ 
mere, al presidente del Con¬ 
siglio, alla Nazione, il quale 
si concludeva con le parole: 
a Cittadini! Difendiamo la 
scuola e con essa l’avvenire 
dei nostri tìgli. Chiedete con 
noi al Parlamento che deli¬ 
beri i provvedimenti oppor¬ 
tuni perchè i capi dì Istituto, 
i professori i 1 personale 
della scuola tutta possano vi¬ 
vere con il necessario decoro 
e servire degnamente la scuo¬ 
la. fondamento dello svilup¬ 
po democratico del Paese ». 


da 2 miliardi a 7 lo stanzia¬ 
mento per le aziende agricole, 
e altri 7 miliardi saranno de¬ 
stinati all'assistenza dei sini¬ 
strati. La commissione ha 
inoltre approvato all’unanimi¬ 
tà un o.d.g- con jl quale si in¬ 
vita il governo a presentare al 
più presto un piano organico 
per la di tesa ilei suolo cala¬ 
brese. 

Contrasti politicamente si¬ 
gnificativi si sono accesi nel 
gruppo parlamentare, d.c. che 
si è riunito per discutere del¬ 
la propria organizzazione in¬ 
terna. e nella direzione demo¬ 
cristiana, che si è riunita per 
dar corpo n quella risoluzione 
sullo sciopero degli statali di 
cui vien data notizia in altra 
parte del giornale. I contrasti 
in seno ni gruppo si sono nc- 
cesi in relazione agli scacchi 
subiti dai d.c. sulla amnistia e 
sulle sanzioni agli statali. Vi 
é stalo uno scambio di accuse 
di indisciplina e di idiozia. 
Moro è sceso sul terreno di 
Bettiol, consigliando ai depu¬ 
tati di obbedire alle direttive 
anche quando non capiscono la 
sostanza politica di quel che 
accade in aula: numerosi de¬ 
putati. e Rapclli in particola¬ 
re, hanno invece sostenuto che 
è tempo che il direttivo del 
gruopo assuma una linea di 
condotta coerente e che il Par¬ 
tito esca dall’attuale caos. 


Roma, nella sala (lei commer¬ 
cianti. sotto la presidenza del- 
Fon. Foà. __ 

lTLal‘V7la 

arrestalo ? 

Da ben due fonti, ieri, e con 
versioni del tutto diverse, si è 
diffusa la notizia detrai resto di 
Calogero La Feria, il misterioso 
compagno di cabina del com¬ 
merciante Giuseppe luti avaia 
scomparso dalla motonave - Cit¬ 
tà dt Tunisi ». 

Infatti, da Torino veniva se¬ 
gnalato l’arresto del La Feria 
presso il contine francese; poco 
più tardi, analoga notizia trape¬ 
lava dagli ambienti della Que¬ 
stura di Palermo, secondo cui, 
però, il La Ferln .sarebbe stato 
rintracciato a Rimini. 

Comunque, la notizia del 
suo fermo .sembra purtroppo to¬ 
gliere ogni dubbio sulle respon¬ 
sabilità che pesano su di lui e 
.^mbra definitivamente oscura¬ 
re le prime ipotesi di casuale 
incidente od anche di suicidio, 
che furono avanzate sulla scom¬ 
parsa deH’Intravaia. 


Rinvialo il convegno 
per i liberi scambi 

In seguito al rinvio al 30 gen¬ 
naio prossimo del Convegno 
nazionale per Io sviluppo dei 
liberi scambi commerciali, rin 
vio deciso dal comitato promo¬ 
tore del convegno stesso, i par¬ 
tigiani della pace hanno deciso 
di utilizzare te prossime setti 
mane per estendere le loro ini¬ 
ziative, moltiplicando le as¬ 
semblee e i convcgn ie per por¬ 
tare in tutte le fabbriche Fin- 
chiesta che ha già ottenuto lar¬ 
ghi consensi, oltre che dalle 
masse operaie, dai tecnici, dai 
dirigenti e in molti casi dagli 
stessi imprenditori. 

Paiticolare rilievo hanno per 
questa campagna, che vuole af¬ 
fermare l’esigenza di una poli¬ 
tica di pace e di distensione 
come condizione indispensabile 
per lo sviluppo degli scambi 
commerciali con tutti i paesi, il 
Convegno degli esportatori che 
si terrà a Ravenna, domenica 
13 dicembre, con la partecipa¬ 
zione del sen. Antonio Pesenti 
e l’Assemblea per gli scambi 
con l’estero che sì terrà oggi a 


« Senza precedenti/... », ha 
esclamato stanotte, alla Sta¬ 
zione Termini, un capo sta¬ 
zione, facendo il punto suite 
prime ore dello sciopero, ed 
anche un felice protiostico. 

L’ultimo treno, per Torino, 
è partito a 5 minuti alle 11, 
per far scalo presso Livorno. 
L'ultimo treno, da Foggia, è 
arrivato alle 0,3 .7, con un'ora 
ili rito rito. 

A mezzanotte iti punto sui 
SO sportelli della biglietteria 
generale gli impiegati hanno 
/tosto il biglietto: « Chiuso », 
si sono trattenuti lo stretto 
itidispensabite per fare i ver¬ 
samenti di cassa c se ne sono 
andati. 

Alle ore 0,.» la « speaker » 
ha annunciato più volte: 
* Attenzione! Attenzione! At¬ 
tenzione! Tutti i treni in 
partenza sono soppressi >. 

Erano ti allineati nei bi¬ 
nari il treno per Trieste dette 
0,10, il treno per Milano del¬ 
le 23,15, il (‘treno di lusso» 
delle 23,40, il treno per Pe¬ 
scara delle 23,40, il treno per 
Bari delle 0,15, il treno per 
Reggio Calabria delle 0,35, il 
treno per Cassino delle 0,20; 
nonché i treni merci per Ci- 
vitaveechia lìcite 23,12, c per 
Colleferro delle 0,35. 

1 convogli stavano allun¬ 
gati sui binari senza loco¬ 
motori , come se fossero al 
deposito, fu verità, per 24 
ore la Stazione Termini sani 
un deposito di treni bloccati. 

— E’ il governo che l’ha 
voluto, ci ha detto un fre¬ 
natore di Napoli. Ed il go¬ 
verno se lo tiene questo scio¬ 
pero. Se vorrà capire... 

Di gente, pochissima: un 
centinaio di persone. Tutti 
sapevano di questo sciopero, 
c /tanno rinunciato, a diffe¬ 
renza di altre volte, a ten¬ 
tare la sorte presentandosi lo 
stesso agli sportelli. A mez¬ 
zanotte c un quarto tutta In 
lunga teoria degli sportelli 
era sommersa nel buio. Alle, 
0,40 tutto il parco dei 24 bi¬ 
nari cadeva nell'oscurità, 
perchè venivano spente tutte 
le luci. 

Le gestioni (telegrafo, ba-, 
gagliaio, transito merci,! 
guarda sala, guarda merci ) 
a quell'ora erano da buoni 
40 minuti già chiuse. 

Ultimi ad abbandonare la 
Stazione, come è ovvio, sono 
stati i capi stazione c pii 
addetti al servizio scambi c 
l’ultima a spegnere le luci, 
citte 0,35, è sfata la cabina 
dell’apparato centrale, la 
grande incastellatura, tutta 
in vetri, alla quale fanno ca¬ 
po tutte le leve che istradano 
i treni. 

Alle ore 0,45 tutta l'intiera 
Stazione sarebbe caduta nel¬ 
le tenebre della notte se noi * 


fossero rimasti aperti i « re¬ 
staurant » cd i grandi bar 
gestiti da appaltatori. 

Il Commissariato compar¬ 
timentale di P.S., gli agenti 
in borghese, i carabinieri e 
qualche soldato stavano là, 
come spaesati, ad assistere 
alla realizzazione cronome¬ 
trie a, operata come attraver¬ 
so un grande piano strategi¬ 
co, dello sciopero dei ferro¬ 
vieri. 

Tutto il personale delle 
FF . SS., che si trova a Roma 
di transito, viene rifocillato 
ed ospitato dal sindacato. 

— / nostri dirigenti sinda¬ 
cali — ha detto un capotre¬ 
no ad un viaggiatore che 
sosteneva che i ferrovieri 
erano abbandonati a se stes¬ 
si, con lo sciopero — hanno 
pensato anche a questo c 
mettono a posto il personale 
viaggiante... 


— Ormai la macchina è 
avviata e cammina..., diceva 
ieri sera un altissimo fun¬ 
zionario della stazione Ter¬ 
mini. 

La macchina dello sciope¬ 
ro, infatti, cammini sicura. 

RICCARDO MARIANI 


Miseranda lini* 
dì 2 treni crumiri 


BARI, 11 (mattina) — Ap¬ 
prendiamo da Cerlgnola che 
il treno merci rapido RR 
partito da Bari con perso¬ 
nale crumiro si é spezzato 
ingombrando la linea e non 
è più ripartito. Anche l’AT 
745 partito da Bari con per¬ 
sonale crumiro si è fermato 
a Cerignola, dopo una errata 
manovra, e non è più ri¬ 
partilo. 


Si trattava dei due soli 
treni che abbiano lasciato 
Bari ieri sera. 


Uiiu famiglia 

&«fì«iiat& da un btacere 

MONZA, 10. — Una famiglia 
di cinque persone è rimasta 
asfissiata dalle esalazioni di un 
braverò acceso durante la notte 
•■-'Fonica stanza m cui si tro¬ 
vava raccolta. 

Uno dei cinque è morto e gli 
altri quattro sono in osserva¬ 
zione all’ospedale. Si batta del 
manovale 50enne Carlo Cazza- 
niga e dei suoi quattro figli 
V;HCP:i7ina di 22 anni. Mireìla 
di IH. Fernando di 16 e Aii"ei,t 
di 14. 

Purtroppo, nel pomeriggio di 
oggi, le condizioni del (Renne 
Fernando peggioravano ulte¬ 
riormente per cui anch'egli de¬ 
cedeva. 


L omaggio d e ll a Camera a Marchesi 

(Continuazione dalla l. putita), te l'esperienza di molte am- 


A Reggio Calabria 

si è dimessa la Giu nta 

Il sindaco d.c. dichiara di non poter contare 
più nemmeno sull'appoggio del suo gruppo 


REGGIO CALABRIA, 10 
Nel corso della seduta di 
oggi del Consiglio comunale 
il sindaco ha rassegnato le 
dimissioni sue e della Giun 
ta comunale al Consiglio, che 
le ha accettate alFunani- 
mità. 

E’ caduta così, dopo 19 mesi 
dalla sua elezione, una delle 
più importanti amministra¬ 
zioni del Mezzogiorno costi¬ 
tuita dalia Democrazia cri¬ 
stiana con la partecipazione 
di socialdemocratici, liberali 
e repubblicani. 

L’amministrazione si è di¬ 
messa con la seguente dichia¬ 
razione del sindaco: « Comu¬ 
nico all’onorevole Consiglio 
che la Giunta, avendo rite¬ 
nuto di non poter contare su 
quella larga base di consensi 
del mio gruppo, indispensa¬ 
bile per ben amministrare, ha 
deciso di rassegnare in ma¬ 


niera irrevocabile il proprio 
mandato ». 

Sulla composizione deila 
nuova amministrazione, i con¬ 
siglieri comunisti c socialisti 
propongono che si arrivi alla 
composizione di una Giunta 
di larga unità sulla base di 
un programma concreto di 
amministrazione, che tenga 
conto dei bisogni imperiosi 
della popolazione e in primo 
luogo dello sforzo di ricostru¬ 
zione che si impone dopo il 
recente disastro della allu¬ 
vione. 

• Contro questa impostazio¬ 
ne unitaria e costruttiva, i 
gruppi più reazionari della 
D.C. prospettano invece un 
« allargamento ■» della Giun¬ 
ta verso la destra. Tale so¬ 
luzione appare però di assai 
difficile attuazione, per cui 
è prevedibile che il Comune 
venga prossimamente affida¬ 
to ad un commissario pre¬ 
fettizio che dovrebbe indire 
nuove elezioni entro tre mesi. 


della votazione, comunicato 
da MARTINO dopo laboriose 
consultazioni tra i segretari 
e quando l’attesa della Came¬ 
ra s’era fatta ansiosa, è il 
seguente: « Votanti: 528; mag 
giornnza necessaria: 265; ta- 
vorevoii: 266; contrari 262. 
L’emendamento Manzini, fat¬ 
to proprio dall’on. Pajetta è 
approvato ». Le ultime parole 
sono state coperte dagli ap¬ 
plausi che abbiamo descritti 
all’inizio. 

Subito dopo i d.c. e i mo¬ 
narchici con un altro voto a 
scrutinio segreto, decidono di 
escludere dall’amnistia i rea¬ 
ti per abusiva detenzione di 
armi. 

Dopo una sospensione di 
un’ora la battaglia si accen¬ 
de più aspra perchè i demo- 
cristiani intendono inserire 
nella legge una serie di esclu¬ 
sioni dall’amnistia che non 
erano previste nel testo pre¬ 
disposto dalla Commissione. 
Alcune di queste riguarda¬ 
no reati comuni, altre rea¬ 
ti politici. Quando si discute 
delle esclusioni dei reati co¬ 
muni Pajetta si alza e, a no¬ 
me dei comunisti, ta una 
precìsa dichiarazione. Da 
mesi, egli dice, si parla di 
amnistia e questo provvedi¬ 
mento di clemenza ha fatto 
sperare migliaia di familia¬ 
ri di detenuti di poter ria¬ 
vere in casa i loro cari. Sa¬ 
rebbe forse stato opportuno 
escludere certi reati sin dal- 
l’inizio ma è certo ingiusto 
farlo ora distruggendo legit¬ 
time speranze di tanta gen¬ 
te. Si resti quindi al testo 
deila Commissione e i pre¬ 
sentatori dei vari emenda¬ 
menti che mirano a esclude- 
jre altri reati dall'amnistia li 
| ritirino. L’appello di Pajet¬ 
ta non è raccolto dai demo- 
cristiani i quali spulciano il 
codice con voluttà e propon¬ 
gono e ottengono l'esclusio- 
!ne daU’amnistia dei reati di 
truffa aggravata, di corru¬ 
zione di minorenni, di isti¬ 
gazione alla corruzione di 
pubblico ufficiale, di atti di 
libidine violenta, portando 
quindi larghe innovazioni 
nello stesso progetto gover¬ 
nativo. In queste votazioni i 
comunisti, come aveva 
preannunciato Pajetta s i 
astengono 

Ma il gruppo dirigente cle¬ 
ricale è ormai scatenato e 
pretende di escludere dalla 
amnistia perfino d e i tipici 
reati politici come i vilipendi 
alla Repubblica, alle istitu¬ 
zioni costituzionali, alle For¬ 
ze Annate, ecc. E' ancora 
Pajetta che rivolge al centro 
un invito al senso della mi¬ 
sura e alla riflessione sul 
carattere delle amnistie. 
Quali motivi politici, dice 
Pajetta, inducono i democri¬ 
stiani ad assumere questo at¬ 
teggiamento? Sia ben chiaro 
che noi siamo fieramente 
avversi ai nemici della Re¬ 
pubblica e che sono i demo- 


sta conferenza non abbia mai| nazionale del Sindacato, svol- 
a riunirsi. In simili coadi- geado la sua raiaziooe, ha il- 


Lo zio d'America dai diciassette miliardi, 
è morlo nel 1941 quasi nell’ indigenza! '«• •»<>*«<*' 


Questo è detto in una lettera giunta dal Wisconsin — Nel frattempo 
è aumentato il numero dei ” pretendenti ” — Indagini all’anagrafe 

GENOVA, 10. — Il numero Cisco e m seguito rimpatriato.da anni di effettuare, con grave 


degli eredi dei 17 miliardi del 
defunto Ponte è in questi ulti¬ 
mi giorni andato aumentando; 
è diminuita però la consistenza 
dell'eredità c anzi, a quanto 
sembra, l’eredità è sfumata del 
tutto. La signora Rosa Ponte 
di Acqui, avendo infatti tele¬ 
grafato al Box 2023, Milwaukee 
nel Wisronsjn, avrebbe già ri¬ 
cevuto una . risposta sconfor¬ 
tante. 

A Milwaukee, nel *41, sareb¬ 
be veramente deceduto un cer¬ 
to G. B. Ponte, ma lasciando 
una modestissima eredità inca¬ 
merata dai suo: diretti eredi 
americani. 

Inoltre, dagli ultimi accerta¬ 
menti compiuti presso l’Ana- 
grafe di Campo Ligure è ri¬ 
sultato che dal IMO al 1920 nes¬ 
sun G. B. Ponte lasciò il pae¬ 
se per recarsi in USA. In que¬ 
sto periodo di tempo gli emi¬ 
grati furono: Antonio .Ponte, 
che emigrò nel Canadà, Gero¬ 
nimo che nel ’47 morì a Bue¬ 
nos Ayrcs, e un altro Ponte 
partito col figlio per S. Fran¬ 


se queste notizie sono esat¬ 
te (!a conferma può essere da¬ 
ta solo daile autorità consola¬ 
ri americane e da Quelle ita¬ 
liano) è chiaro che tutta la 
stona dei miliardi è crollata, 
e ai Ponte vicini e lontani fat¬ 
tisi vivi -.n questi giorni nor. 
rimarrà altro che la pubblicità 
fatta attorno ai loro nomi e la 
grossa delusione dell'eredità 
svanita. 

Manifestazioni 
di mezza dri 

FIRENZE, 10, — Grandi ma¬ 
nifestazioni contadine si sono 
svolte oggi in varie località del¬ 
la provincia di Firenze. A scan- 
dieci, Tavamelle Val dt Pesa, 
Barberino D’Elsa, S. Donato in 
Poggio e in altri centri, i mez¬ 
zadri hanno chiesto, appoggian¬ 
do le proprie richieste con so¬ 
spensioni del lavoro nelle cam¬ 
pagne, la chiusura dei saldi co¬ 
lonici, che gli agrari rifiutano 


danno economico per i contadi¬ 
ni. 


Convegno a Bari 
sulla riforma agraria 

BARI. 10. — Domani mattina 
avranno inizio i lavori del 
Convegno per la riforma agra¬ 
ria, organizzato dall'Università 
popolare di Bari, 

Il convegno verrà aperto da 
una relazione del prof. Donato 
Scaramuzzi, alla quale faranno 
seguito le relazioni dell’ono¬ 
revole Merio Alicata per il 
Partito comunista, dell’onore¬ 
vole Vincenzo Mazzei per il 
Partito repubblicano, dell’ono¬ 
revole Vincenzo Milillo per il 
Partito socialista, del profes¬ 
sore Pierfrancesco Nistri per il 
Movimento sociale, dell’onore¬ 
vole Giuseppe Persone Capano 
per il Partito liberale e del- 
l’on. Germani per la Democra¬ 
zia cristiana. 


alle leggi di Polizia 

Ieri, in apertura d: seduta 
al Senato, il ministro Fanfani 
ha presentato il disegno di 
legge relativo alla modifica del 
Testo Unico delle leggi di Pub¬ 
blica Sicurezza. Secondo il pro¬ 
getto del ministro degli Inter¬ 
ni — sul quale avremo occa¬ 
sione di ritornare — verrebbe¬ 
ro abrogati articoli 21. 1». 130. 
157, 158 comma terzo, 210. 217, 
218 e 219. L’art. 18, la regola¬ 
mentazione degli scioglimenti 
degli assembramenti e dell’isti¬ 
tuto del confino subirebbero 
inoltre delle modifiche tutt'al- 
tro che soddisfacenti. 


Aumenti di paga 
alle raccoglitrici 

La lotta che i braccianti e le 
raccoglitrici di olive conducono 
per migliorare il loro salario 
ha ottenuto nuovi successi. Nel 
Lazio ì braccianti di San Cesa¬ 
reo e Colle di Fuori hanno 
strappato un aumento giorna¬ 
liero di 150 lire per le donne 
e di 100 lire per gli uomini 
raggiungendo cosi una paga 
giornaliera di 600 lire per la 
manodopera femminile e di lire 
1000 per quella maschile. 


fatto di più o almeno al¬ 
trettanto di chi sta prote¬ 
stando alle mie parole. E’ 
inutile quindi che i d. c. me¬ 
nino scandalo perchè noi vo¬ 
gliamo estendere l'amnistia a 
chi ha vilipeso la Repub¬ 
blica o i simboli della na¬ 
zione. Qui nessuno contesta 
che questi siano dei reati. 
Ma noi stiamo facendo una 
amnistia, non una legge pe¬ 
nale. Nella mia vita dì an¬ 
tifascista io ho avuto la pos¬ 
sibilità di fare personalmen- 


nistle. Ebbene posso dirvi, 
onorevoli colleghi democri¬ 
stiani, che nessuna amnistia 
fascista è stata ristretta co¬ 
rno quella che voi volete. La 
amnistia politica la si con¬ 
cede agli avversari che han¬ 
no commesso un reato. Guar¬ 
date noi: non abbiamo mal 
chiesto nessuna esclusione, 
neanche quella che poteva 
essere ispirata dalle pene e 
i sacrifici che abbiamo sof¬ 
ferto. Perchè non fate lo 
stesso voi? (Vàrissimi applau¬ 
si a siìiistra. A destra ap¬ 
plaude il monarchico Degli 
Occhi) 

VIVIANI (d. c.) prende la 
parola e gonfiandosi in un 
accesso di demagogia pro¬ 
clama che il vilipendio delle 
istituzioni non è un atto po¬ 
litico ma un reato. Gli ri¬ 
sponde il compagno sociali¬ 
sta Riccardo LOMBARDI ri¬ 
cordando all’assemblea che la 
amnistia si concede proprio 
per i reati. L’amnistia, in 
fatti, non trasforma un reato 
in una buona aziono, non ca¬ 
povolge nè la morale nè il 
diritto, ma ò semplicemente 
un atto di indulgenza. 

Anche i socialdemocratici 
si schierano con le sinistre. E 
Fon. PRETI dichiara di con¬ 
dividere in pieno la tesi di 
Pajetta: i reati di vilipendio 
sono reati politici. Perchè 
non amnistiarli mentre si 
amnistiano delitti ben più 
aravi? Lo stesso relatore CO- 
I.ITTO. parlando per la Com¬ 
missione, è favorevole alla 
amnistia per i reati di vili¬ 
pendio. A questo punto i d. c. 
per impegnare il loro grup¬ 
po e i monarchici alla di¬ 
sciplina chiedono il parere 
del governo. AZARA natu¬ 
ralmente sposa la tesi dei 
clericali vantandosi anzi di 
aver proposto per primo la 
esclusione di questi reati 
dalla amnistia. (Un eccitato 
applauso dei d. c. accoglie 
au està dichiarazione ma 
Pajetta ne guasta l’effetto 
dicendo: « Ricordatevi che 
ax'cte battuto le mani an¬ 
che alla Icone truffa »). 

DI VITTORIO cerca ora 
di risvegliare il buon senso 
della maggioranza ricorren¬ 
do alla logica elementare: è 
possibile amnistiare certi as¬ 
sassini i e non il vilipendio? 

Il « VilIpMtffO » 

Queste parole cadono nel 
vuoto e la Camera è co¬ 
stretta ad ascoltare il giu¬ 
rista d. c. MORO il quale, 
per difendere la sballatissi¬ 
ma tesi clericale, si abban¬ 
dona a una manifestazione 
di retorica patriottarda. Alla 
fine egli però confessa, sia 
pure attraverso tortuose al¬ 
lusioni, che l'atteggiamento 
del suo gruppo è ispirato alla 
volontà di negare clemenza 
ai reati in cui è in causa la 
politica dei governi De Ga- 
speri. Nel dir ciò Moro si 
lascia scappare che i reati 


cristiani che si abbraccianojdi vilipendio non sono né ne- 
con loro e che col loro voto 
sostengono il governo. (Pro¬ 
teste al centro). Io credo — 
continua Pajetta — che per 
difendere l’onore della ban¬ 
diera italiana noi abbiamo 


ne avvenga per divisione: i 
missini sono infatti favore¬ 
voli ad amnistiare i reati di 
vilipendio alla Repubblica e 
alle istituzioni (in quanto li 
ritengono attinenti al transi¬ 
torio) e contrari ad amni¬ 
stiare l reati di vilipendio 
alle forze armate, alla Na¬ 
zione, alla bandiera o ad al¬ 
tro emblema dello Stato (in 
quanto sarebbero attinenti a 
valori permanenti). L’impru¬ 
dente manovretta dei missini 
è bollata da Pajetta. La ban¬ 
diera italiana la si vilipen¬ 
de, egli dice rivolto ai re¬ 
pubblichini, quando la si 
strappa e ci si schiera col 
nemico dell’Italia. Qui non 
c'è campo per la demago¬ 
gia. La Camera è chiamata 
a dare un voto politico. 

1 democristiani urlano e 
gridano interruzioni confuse 
nelle quali dominano le pa¬ 
role « patria», « nazione ». 
« Italia » ma Pajetta scher¬ 
nisce questo giuochetto de¬ 
magogico 

Le votaiioni 

I repubblicani, per bocca 
di Macrelli, sono i soli a 
schierarsi coi d. c. La vota¬ 
zione, su richiesta dei fasci¬ 
sti, avviene prima sui vili¬ 
pendi alla Repubblica e alle 
istituzioni costituzionali. I 
d. e., contando sull’appoggio 
dei monarchici, e non vo¬ 
lendo squalificarli, chiedono 

10 scrutinio segreto. Ma la 
tesi deU'Opposizione prevale 
ugualmente con 268 voti con¬ 
tro 232. Nella seconda vota¬ 
zione fascisti e monarchici 
danno man forte ai d. c. e 
riescono a escludere dalla 
amnistia, con 276 voti contro 
222, i reati di vilipendio alle 
Forze Armate, alla Nazione, 
alla bandiera o ad altro em¬ 
blema dello Stato. 

La seduta tra le più agi¬ 
tate di questi giorni termi¬ 
na a mezzanotte. 

La Camera, all’inizio della 
seduta, aveva rivolto un atto 
di omaggio a Concetto Mar¬ 
chesi celebrando l’appello che 
dieci anni or sono egli rivol¬ 
se in qualità di Rettore della 
Università di Padova agli Ru¬ 
denti per invitarli a scendere 
in armi al fianco degli ope¬ 
rai e dei contadini contro gli 
invasori tedeschi e i loro ser¬ 
vi fascisti. E’ stato Fon. DF. 
MARTINO (soc.) a ricordare 

11 luminoso episodio porgen¬ 
do al compagno Marchesi il 
saluto riconoscente di tutti 
coloro che ascoltarono e se¬ 
guirono quel patriottico in¬ 
citamento. il vice-presidente 
MARTINO. « sicuro di inter¬ 
pretare il pensiero della Ca¬ 
mera e del Paese » si è asso¬ 
ciato alle parole di De Mar¬ 
tino per celebrare » un gerio 
che forse non è eccessivo de¬ 
finire eroico oltre che nobi¬ 
lissimo n. All’omaggio ha ade¬ 
rito il sottosegretario RESTA, 
a nome del governo. Tutta la 
Camera fad eccezione del 
settore missino) ha applaudi¬ 
to all’indirizzo di Marchesi 
e il nostro compagno si è le- 

_ r __ v »to a parlare. Egli ha detto 

ritto, gli ribatte Pajetta, peri 0 / 11 ?ua Persona fu ben ri¬ 
scoprire che c! sarebbero dei| vera cosa di fronte all’impe- 
reati necessari e costruttivUÌ^ ero,co col quale gli univer- 


cessarì nè costruttivi. 

Abbiamo dovuto sentir 
parlare un professore dì di- 


Qui si tratta di decidere, egli 
aggiunge, se la Repubblica 
si sente tanto forte da am¬ 
nistiare i reati commessi dai 
suoi nemici come faceva un 
tempo la monarchia; ma ora 
i difensori della monarchia 
tacciono per far piacere ai 
loro amici democristiani. (E 
infatti il gruppo monarchico 
non dà segni di vita). 

A questo punto si inserisce 
una manovra d e i fascisti. 
Essi, per bocca di Almiran- 
te, chiedono che la votazio- 


sitari padovani levarono alta 
e solenne la loro protesta con¬ 
tro ì manipoli armati del fa¬ 
scismo giurando rosi il patto 
di sacrificio in una lotta che 
allora incominciava per la li¬ 
bertà e l’onore della Patria 
stringendosi tutti — giovani, 
sacerdoti e militari —- in un 
solo proposito di redenzione. 
Cosi voglia il destino, ha con¬ 
cluso Marchesi tra nuovi e 
generali applausi, che avven¬ 
ga sempre quando si tratti di 
salvare ITtalia. 
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Venerdì 11 dicembre 1953 


UN SAGGI O DI ERNESTO RA GIONIERI 

Storia di un connine socialista 


Nell' Almanacco Popolare 


onc 

de; 


del 1682 Andrea Costa (tesori 
in alcune vivacissime 
pagine, un suo « sodilo » : 
(niello di un’ Imola socialista 
dvU’uvvenire; egli immagina¬ 
va di arrivarvi da un'epoca 
diversa, quella capitalistica, e 
non poteva (are u meno di 
domandare: « Vi è un consi¬ 
glio comunale?...» «Si — era 
la risposta — un solo per le 
cose generali ». Si* non proprio I 
in questi termini, certo nelle’ 
vaglie linee di un < sogno », 
in cui confluivano confusa¬ 
mente il ricordo e l’esempio 
della Comune, si proiettava¬ 
no ancora in quegli anni le 
incerte prospettive di parte¬ 
cipazione e di rinnovamento 
della vita municipale da par¬ 
ie dei lavoratori italiani, Tino 
alllora esclusi dalle eariclie 
pnlddielie. 

I.a distanza fra quel sogno 
Vii mi comune socialista e la 
lealtà, (piando, circa mi ven¬ 
tennio dopo, i socialisti co- 
initiciarono n reggere le ani¬ 
mi lustrazioni di alcuni muni¬ 
cipi. era granile. Tuttavia non 
sa dimenticato elio in quei so¬ 
gni precedenti, più che negli 
echi di una lontana c non del 
tutto sopita vita comunale, 
sono da ricercare le origini 
della convinzione dei sociali¬ 
sti di Sesto Fiorentino: i qua¬ 
li. per il fatto ili dirigere un 
comune, come osserva ('me¬ 
sto Ragionieri nel suo atten¬ 
to stadio sulla vita politica e 
l‘ amministrazione municipale 
di quel centro toscano <IC. Ra¬ 
gionieri: Un comune sociali- 
s ■•tu: Sesto Fiorentino, Rililio- 
tecu del Movimento Operaio. 
I.'d. Rinascita, Ut»») riteneva¬ 
no di aver conquistato tuia 
sorta di potere sulla cui base 
fosse possibile realizzare una 
forma di < socialismo munici¬ 
pale ». C’era inoltre, proprio 
in quegli unni (allorché, dopo 
le. elezioni del luglio 1899. si 
iniziava l'amministrazione so¬ 
cialista di Sesto), la teorizza¬ 
zione del « socialismo muni¬ 
cipale » che Arturo Labriola 
svolgeva in diversi articoli 
Milla Critico Sociale. 

o 


e a n 
In voi 


A parie le teorie e le con¬ 
vinzioni dei socialisti di Se¬ 
sto e di altrove, queU'ascesa 
alle amministrazioni munici¬ 
pali degli esponenti del par¬ 
lilo dei lavoratori aveva già 
in se stessa il suo significato 
o il suo rilievo nella vita ita¬ 
liana tra In fine del secolo XIX 
e il primo decennio del XX. 

Nel bel libro del Ragionieri il 
valore e l’iinportanzu di quel¬ 
la ascesa ci è dato dì coglier¬ 
li, come riflessi nel piccolo 
specchio di un comune tosca¬ 
no, attraverso la nitida e per 
certi aspetti esemplare espo¬ 
sizione dell'esperienza di una 
delle più operose amministra¬ 
zioni socialiste. 1 

Quando i voti popolari se¬ 
gnarono. nelle elezioni del Iti 
luglio 1809. Discesi dei socia¬ 
listi alla direzione della vita 
niiiiiiejpnle di Sesto, questo 
attivo centro della Toscana, 
che aveva visto sorgere intor¬ 
no alla metà del secolo XXIII 
la manifattura di porcellane 
del marchese (onori, aveva 
notevolmente mutato la -mi 
fisionomia sociale e cittadina 
dai (empi della sua apparte¬ 
nenza al Granducato. Ancora 
nei trcnt’aruii seguenti alla 
unificazione, la vita politica 
e amministrativa di Sesto non 
aveva subito un mutamento 
radicale per quel che riguar¬ 
da i gruppi dominanti. Pro¬ 
prietari terrieri e imprendito¬ 
ri industriali sj ripartivano la 
amministrazione municipale e 
il collegio elettorale, dove la 
pn-izione del Ginori restava, 
come nel passato, preponde¬ 
rante. 

Ma alcune modificazioni sì 
erano tuttavia verificate. Tra 

l’altro in seno alla ste-sa ma-ignuda e di azitnzinne 
nifattura di Doccia, divenuta [locale sezione socialista. 


ni nel 1896, che si era tra¬ 
sformata in uuu industria mo¬ 
derna, influendo col suo svi¬ 
luppo nel cambiare i rappor¬ 
ti fra le classi e {'ambiento 
della vita cittadina di Sesto. 
Il < paternalismo illuminato > 
del Ginori, come lo ha defi¬ 
nito il Ragionieri, aveva ce¬ 
duto il posto a un metodo di¬ 
verso di organizzazione e di 
direzione di quella industria. 
Se probabilmente quel « pa¬ 
ternalismo » non era stato tut¬ 
to così idilliaco, come era ap¬ 
parso a Lady Morgan, che si 
recava in visita alla manifat¬ 
tura del Ginori per assistere 
ad un hallo; certo è che In 
condizioni* ilei lavoratori era 
assai peggiorata c ad una pu- 
ni in ore corrispondeva un 
ro molto più faticoso. 

O 

I.a piopagamla e la prima 
organizzazione socialista si 
erano venute sviluppando n 
Sesto Militi base di queste mo¬ 
dificazioni. (ìli operai sì era¬ 
no preparati alla lotta eletto¬ 
rale del 1897, seguendo nnehe 
le lezioni di una scuola sera¬ 
le, per mettersi in condizioni 
ili superare l’esame allora ne¬ 
cessario all’acquisto del di¬ 
ritto elettorale. La vittoria po¬ 
polare, clic il 27 marzo di 
quell’anno poneva fine al mo¬ 
nopolio politico del marchese 
Ginori, portando all'elezione 
del l’cscetti; e sopra tutto le 
drammatiche giornate del mag¬ 
gio !89S, nelle (piali In repres¬ 
sione governativa delle agita¬ 
zioni per il pane e il lavoro ave¬ 
va cementato l'unità dei ceti 
subalterni, dovevano costitui¬ 
re il precedente c la base su- 
lidn. che comlucevniio solidal¬ 
mente nel luglio ilei 1899 le 
forze popolari a reggere il 
comune. 

Utilizzando con perizia un 
materiale dociimcniurio assai 
vasto, elio già per le fonti edite 
è mollo più abbondante, come 
osserva lo stesso Ragionieri, 
di quanto unii lasci supporre 
rnsscnzn di stolli specifici 
sulla storia della vita locale, 
l’autore di questa monogra¬ 
fia ri dà un quadro assai chia¬ 
ro della attività di-ll'nmniitii- 
stra/ione socialista nei suoi 
legami con le lotte economi¬ 
che e politiche più generali, 
del progresso che essa ha sol¬ 
lecitato e dcU'iufiucu'u eser¬ 
citata sulla vita cittadina di 
Sesto. 

Dal libro del Ragionieri ap¬ 
prendiamo in modo ussiti per¬ 
suasivo che cosa, pur nei li¬ 
miti delle condizioni del tem¬ 
po e della coscienza del mo¬ 
vimento socialista di allora, 
significasse l’u mulinisi razione 
di un municipio da parte dei 
socialisti quale elemento di 
rinnovamento democratico, di 
progresso civile, come centro 
di vita politica, r perfino di 
rinnovamento intellettuale e 
morale di larghi strati popo¬ 
lari. Il referemlinii fra i cit¬ 
tadini ilei comune di Se-tu 
indetto dalla niuuiiuiMr.t/inuc 
per la questione deH A/ienda 
municipale ili elettricità; gli 
interventi del consiglio co¬ 
munale per assicurare ai celi 
popolari c operai eundi/ioiii 
igieniche di vita, sia nelle abi¬ 
tazioni sin negli stabilimenti 
industriali: la <(istruzione drl- 
l’edificio scolastico. < monu¬ 
mento dell’età moderna ». so¬ 
no alenili elementi significa¬ 
tivi di questo quadro. I.a pro¬ 
testa del consiglio comunale 
contro gli eccidi contadini. In 
solidarietà con le vittime, il 
«aiuto e l'augurio rivolti albi 
rivoluzione rossa del 190». il 
voto per sollecitare la fine 
della guerra libica, bastano a 
darci l’idea di come si espli¬ 
casse la feuzioue deH’nmnti- 
nistrnzione comunale duale 
centro di vita e di educa¬ 
zione politica delle masse. 

ITI è tutto qursto. visto in 
rapporto aH’azione di propa¬ 
della 
a de¬ 


filare comunque quel moto 
di rinnovamento della stessa 
vita intellettuale e morale de¬ 
gli strati ponoluri, che U Ra¬ 
gionici i ìi« delineato nelle pa¬ 
gine più vive e animate del 
suo libro: la definitiva «di¬ 
sgregazione della vita par¬ 
rocchiale » tradizionale. 

Il mutarsi dei rapporti fon¬ 
damentali di classe, sii cui si 
era basata l’alleanza del IS9S. 
porrà .mi di un altro piano, 
già con la guerra imperiali¬ 
sta del |9|">-(9. anche l'am¬ 
ministrazione di Sesto. Si ini¬ 
zierà cosi una fase di crisi 
generali* della (ita politica e 
del partito socialista, che tra¬ 
volgerà a Sesto, insieme col 
movimento organizzato ilei 
lavoratori, l'aia mi lustrazione 
popolare, sostituita da mi 
eotiiuiissnrio prefettìzio. I a 
crisi e la caduta del movi¬ 
mento organizzato socialista 
a Sesto era un tenui che ec¬ 
cedeva l'àmbito della ricerca 
del Ragionieri, il quale ha 
chiaramente avvertito nella 
prefazione la provvisorietà 
della divisione in periodi 
adottala. Ma l’avere cosi chin- 
raiuenlc ed efficacemente de¬ 
lincato l'cspcricnzn di enorme 
importanza, pur Ira incertez¬ 
ze e difficoltà, dcll'inniieri- 
za di una nmmiiiisirazioiie so¬ 
cialista nello sviluppo della 
vita di un eomune italiano, è 
lucrilo particolare del libro 
del Ragionieri: il (piale ha 
aperto, per questo aspetto, 
una prospettiva nuova, più 
documentata e sicura, degli 
studi ili storia locale. 

SALVATORE F. ROMANO 


RITORNO NEI LUOGHI DEVASTATI IN CALABRIA A DUE MESI DALL’ALLUVIONE 



I, 


paese 



Interi rioni abbandonati dagli abitanti a Bivongi - Le lezioni nelle scuole ancora sospese 
per far posto ai profughi - Quaranta case mai costruite - Uno che ha fatto fortuna 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BIVONC.I (Reggio Calabria). 

dicembre. 

Dal tetto della scuola ele¬ 
mentare si vedono a valle i 
tre torrenti, il Melodnri, lo 
Stilino e il Pimlnlà. congiun- 
gersi come il dito medio, l'in¬ 
dice c il pollice di una mano 
Nel '51, ci spiega il nostro ac¬ 
compagnatore. un maestro di 
scuola, consigliere comunale 
socialdemocratico, il Melodnri 
trasportò tanta terra da sep¬ 
pellire briglie, argini, nume¬ 
rose case, il campo sportivo 
e un edificio che. nelle inten¬ 
zioni dei costruttori, doveva 
servire da mattatoio, ma che 
in seguito era stato adibito 
a scuola di avviamento pro¬ 
fessionale. 

Quest'anno, invece, l'urgine 
di cemento armato ha resisti¬ 
to. Non ha potuto impedii e, 
però, che più a valle i tre tor¬ 
renti invadessero e devastas¬ 
sero orti o frutteti. Ma l.i mi¬ 
naccia più grave che pesa su 
Fìivongi non è rappresentata 
dai torrenti. Il paese è divo¬ 
ra a poco a poco dalla sua 
stessa vecchiezza. Le case so¬ 
no antiche di secoli, costruite 
con materiale scadente, con 
poca civico e molto terra. Nel 
corso dei decenni, sono state 
edificate sopraelovazioni ad¬ 
dirittura assurde. Ci sono case 
con deboli fondamenta che si 



CALAIIHIA - I.» sitiia/inni* il dii* M imli 1 
riiIIo al forzato sgombero ili numerosi 


dementai I, citi 


i ve, 


si è fatta tr.iKlc.i In M*- 


eàlllei. or.i ilestin.il I al ricovero ileRli alluvionati 


elevano fino a cinque, sei, sel¬ 
le piani. Le piogge torrenziali 
dcU'ottobre scoi so gli hanno 
dato il colpo di giaz.ia. 

Sul dorso di un'altura 
che sorge davanti a Bivongi. 
in posizione soleggiata, ei so¬ 


no le rovine (li un antico m<>- 
nasteio, disti ulto dinante la 
invasione francese e mai piu 
i icostrudo. Secondo la voce 
nopolare, fin mio proprio i ic- 
ligiosi di quel inoliaste) ,> ad 
impoiie ai Involinosi il; cn- 


CINQUANTAMfLA COMUNISTI MOBILITATI NLLLI* DUL BUOVINCF, 

Tesseramento lampo 
a Firenze e a Siena 


INovaiitottoinilji fiorentini rinnovano la lesserà in poche ore - (,)uarau!ottornila 
del Senese Hanno già rieoiifermalo la loro adesione al P.C.I. - Migliaia di nuovi isti 


compagni 
Mi 


DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE, IO. — Novantot- 
tomiln comunisti fiorentini 
binino preso martelli nel 
giro di poche ore tu tessera 
di iscrizione al PCI per il 
195*1. Dopo questa eccesionn- 
le distribuzione . a tempo (li 
record, restano da ritesserare 
tirila città e nell'intera pro¬ 
vincia di Firenze solo 2.01)1) 
comunisti per arrivare alla 
cifra defili iscritti raggiunta 
quest'anno. Se si calcola che! 
tra ì 08.000 'erserati di oggi 
figurano centinaia di nuovi 
aderenti ni PCI non è ac¬ 
cordato affermare che ai pri-i 
mi dell’anno nuovo la cifra. 


tedi in movimento decine di 
mifiliain di militanti, impr¬ 
ona ti in una operazione (li 
straordinario rilievo; 35.000 
uomini e donne, nella sola 
provincia di Firenze, oltre 
15.000 a Siena. Ma rimarrebbe 
in ombra il grande signifi¬ 
cato politico di questa rinno- 
vatn fiducia nel Partito, se 
non si accennasse almeno al 
modo come ^ssa si compir r 
ad alcuni episodi delle due 
memorabili marnate 

Il eoneenf milieu lo 

Cominciamo da Firenze, fi 
giorno non aveva ancora la¬ 
errato la caligine di questo 


già tanto elrvata, dei fOO.OOQ mite novembre, e già migliaia 


iscritti del 1V53. potrà essere 
notevolmente superata. 

Domenica scorsa, nel vol¬ 
gere dello stesso tempo — 
qua Uro ore. ver essere esat¬ 
ti — sono stati ritesserati al 
Partito comunista 48.000 cit¬ 
tadini di Si” va e provincia, 
la quasi totalità cioè dei 
53.647 iscritti di quest’anno 
nell'intera provincia di Siena. 
L'obiettivo che si sono pro¬ 
posti dì raggiungere i diri¬ 
genti della Fede razione se¬ 
nese sfiora In cifra di 55.000 
tesserati, meta niente affatto 
improbabile se si considera 
la rapidità ron cui è avve¬ 
nuto il tesseramento nella 
giornata di domenica. 

Basterebbe soltanto questa i 


di compagni e compagne af¬ 
fluivano ai centri di smista¬ 
mento dove erano appena 
giunti i numerosi pacchi di 
tessere ritirati in Federalo 
ne; venivano alcuni su mo- 
tosennter r■ motociclette di 
ogni tijm, r molti, specialmen¬ 
te le ragazze, {ritingevano in 
bicicletta. Erano gli inviati 
delle sezioni e delle cellule 
più lontane. Ottanta sezioni 
avevano fatto capo diretta 
mente alla Federazione, le al¬ 
tre srttantasri lezioni aveva¬ 
no inviato le ’oro staffette in 
centri di raccolta orcrentiva 
mente indicati. 

In base a indicazione del 
compagno Ginetto Cantini, 
responsabile dell’organizznzio- 


scarna elencazione di dati penne della Federazione ftorert- 
sottoMnenrc la forza possente] lina. al quale rìsale il merito 
del Partito comunista in que-ìprincipale di luesla prodigio- 
stc due province toscane, che sa operazione, meglio cono 
una società anonima per ozio - 1 terminare in parte e a «olle- hanno visto domenica e mar- scinta come * tesseramento 


lampo cj siamo recali pres¬ 
so il Comitato di coordina¬ 
mento di Empoli. dot>e /anno 
capo vaste popolazioni di an¬ 
tica e tenace, devozione al 
Partilo della riasso operaia. 

Erano circa le ore 8,30 
quando sono arrivali i primi]sarebbe 
motociclisti; molti portavano 
sul seggiolino posteriore un 
compagno con la bandiera 
più vecchio ridia sezione, sul 
faro erano stati appoggiali 
gli emblemi 'lei Partito. In 
breve un lucrose decine di mo¬ 
tociclisti, ciclisti e eie liste si 
Istmo ammassati tu Piazzu deli 
Poiiolo da cui sono ripartiti 
pochi minuti dopo ciascuno 
con il suo micco prezioso. Il 
folto gruppo dì compagni e 
compagne si è smistato in va¬ 
rie direzioni: *;rllr. sezioni v 
nelle cellule erano attesi con 
impazienza. Erano ad atten¬ 
derli. con il segretario già 
pronto a firmare le tessere, 
e tutta l’operazione si con¬ 
cluderà rapidamente, nel 
volgere di poro più di tre 
ore, almeno per la massima 
pnrtc. 

Alle ore 13. infatti, decine 
di telefnnatr i univano n in¬ 
trecciarsi sulla linea della 
Federazione fiorentina: ogni 
sezione dava letizia che qua¬ 
si tutte le tessere erano state 
distribuite; le piche centinaia 
rimaste sul tavolo dei segre¬ 
tari di sezioni o di cellula so¬ 
no state consegnate la sera 
stessa uri corso delle assem¬ 
blee popolari, che hanno co¬ 
ronato degnamente la grande 
giornata co n discorsi, musi¬ 
che. canti c bicchierate. 


Le mostre d’arte romane 


Accattilo 

All» Galleria dei «Camino»^ 
Enrico Accattr.o espone un nu¬ 
mero considerevole di disegni e 
tempere; «on tutti studi per o ; ;e 
re compiute o da compiersi 
(quelle compiute sino ;>eraltro 
assenti) intorno a temi cari atlo 
artista, come « Maternità », -Imi 
mattanza». «Trasporto dell ope¬ 
raio morto ». ecc. Accaf.no ha 
Inteso mostrare non tanto l'ope¬ 
ra fatta quanto l'o;>ero nel suo 
farsi. il lavoro che essa cosi* 
a! Kartista quando è serto e che 
spesso il pubblico ignora t ten¬ 
tativi. ’.e idee abbandonate e 
scartate. le idee poi accolte e 
sviluppate fino al lavoro com 
picto. Una mostra molto sempli¬ 
ce. fatta soprattutto d; Idee di 
rapidi appunti, d! lmpres-torti 
Difficile, proprio per questo, un 
giudizio: non tanto un giudizio 
(che è positivo) su! contenuto 
rimano dell’opera - di Acca uno 
quanto sulla forma che !o espri¬ 
me. A me sembra che Accattno 
debba uscire, ora che ha ben 
chiaro a* che egli vuoi dirci e 
raccontarci, dalle sagomature 
espressionistiche (un po’ alla 
Barlach) e guardare più diretta¬ 
mente alla realtà. 

Caroli 

Carlo Caroli espone da « Chiù 
razzi» una serie di dipinti che 
vogliono essere altrettanti ricor¬ 
di di un viaggio in Spagna. Ma 
definirli « ricordi • è gii un po 
tradirne 11 carattere; e nemme 
r.o potremmo definirli « Un pren¬ 
sioni » per quanto, da un tato 
si avvicinino all'impressione, e 


nemmeno potremmo definirli 
.. astratte decorazioni ». j>er 
ouanto partecipino. jier un ver- 
-o. aneli? di una simile carafe- 
riz7a/ione Infine non jiotrem- 
-ro nemmeno chiamarli * r.ela¬ 
borazioni ir.te’.’.ettvnvlvstlch.c ■» in 
«cultura!* » -e vole-.e) di r;nr 
di 01 un via'^p o ta-Cin-^-o p**r- 
chè hanno, e vero tut»e > am¬ 
bizioni delta pittura (diciamo 
cosi) do't», ma -en’j dentro di 
es**e anche un impero *«r.jiiisno 
una immediatezza razionalmen¬ 
te non definibile. F.’ questo ele¬ 
mento che. tutto sommato ri¬ 
scatta queste pitture e rende 
meno fitto il xe’.o che 
impone a!!a visione dire’ta di 
un mondo quale esso è. Anche 
Zuloaga et ha dato qualche de¬ 
cennio ra una certa immaetr.'* 
iella Spagna. Caroli. nono«tan*e 
’e opposte apparenze e intenzio¬ 
ni. nrtn evita di ripetere !a po¬ 
sizione di quel pittore: soltanto 
che la sovrapposizione culturale 
a!!a realtà era. In Zuìoag». com- 
o:eta e irrevocabile; in caroli 
salpila, invece, come ho notato 
una partecipazione umana 
«rivetta anche «e ancor» non 
chiara e non sviluppata come 
vorremmo. 

Hia 

Al « Bar degli artisti » di Via 
\farputta. fi pittore bulgaro 111 * 
espone una «erte di vedute al¬ 
l'acquarello Espressionistiche e 
accese nei colori, esse hanno 
tuttavia una grande finezza di 
tratto e di composizione, sla che 
rappresentino li suo «tato d'ani¬ 
mo estatico di fronte agli alberi 


di un U.«c<> o a una montagna 
sla di fronte a una drstc--*a di 
tetti e case di Roma. 


Smito 


D: Ruttarle Santo. morto re¬ 
centemente a Roma. I'Assocìazìo- 
r.e Artistica Internazionale (Via 
Margutta 54 ) onora !a memoria 
con una grande retrospettiva de. 
suoi dipinti. La retrospettiva lo 
rivela pittore dotato ricco di 
sensualità. innamorato di angoli 
e paesaggi roman*. privo di ec- 
cess.ve preoccupazioni cultura- 
.i«t :ch® Oltre che pittore e scrit¬ 
tore. Santo tu autore di nume 
rr.-i documentari «villane (per 
e«. « Via Margufa ». « L'acqua 
torte » ere ) 


Liana Sotgia 


I.iar.a Sotgiu espone al Pin¬ 
olo » una ricca messe di opere 
che documenta la sua costante 
e ricca attività di pittrice. Uro 
stro giudizio nel complesso no 
sitivo. non ditterisoe da queLo 
che avemmo occasione tìt espri¬ 
mere al momento della sua pre¬ 
cedente personale allestita nella 
stessa Galleria. Oggi Liana So’giu 
ci otrre l'occasione di aggiunge¬ 
re tn più la registrazione di un 
arricchimento della composizio¬ 
ne in opere come « Le cucitrici • 
o di una più prect"» definizione 
delie luci e delie ombre, del ri- 
tiessi, dei volumi della sua plh 
ura_ Vorremmo tuttavia che la 
pittrice allargasse la sua tema¬ 
tica mettendo a profitto la rag¬ 
giunta attuale padronanza dei 
suol mezzi figurativi, pur cer¬ 
cando. al tempo stesso, di evi¬ 
tate le schematizzazioni astrat¬ 


te in cui talvolta cade i»er trop¬ 
po semplificare e sintetizzare 
. -.noderr.ATr.ente » Anche qui sa¬ 
rebbe a mio parere utile un più 
Jiretto contatto con le ro«z* 


Altre mostre 


Lo spazio ci obbllsra purtroppo 
a dare solo un breve cenno della 
,*erson»le di Carlo citassi (di 
('dine) allestì» pres«o i; Circo 
'.o Ufficiali, in Pa'a/zo Barier;- 
ni: un giovanissimo pittore, do 
ato di gusto e talento, ma an¬ 
cora legato a formule espre»«lo- 
mstlche. Ricorderemo la perso¬ 
nale alia ■ Fontanella » rv. dei 
Babulno 1&4) di Benedetto Toz 
n di Sublaco finora semi Ignora¬ 
lo dal pubblico, ma tuttavia 
attivo «un dall'epoca della «Scuo- 
fi romana » di Scipione Infir.»* 
-irorder*»-r.o la mnstra di dls»gcj 
di Fantuzza. Ornicelo!! e Soigiu 
slls « Ca-«a:.ar.ca » 

C. M. 


LE PRIME A ROMA 


Opci azione Z 

Questo film appare un po’ in 
ritardo, ora che il cannone non 
sconvolge più la terra di Corea 
Operazione Z è infatti uno dt 
quei film realizzati dal produt¬ 
tori americani con i denari del 
dipartimento di Stato per esal¬ 
tare l'eroismo dei marmes. fi 
film è noioso, sciocco criminale 
e ridicolo' esso si serve dt tutto 
rarmamentarto dei vecchi truc¬ 
chi dei film di guerra per su¬ 
scitare una qualche emozione, 
ma non et riesce Ha diretto Tay 
Game». La donna è Ann Btyrh 

L e. 


Eccoci ora : >i Qi’ro ocr l'Em- 
fiolese, / pacchi delle 13.7V.) 
tessere destinate a 22 sr.zioni 
erano già siati ;>or*aii pia dai 
messaggeri motociclisti. 

Raggiungiamo Pmzalc. fra¬ 
zione di Empoli, famosa per 
il Premio lev erano che i 
suoi abitanti indicono ogni 
anno; tìrriviénfo' rnezz’nra do¬ 
po il compagno Dormo dal 
centro con if vacoo delle tes¬ 
sere. tn sezione c’è ancora il 
segretario, che. al nostro ar¬ 
rivo allarga ’-e braccia: non 
c’è piu nulla dm vedere. Tutte 
le tessere fono •’atc già fir¬ 
mate. timbrate e mnsrgnatc. 

Bandiere rosse 

Abbiamo più fortuna a 
Monterappoh: lo sezione e an¬ 
cora colma di ermtadini. fia¬ 
scai? e impagli-Hrici. che stan¬ 
no ultimando a tavolino la 
compilazione delle tessere. I 
capi-gruppo rotletton atten¬ 
dono e. quando il segretario 
ha firmalo il numero di tes¬ 
sere a ciascuno dì essi desti¬ 
nato, si dileguano rapida¬ 
mente. 

Ripartiamo. S» può dire che 
non c’è casa delle frazioni che 
attraversiamo, dalle cui fine¬ 
stre non icentoli una ban¬ 
diera rossa, ai oUe anche di 
carta, là dove oìù pesante è 
la miseria degli abitanti. 

Lo sfesso rnettacole trovia¬ 
mo a Fontanella, a Molin 
Suovo, a Pagnana. Qui il se¬ 
gretario di zona, che è con 
noi, chiede ai compagni no¬ 
tizie sul reclutamento. Gli 
risponde un vecchio compa¬ 
gno; * A Pagnana dobbiamo 
aspettare che crescono i 
bambini per reclutare nuovi 
iscritti al Partito». 


«trinisi il p.’K'M* sul luogo 
stesso ove lutl(n;i si tiov.i. 

Queste cose eì mina il con¬ 
sigliere comunale soeialdeiuo- 
nalno, indicandoci i Ituu'hi 
dal letto della scuola. Poi 
«rendiamo, alleavo so scale n 
l'omdoi ingombri di banchi. 
Le lezioni sono sospese. Nel- 
l’edillclo ci sono ma <10 fami¬ 
glie senza letto. Non tulle 
hanno limato posto nelle au¬ 
lì*. Molle si sono adattale n**i 
(•«iridili, mettendo i letti die¬ 
tro banchi accatastati. Altri 
hanno Dovalo posto sotto una 
glande tenda fornita ilalì'Ae- 
ronanlica. 

.Tom s'tmitssiiir 

■Siamo in uno dei i ioni da 
cui gli abitanti sorto stati (atti 
slollaio. Nei vicoli stlettissimi 
è un profondo silenzio. Le 
Hnestie c le porte sono chili* 
m*. Su qualche balcone, sono 
limasti vasi di gei ani e di 
piezzcmolo. Tutti i muri sono 
puntellati. Una vera selva di 
puntelli. 

Indicandoci una ca-a diroc¬ 
cata, il consigliere dice : 
•< Questa è caduta notti fa 
Per fortuna, abbiamo latto io 
tempo n far sfollate gli abi¬ 
tami. Secondo il tecnico del 
Genio civile venuto, a fare il 
sopralnogo. non cera nessun 
pericolo. Ma noi abbiamo por¬ 
tato via la genti* e cominciato 

stillilo la demolizione. Il tecni¬ 
co ha protestalo, dicendo ria.* 
non potevamo agire senza la 
stia autorizzazione. Q ti t-1 ! a 
notte stessa, la casa si è sbri¬ 
ciolata ennie un biscotto ». 

Andiamo al Comune. Il con¬ 
cigliele ei accompagna dai »e- 
gietano eoimin.de e ci affida 
a lui. Quelli di Komn, — <_ 4 .: 
ci dice -- la devono snieS- 
teie rii considerare la Cala¬ 
bria come ima mendicante fa¬ 
si idiosa. Da Bivongi lo Stato 
succhia (piatilo milioni all'an¬ 
no eoi soli tabacchi e almeno 
dodici milioni con l'imposta 
sullcntrala Le tasse le pa¬ 
ghiamo coinè tutti gli altri- 
I nostri giovani rispondono 
alle chiamate militari. Ab¬ 
biamo il dinUo di esseie con- 
sidetati cittadini italiani, a 
tutti gii effetti .. 

Fra le tante critiche clic !! 
_ ; segietai io muove al governo 
e ai rappresentanti del gover¬ 
no in Calabria (molte dell" 
.quali di cntattere .■.ttettame:,- 
pagno mutilato «'roruaudo | p» tecnico e gimidico chi' 

-tentiamo ,id afferrale) una 


Forti nnuto'iir run quello 
dì Firenze ha > rato il tesse¬ 
ramento in crociueio di .Sie¬ 
na, dove si conta un co¬ 
munista ogni cinque abitanti. 
Anche per la grande gior¬ 
nata di donumic't mallo ei 
da riferire. A sera 
enormi falò accesi sulle col¬ 
line elio circondano la città 
diedero l'annunzio zona per 
zona, che il tesseramento era 
stato nmimpie regolnriuriit e 
ultimato. 

Fra i vento ‘’tnsodt clic 
hanno canuti rizzato In do¬ 
menica senese ne scegliamo 
uno che ei sembra tra i più 
significativi .V.u fardo pome¬ 
riggio. varie fandolir che a bi¬ 
lami nel caseggiato dove vive 
d compagno ; oreiro liciti, 
il in gioia re sindaco d< Chiusi, 
rifletto con !"'<7,8(i in’r vento 
dei voti nelle «>lezioni dell’al¬ 
tra domenica, vi sono incoi »-1 
tran iieirahiKi'inne ih un cu-! 
(/ino del sindaco Qui. alla I 
preseli;a d'd eoinpngno Bet¬ 
ti. e aercniifo •'[ frssrrnnirn-j 
tO (lei comiiil'lni e ih Ile coiti- 1 , 
tingile di due celivi »• di st ra - i 
da. al cuimine di una 
plice ma solenne :• rimonia.!' 
ila parlalo un giovane ro»a-| 


alle ragazze, ,ij bimbi ed agli 
uomini che gremivano la 
stanza pò» grande ih Ila casa 
il valore dj fjncipo natio, ogni 
anno riniiocao* -o>i d nostro 
Partilo. 

GASTONE INGRASCT 


ci semina paiticolaimente 
ginfirativa. Dopo il nubifra¬ 
gio del al. il comune di B:- 
vongi riuscì a dimostrare a) 
Ministero dei Lavori Pubbli¬ 
ci 1 impiorogabilc necessita d. 


costruire nuovi alloggi in luo¬ 
go sicuro. Fmono stanziati 1 
fondi per 40 case, fui uno fat¬ 
ti t progetti, fui otto appal¬ 
tati i lavori. 

<- Ebbene, lo et etici oste? — 
egli dice — I lavori non -amo 
mal siali iniziati. E sa potè 
perchè? Perchè ì! proprietau.i 
del terreno, un funzionario 
del Ministero degli iiPerni ria* 
vive ;i Roma, ha fatto oppo¬ 
sizione alioidlnan/a prefettì¬ 
zia di esptoprin cd è riuscito 
a bloccarla, fai causa si si i 
ti oscillando da quasi dite mi¬ 
ni e intanto noi abitiamo avu¬ 
to tin'altia alluvione, alti e 
persone sono rullasti* senza 
tetto t» dormono nelle venule 
> .ritto un tondone militare ■>. 

•St’f/lim'fi vhftisa 

Poiché mo/zugioi no è pas¬ 
sato da un pezzo, ci facciamo 
indicate una tintinna. Manna 
ci sono tiattone, o'c solo una 
specie di aitici ko. dove si può 
incile mangiali* Un giovanot¬ 
to biondo, intridalo, et .ipna- 
■ vecchia una tavola in ima <n- 
niora da letto E' il pi Mone¬ 
tario dcil'nlbergo e si chiama 
Salvatore Tassane. Aveva an¬ 
che timi soglio! 1.1 pei sgm>- 
snmento delle indici di erica, 
di quelle che si spediscono in 
Inghilterra e seivono pei f *- 
re le migliori pitie del mondo 
La segheria dava lavino 1 ao 
persone. Gli operai special!'» 
/ali guadagnavano circa >.t!t 
lire al giorno, i >■ cioccami! ». 
cioè gli scavatori di indie*. 
1 tiOtl lue. Ora la segheiia » 
chiusa. • Le lassi* — die** il 
sig. '['assono — erano tropuo 
forti. Non co ilio fatta piu 
ad andare avanti ». 

Alle tre. andiamo a pi eli¬ 
dei e la coirtela, per tornine 
a Monasterace. Da Monnstc- 
race partiremo in treno ncr 
Catanzaro. Fi a quelli eòe 
aspettano l'arrivo delia cor¬ 
riera c'è anc he un signore ve¬ 
diti» di marrone, che parla un 
curioso gergo, a metà italiano, 
a meta spagnolo. E* «.irn'do a 
casa (laU'Argcnlina. dopo una 
assenza durata vent anni E' 
slato a casa venti giorni e ma 
riparte. Parenti e amici gii 
stanno intorno e lo ascoltano 
parlale, con ammirazione Ma 
soprattutto lo guaidauo. j;u i» - 
dano il suo bel vestito, d suo 
cappello, le sue scaipe muovi» 
e lucide, il suo orologio doro. 
Senza invidia. Con ut feti uosa 
ammirazione E' uno che ha 
saputo fare fortuna. 

ARMIMI) SA VIOLI 


Rinascita 

Ecco 11 sommario del,a rivinta 
« Rinascita * di novèmbre: 

PIETRO INO RAO; Putrì incoio 
nazionale — GIUSEPPE. MAZZO¬ 
NI: l)lfr«a della Pignone e det- 
t'econoinla fiorentina — Tribu¬ 
nali di fabbrica alle entrino Fiat 

— VITTORIO VIDALD Lo svi- 
luppo economico della città c !a 
questiono inizio indo (Il proble¬ 
ma di Trieete) — RODER too: 
A ciascuno 11 suo — FURIO 
DIAZ: Reazione, divariamo e con- 
* roi 1\(du/lonc — MARK) ALI- 
CAIA L alluvione 1 * l problemi 
della difesa del suolo In. Cala¬ 
bria — RUOOERo ZANORANDt: 
Informa/ior.o sul travaglio Inter¬ 
no del nurtltl sconfitti tt 7 giu¬ 
gno — GIUSEPPE DI VITTO¬ 
RIO: Il più grande Congresso 
itudncale mondiale — OIANNf 
ioli- Colonie o semicolonie al 
<'ongie-M» sindaca'e — Stampa 
,11 falbrim. lotta di classe c cul¬ 
tura (m.t ) — PAOLO SPRIANO: 
Vita e opere di Julcs Vallèa (Let¬ 
tine) — NICOLAS OUILLEN: 
llafiutu dal due antenati (Poe¬ 
sia) — RENATA VtC)ANO’*. Ml- 
iiicolo Milla collina — CARLO 
.SALINARI ■ Marxismo a critica 
IcUCuiria in un libro di LukAcs 

- enZo modica: li fnlllmcn- 
(n del clericali alla direzione 
telili cuoia — EDOARDO DO- 
Nonno II problema della dl- 
ic/lot.c conciliale ne) PCM. —■ 
M MtIO M IOATA: L'ultima mo¬ 
stra di Outtiixo — ARAOON: Rt- 
.o'jii'i *u[<cr criticale anche gli 
.unici -- I,etere al direttore: 
RAIMONDO MASSARI. <ir(Un«d 
e la (tilt uni U atta tu» — La bat¬ 
taglia del,e pica- Interpretazio¬ 
ne di « Mandragola > (r. ) • SAL¬ 
VATORE FRANO SCO ROMANO. 
Momenti del Risorgimento In Si¬ 
cilia (Luciano Ctifagna) - STA¬ 
LIN opere complete, voi, VII 
(lilu-eppe Clan Pano) — Crona¬ 
che del nir-c — Segnalazioni.- 
t.tt'il ileevutt - Pitture e dise¬ 
gni <h RKci, Zlgalmi. Mafai. A- 
-*rn*ogo \t*nrdl 

namiiiiiiiiitiiiiiliMMlilMMIio 
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COM MFIICI Al.l 


l. 1/ 


A Alt i (GIANI Canto «vendo 
camrrnleth» pranzo ere Arreda¬ 
menti vmnluicn . rrnrwntcl Fo» 
'•lutazioni - Tnr«la ’ll (dtrlmcet- 
te Fnrd 


A lMlM HMFAItU.1 iMiinic cren- 
•lr .111 SA tri ( Itti A MESCHINO r>f. 
fre «citi;» anticipo Prima rata 
gennaio 11*5 4 (500.512) 


UNA INSUI’EItAlili,F organtrza- 
7Ìonc al voxlro servizio Pulizia 
elettrica delforologlo. rnnsxltna 
gmnnzln. tarlile minime. Vnstl«- 
«Inio ns«nrilinento cinturini ncr 
orologi. Pilla lilnnrnrlonl Espres¬ 
se Orologio di Alberto .Sogno Sc- 
eonlro Irollr» Vii Tre Cnnru-I- 
le 70 n. 


3) 


ASTE E ('(INCORSI L. 12 


AURORA (51A COM ETTI Invita 
visitare (l(;i;i ALLE ORE 17 PA¬ 
STA- (Il nierav igllasr : S.itrpranro 
- Carne reietto . Studi - Salotti - 
Mollili d’arte e d'nv<» - Lampada¬ 
ri - Ocgeltl da regalo . quadri - 
Tappeti . Porcellane, erretera a 
Prezzi convenientissimi - VIA 
NAZIONALE 231. 


«I AUTO CICLI RIMIRI L 12 


A. PATENTATE VI seriamente 
economicamente «a 11'A mostrano* 
Emanuele h itila rfo CO Via Turati. 


MO'IOPARtt.t.A esposizione nuovi 
modelli 1051 Condizioni vendita 
eccezionali. Riviera dt Chini». 269 
Napoli Cerchiamo agenti zone 
libere. lOOflO 
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UGGÌ UCUHZIONAI.i: « PIUMA » Al cinema 


BARBERINI e 


METROPOLITAN 

$^jmm 

«ttU MOUREUX 



(MINI PAMPAN) ’SJirSSJ^SSV 


Sono sospese le tessere r gli ingressi rii favore 


OGGI Grande «Prima» ai Cinema 


ADRIANO - IMPERIALE - MODERNO - SUPERCINEMA 


! 



CON 

MARTINE 

CAROL 


0 MASiIMO JERATO 
REDRO ARMENDARIZ 
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NON SONO VALIDE LE TESSERE E I BIGLIETTI DI FAVORE 














Una Befana felice 
a un bimbo infelice 


> <-i • \ 



di Roina 


Una Befana felice 
a un bimbo infelice 


LARGO SCHIERAMENTO IN DIFESA DELLA SCUOLA DI STATO 



Domenica IMliil PI ' :R FARE FE LICI i bimbi infelici della n ostra CITTA- 

p* animo 3 primi 100 biglietti da mille 

già offerii per la ^Befana dell binila 


Convocazioni di Partito 

I ceitRtjii ciitrsittri fù';*:» 

li b'jil atl p in* r.ji.o il m*Wr.»l« il 
['Mpijii'l» per li glori)»!» dal Partito 
Talli II illlool lavila» statori'un cubi- 
pagai» la Itdtraa.one ptr f.tinro urjfnt* 
attedilo ttinpi. 

Strimi Olitimi • Stateri «He IS.T 
f.tm.naf iMv Tomai v. .a* 1 P.'opijjaadi 
Suini Crii» - "ti>fra all- or. 2f 

* «MI* timi .< «!.' Propaganda. 

1 compagni cotlrellort d'ila br gali 
< ITlmjto . pj»s ni ,u uiurnili imrnan 

• ab Intontì in |< Irai mo p< r r.tìrirf ; 
mjtrr.ilo il pr.ipt'uaJi por la g urani 
t!»l Parlilo la Ji'nt.iir.a 


II piano di attività a milito a- elogio dei privati istituti c del- tentativo della Giunta di ;nti- 
ziale del Comune, che prevede le .< fonti di beneficenza.. dalle midire i dipendenti connina!), 
una spc.jj complessiva di 415 quali essi traggono vita. Quc- che scioperano oggi, con l’in- 


milioni di lire, è stato appro- sta affermazione gli è v.ds.i una v |o di una circolalo che in 

vaio questa notte, al termine interruzione d. CATTAMI, .1 vHa , capitolmf nnnnm. 

di una lunga, faticosa c vivo- quale ha esclamato: Dobbiamo j oro nr)<; .j f ii i„ vmn * ‘ 

elssima seduta del Consicli.i farle uni le «-imi.-' IO posu ,a ' 0, °- 



Assemblee e conferenze 

({ursu »cra' .«Miao lur.ga «osLrrni- 
•uU’jlluile *.tu*n«a* polli.c» * In 
m,ni « a I a«i!m ir. a* 


Espulsioni 


Ttu i primi sol toner il lori: Soffili, Cullo , il prof, f rugoni, In 
Castro' e In Federazione della Stampa — / trenta pranzi 


Sermoneta e Di 
del barone Cini 


Oggi, olle oro 10, noli.» sala 


elssima seduta del Consiglio farle noi le scuole! 1 ''• 

comunale. Il gruppo consiliare Sono succcssivamcn 4 c inter- * 

della Lista Cittadina, il libera- venuti numerosi aliti consiglio- StOSCFO I* OSSBIttblci) 
le CATTANI, l’indipcndcnU' ri( f rn cui il d e. CANONIA. ” 

ADDAMI ANO, 1 monarchici e Quindi, dopo unj breve re- Siigli SCQIUhi Commerciali 

il gruppo missino sono .stati co- p i, ca dcll'asH's-o.c ANGELI!, _ 

stretti ad. astenersi dalla vo- li kI è passati ni voto sugli Okeì. olio oro 10, nolla aala 
Vl z lS*Lr, g . C iI^ rQ e <0, ne c ‘ , ’ s ° emendamenti. Su tutte le vo- doli» Uniono commercianti, in 

di CATTANI, a votare control (azioni si è creai > lo «vhloia- piazza Q. G Bolli, .« V rn luogo il 

a causa dell'atteggiamento san- nicnio che abbiamo riassunto Convoeno romano por il llboro 

fedista o intransigente d c 1 nH'inizlo. I/emendamento della sviluppo dcp.li soambi commer- 
gruppo democristiano, il quale, compagna RODANO è stato re* cinli con tutti i pìiosì, con il 

Sindaco alla testa e assessore «pj n to, nonostante la sua ino- concorso di industriali a cam- 

repubblicam per copricapo, ha clorazione, ohe poteva creare marolanti di Ftomn c dol Lazio. 

respinto ogni proposta che leu- „ n o schieramento unanime Aprirà il dibattito I on. Vittorio Domenic a alle ore 9..10 al 

desse a dare il giusto peso agli (ie ] Consiglio. Aneli- CATTANE Fon. Sara prosento, tra le perso- Teatro Adriano il eompagiio 

istituti di Stato nello svolgi- questo caso, ha Votato con nnlitn convenute, fon. Mutuo l'ietro Setetila, sire segretario 

mento dell attività di a<s>sten- t rb . nla p( » r nioti.'i opposti a Okndn, membro del gruppo so- generate del l’( I parlerà ai 


Oppi anno st rinnova per tilt- giocattolo qualsiasi, uri cavai- atro giornale che griiewxamen- 
li i piccoli una grande festa; luccio di stoppa, un’automobili- te hanno risposto al nostri) all¬ 
una festa che è loro e soltanto na, un orsacchiotto, qualcosa pollo per <« Una Befana felice 
loro. Ogni anno, il K gennaio, ingomma con et li trascorrere le ad un bimbo infelice >. 
tarili cuori di bimbi trepidano ore della loro giornata, quqj- Una valanga di doni, di <>/- 
per la sorpresa del giorno do- rosa da amare, da curare e da forte in danaro e in oggetti ha 
po, tanti sogni barino come uni- conserrare gelosamente 0 per- cominciato a riversarsi m qiie- 
ca protagonista la vecchia fata che no ? anche da distruggere, sii giorni negli uffici del nostro 
delta tradizione, la Befana. La L'amore dei bimbi per i gio- giornale. 

giornata del ti gennaio * vera- cottoli e per t doni è un amore .4 conti fatti sono slitte fino- 
mente una aiornata di festa per rhr commuove ed affascina: ra raccolte I0U.U50 lire, 
i bimbi: ad essi tutti r irono- dai loro sguardi trusjmrc felici- l/nn delle; prime offerte è 
scono il privilegio di esserne tà Ver il dono impicciato ri ce- quella che ci e stata incinta 
padroni e dospòtf. ad essi sono rato e la gioia dei bimbi, co- dal compagno avvocato filli- 
rivolti i pensieri dei grandi munqur espressa, a sempre seppe Sotgiu che ha donato 
che, tornati bambini, ricorda' gioia che riempie il cuore del 5 0.000 lire. Per la Befana del 
no con una leggera punta di donatore di sentimenti buoni e nostro giornale il compagno 
tnaliconìa i giorni Iirti o quel- pentiti. I bimbi vogliono i do- Fausto Gallo ha versato lire 
li tristi (fetta fanciullezza. ni, ti chiedono con insistenza c lOOo Anche l'illustre professor 

Questa festa non parla mfat- „ volte con imperiosità: seri- Frugoni non è inauralo atl'up- 
ti solo al cuore dei piccoli: cs- Inno che nel dono che non lo- Petto che d nostro giornale In: 
sa è anche la festa dei gran - ro fatto si manifesta l'affetto rivolto n tutti i cittadini • egli 
di. la festa dei genitori che del donatore. F.‘ per questo che ha inviato 5 000 lire come con-l 
lomplctano eon il dono tradì- una Befana senza doni non de- tributo personale al!a nostra 


za da esplicar"* a spese del Co- quelli addotti dai iloniocr,- oinlistu dolio Diota giapponese e giovani ili limila e ilei Lazio zumale l'amore che di (porno tude soltanto >! bimbo; addo-l iniziativa. Tra le molte offerte 
Illune per prcfrire, senza con- stiani. del Consiglio mondiale dolio pn nel corso della maoilesta/iooe , It (porno manifestano con il torà e colpisce duramente tic- j pervenute citiamo quelle della 


_ ... ___ _ .... , _ in giorno manifestano con u torà e colpisce duramcnie tic- percentiic elimino quelle acini 

dizioni e garanzia alcuna, le CATTANI hit invece unisti- Com’e noto, suooto Convecnoi regionale d’a pei tura delta involo e le Intuii quotidiana pf t affetti quello che dorrebbe Federazione della Stampa che, 
scuole pt nate ad indirizzo coll- J 0 sl q Sl , 0 emendamento. I,a romano, per il quale vivissima e I .Impaglia ili tesseramento e P c r , /n r< , piccini. essere il naturale donatore, il a mezzo del suo consigliere de- 

fissionale folata l’assenza de- compagna Rodano Ita dichia- Paspottnziono, prepara il Con ! i <-« liit.mii-iifo della Kil t per f; , bimbi si sa si , (intentano padre o la madre del bimbo, legato Leonardo /irrorila, ha 

c.s .i, ( () c j )c j a Lista cittadina vecno nazionale di Gonov». I il 1 !).">! anche di poco: ad essi basta un Questo sanno i lettori del no- roliitu generosamente int uire 

'rebbe votato favorevolmeii- 10.000 lire e In ditta Scnnnne- 


fesslonait folata 1 assenza eie- compagna Rodano Ila dichia- raspottniione, prepara il Con j 11 -< Ititanu-nto della MICI per 
gli assessori liberali. rato chc J;i Lista Cittadina I v *C no nazionale di Gonovu. I il 

•La battaglia si è svolta so- avrebbe votato favorevolnien- ____ 

prattutto sull'articolo 1 della ( c anche se la proposta eli Cai- " ~ ” "" = 

proposta di deliberazione che < an i risponoeva solo m pai te !l<'l>| M \TTIV \ \l I àf ì I 11 ( '!<'*< | \\f A 

era tornate all’esame del Con- a ii a posizione del gruppo di M-I\l .M.\l ll.\.\ .VI. I ) I J IV , I .ri I AIE ) 

sigilo dopo il suo rinvio alla sinistra. Comunque — ha detto -—--- 

commissione consiliare. Come | a compagna Rodano — vote-_ m m 

ha specificato all'inizio della rPmo a favore peschi s, ri 11 1411 CÉVft M All A IIAWAHA 

discussione l’assessore ANGE- ninne perplessi di fronte al ■■Il I g% 11 II II lf §■ Il MI \||l|l* 

LILLI, tutti gli emendamenti fatto che ben un terzo dei do- AFlVlMllllW W \J |fvl tlvllv 

erano stati adottati nU'unani- posvuola vnrrebliero essere af. 

mità dalla commissione, fatta fidati a istituti privati, prò- ^ __ a11 

eccezione per le modifiche prò- porzione di gran lunga nife- VlrJI II gl 1 11 O glOII 

poste sulla istituzione di dopo- riore al numero dei tiamhini II II II II II Vljlllll II llljlÉ 

asilo, dopo-scuola e corsi prò- che ficquentnnn queste setto- m m 

fessionali. le. Il secondo motivo — ita --— ——--—-———.— ..—- ■ ■ - 

11 testo della deliberazione detto l'orntrirc_è da licer- . . .... . . 

proposto alla Giunta nello sta- carsi nella necessità clic sia / dlU' DUU'Oll si SONO lllFilsfl'illI UÌÌO (U , lll 
bilire la z;ede nella quale i garantito il massimo pos-ibilc • , / / ./• , ! : l ..• ! !!• i i ^ 

corsi post e parasr-oltsticl do- di occupazione alle insegnanti f IlìlitSIO UUuilgllìti(ì (fili fili l flf'll illtlOtl'P, 

vranno aver luogo, non faceva che non hanno lavoro e clic _ _ _ 

alcuna discriminazione fra isti- potrebbero invece trovarlo in 
tuti elementari di Stato e scuole misura più grande .«e più alto 
private ..dipsndentt enti ri- fosse il mimcio di doposcuola 
conosciuti... comunali. 

CATTANI, prendendo la pa- BARDANZELLU ha petio-a- 
rola subito dopo Aiigclilli. ho niente giustificato il silo voto 
chiarito 11 senso del suo cmen- contrario. Dopo di clic, po to 
riamento col quale veniva prò- ; *i voti, l'emendamento Catta- 
posta l'istituzione di doposcuo- d* ò "Lato respinto, mentir è 
la in istituti privati ..quante stato accettato un cmcnriantcn- 
volte se ne ravvisi la necessità to-btirhi della d.o MIJU. 
per mancanza di locali negli ^. ll1 secondo articolo della 
edifici comunali delle scuole e- deliberazione c stato anche ro- 
Icmentari^. spinto un emendamento RO- 

Ma la proposta di CATTANI. C °* , S \ ™ a „ 

analoga ad un'altra della com- is . t ‘|“ i ^. e ^ql,™,,,!." 
pagna RODANO, ha fatto dare tf°' ani che non frequentano 

in escandescenze i consiglieri ' a ,fPrnfasiTri'HniTnmnM°* 
clericali, i quali, per bocca'd.^1- ^ TTomtnit. 

la signorina MUU, si sono trin- Sui voto genernle l astcnsio- 

ccratl dietro la formula am- ” C inmnaann ' ci 

bigua e demagogica dcU’..ugua- J 

le necessità, uguale assistenza... OLTOTTI, quale ha dici i.t- 

II problema, in effetti, non rat ,° cl ^ RUr °'^ ncio favorp ‘ 
è questo, come ha dimostrato vote ad una assistenza ancora 

la compagna RODANO, perchè P>« !»«" d :« P<* r “’ 

■nentre la scuola statale è la nP * * con. tglteri d< Ila Ma 
cuoia per eccellenza, obbliga- cittadina erano indotti all a- L'autobus tlell’ATAC r lTiutotrcno incastrati l'uno nell altro 

toria e gratuita, quelìa privata Pensiono dnlVattcgginniento dopo il violentissimo scontro at 12. km. «letta via Tlburtina 


Uriti MATTINA Al. DODICKSIMO CIIII.OMETHO Diri.I.A TIBURT 1 NA 


Diciannove persone ferite nello scontro 
fra una vettura dell’ATAC e un autogeno 


ta-Di Castro che lui offerto 
2000 lire. Infine il barone Re¬ 
nato Cmi ha offerto per trenta 
bimbi poveri 30 pranzi con 30 
Pacchi dono. 


Offerte pervenute 


/ due Dcicnli si sono innisfruf i uno (lenirò l'altro — l'untisi u della nel tura sarebbe 
rinuislo abbaglialo dai furi dell'autotreno — /„’incidente è avvenuto alle ore 6,1 ) 


Avv. Giuseppe Sotgiu L. 30.000; 
Federazione della Stampa, to.nno; 
prof. C. Frugoni 5.000; Ditta Ser- 
moneta-Di Castro Z.000: compagno 
on. Fausto Cullo 1.000; conip. 
Giuseppe Lemmi i.ooo; Giuseppr 
MarrheRlant 1.000; Pietro Detta 
Manna 1.000; Gustavo Stella i.onO; 
Antonio Berardi 1 . 000 ; Filippo 
Santurri I.OOO: Roberto Marini. 
1.000; Giovanni De Monte 1.000; 
Pietro Ponzo 1.000; rag. Mario Ca¬ 
stellini LOOO: Pietro Bartolo77Ì, 


litui particolare prnfrrionr, 
oitri a violare diritti non 
scritti ma fondamentali di 
ogni creatura umana a deri¬ 
dere liberamente del proprio 
sialo e a formarsi una fa- 
miuhn ». 

» Sei a conoscen:a — ab¬ 
biamo domandalo a questo 
inulto — di situauoui simili 
a quella della "Scrono”? ». 

» Purtroppo disposizioni co¬ 
sì assurde e anacronistiche 
non esistono solo alla ”Srro- 
no" ma in numerosissime 
aziende e persino in un ente 
pubblico: alla Banca d’italici. 
Nell'azienda industriale ”P i- 
rear”, per esempio, esisteva 
I ima disposizione analoga. Qui 
più di una lavoratrice per il 
timore di perdere il posto fu 
costretta a nascondere l'av- 
vvnutn matrimonio n a crear¬ 
si lina famiglia senza poter 
legalizzare la stia unione. E’ 
facile immaginare lo stato di 
angoscia di queste lavoratri¬ 
ci. Esse dovevano temere, an¬ 
ziché desiderare, la nascita di 
un bambino. 

« Quando non molti mesi 
fa, la direzione dcll’I.N.A. li¬ 
cenziò alcune sue dipenden¬ 
ti perchè sposate, nei primi 
giorni di smarrimento, pri¬ 
ma che la lotta unitaria del¬ 
le lavoratrici imponesse il 
ritiro del provvedimento, vi 
furono persino delle donne 
che, pur di non perdere il 
pane per i loro figlioli, si 
mostrarono disposte « sepa¬ 
rarsi legalmente (sia pure 


li Comitato /cdcialc Ita rati¬ 
ficato 1 provvedimenti di espul¬ 
sione deliberati dalle rispettivi 
cellule per indegnità politefi 
nei confronti del Pallilo, contili 
Hittrroni Antonio, già della se- 
«onda cellula Muse- di stradi 
della Sezione Celio, e Casacci- 
citi.) Pruno, già do! CD dell. 
Sezione di Fiumicino. 


.RADIO 


, tomobitisti di passaggio e tra- voli. 25 anni, autista, giorni 4; 100 °* Franco Pietrangeli l.nno; 
spoi tate ni Policlinico. Gìu-eppe Riusciti, anni 46. ab. Òm 001 .^1,mh° a ra 

E' ... corso una inchiesta per via Carlo Cattaneo 7. condii- ^00; Lucili. Klnisch ‘ l 000; «lo* 
stabilire le responsabilità c le cento ATAC. giorni 7; Luigina ramni OukIUU i.OftO; Mari.*» An¬ 
eli costanze del gravissimo inci- Appodia, dì 25 anni. ab. via reroa 1.000; bambina Tina rappz- 


ai 


dente. Dal racconto dei foriti t Acquedotto Alessandro, operaia. *»ti 1 . 000 ; studente Beppino san- 
e dalle dichiarazioni dcll'auli-j giorni 4 tuzzt LOOO; Umberto Astoni i.onit; 

sta delta vettura dcll'ATAC - doti. f. Tr.srlafl L. 300; famiclia, 

SSmSr.“vacarli Cananeo Wspoiiiioni per il pagamento 

n. 10. lo scontro sarebbe avve- (fella « 13“» SÌ p€MÌ0natÌ deschi ”«0 * n> hambinr >< fìÌiUii| 1 nài 

liuto nel seguente modo: alla - Tondini 500: Massimo Bandinelll] 

curva «tei dodicesimo chi tome- Ti pagamento uel’.a irta m«n- 500; Pietro Fldettl soo; Ditta Po-| 
tic l'autista dcll’ATAC sarebbe -.ilità ai pensionati de!:a Previ- nentt 300 ; famiglia Antoniotti 500; 
stato abbagliato dai fari del- den/a Sociale verrà effettuato da- Marcello Fratini 500 ; Pierina Go- 
l uutoticno che proveniva nei gii uffici postali net seguenti , r>00 i- 

sanso inverso. In questa fra- giorni: Il dicembre dalla tet- 1 a» 10 F o ra 



zinne di secondo il Riusciti ha tera A alia D; 12 dalla K alia V; 
avuto la sensazlbne chc di fron- 14 dalia M al!» P; 15 dalia Q 
tc a lui si trovasse un carretto. •*!■« z - 

Per evitare di travolgerlo, tia lì pagamento delia 13 r men- 
sterzato a destra cozzando vio- ^tlità ai titolari dt pensione or- 
lontcmcnte contro fnutotreno. dtnaria a carico dello Stato sa- 
L'uito è stai») violentissimo: i rA effettuato nell ordine seguen- 


1 1M; Giuseppe Marci 100. 

Totale L. 9S.fion. 


LO SCANDALO 
DELLA « SER0N0 


formalmente) dal proprio 
marito. 

<< Un simile stato di cose 
non può durare — ha ag¬ 
giunto Fon. Rodano. — Per¬ 
chè esso cessi c necessario 
una lotta unitaria delle In¬ 
fornine! per ottenere la mo¬ 
difica del regolamento della 
” Scrono " e delle altre nor¬ 
me similari esistenti in altri 
stabilimenti, una lotta che 
prenda esempio dalle espo¬ 
rtele positive dell'l.N.A. e 
ddla ” Rinascente ”. 

«< Occorre però chc intorno 
a questa lotta, insieme alle 
lavoratrici si schierino tut¬ 
te le donne perche è questa 
una battaglia in difesa della 
loro dignità r della loro li¬ 
bertà. 

« E qticsto significato di so¬ 
lidarietà c l’asprtto più im¬ 
portante dell interrogazione 
presentata ", 
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REGALO 1.000.000 


a chiunque potrà fornire indi 
razioni- atte al recupero pel 
Ucrrria rubata a Ceresa e Ram 
pone. SI garantisce massima ri 
servatezza telefonare 856203. 


due pesanti veicoli si sono Jet- «■ >*_ dicembre dalla lettera \ 
feralmente incastrati l'uno con f* 8 , D ', 17 li* 1 '! 1 **, a ,‘ a 18 dal- 

. I-I-I.rz, r,-a lo onnvento dei !a M aI ‘ a P: ,B dnllR ** * 1Ia z 

L'autobus dcll’ATAC c l'autotreno incastrati I uno urUaltro tauro. Ha lo .pavento aei - . . ■ . 


(Continuazione dalla 1. pagina) 


ha funzionl integrative. E nei- ^ «ruppo democri- 

le proposte dei coruigllorl del- . ... . , .. 

la Lista Cittadina, del resto. Al Jf™ V V) 

non viene richiesta alcuna o- consigliere ARCESE (L. C.) 

Minìnne nell ’ as-Gtenza de. chiedendo la parola a norma 


viaggiatori, gettati a terra. Il 
conmicente ricH'autotreno. Au- 


[ del- stiano. Una vettura dcll'ATAC «ìi- lina all'altezza del dodicesimo gusto Palozzi. ha riportato gra- Vn compa) , no r , COV erai«» nell* rn „. 

resto termine della seduta, il retta a Tivoli e un autotreno chilometro. In seguito al pau- vi ferito al volto, mentre il se- rUn j ca «Latina» tn vi» Vulcl t« j_ p - 

la e* consigliere ARCESE (L. C.) con iimoicluo taigalo Roma roso scontro, diciannove polso- condo autista. Giuseppe Luzzg (porta Latina), ha urgente blso- !" ' 
chiedendo la parola a norma 91552 si sono scontrati ieri mat- ne sono limaste ferite. Esse so- è stato estratto incolume dai gno di sangue. Chi fosse disposto cn( ' 


I" ' ' comporta degli oneri per i 

Urge .sangue padroni. 

- «< Questa norma però non 

Un compagno, ricoverato nella rappresenta soltanto una Uio- 

’orta Latina)* "ha* urgenYè^bi.ò- ^ZeP^rllf'-inve ° m 
iz» di «mitrile Chi fot«» discosto che della CostitU-IOIIC, la 


„„n , ,i„ cnieaenno la parola a norma SI suini sconuaii ieri mai-ine sono 1 im.isu- ierne. r.sse so- v ■ »«>» «i »»»»■■■- «-••• ■««« u.-k»'»»»' - . „„„ 

hSl bLsomosl "OT)' dimo- dell'art. 63, ha denunciato il tina alle 6.15. sulla via Tibur- no state soccorse da alcuni au- rottami della cabina di guida, a offrire 11 suo sangue il presenti quale garantisce alla don a 
stra li ?es?rdelì'emmidamènto I Sul posto si .è recata la po .j*n* clinica o telefoni .1 n. 750.7«.|l«pora/r,ce C alla famiglia 


che la compagna RODANO bò 
proposto c chc suona co.-i: 
-Ove esL-tcs-e it numero pro¬ 
scritto di bambini, aventi i 
requisiti necessari, frequentanti 
la scuola elementare o materna 
plesso enti o istituti privati, 
il Comune potrà concz*dere agii 
enti medesimi, mediante appo- 
ita convenzione da approvar.’ 
dal Consiglio comunali’, contri¬ 
buti allo .scopo di permetter • 
l’istituzione presso gl> istituì 
predetti di sezioni di dopo- 


Larga partecipazione di lavoratori 
alia manifestazione di protesta di ieri 


Sospensioni del lavoro o assemblei* nelle aziende industriali 


Sul posto si è recata la po- *•!« «Unica o telefoni at n. 1 50.70*.llauorofrtce e alla famiglia 

lizia stradale clic, dopo ore di . . — . - . as a 1 ■ .. 

lavoro, ha provveduto a riat- 

SHsk Due purosangue imbizzarriti 

del Corso 42 operaio, giorni 4; * 

montano sauna AIfal900„ 

Flavia 147. operaia, ricoverata; __ 

Rodolfo Biagi di 31 anni. ab. > .... « ».« 

via A. Cerasi 21. litografo, gior- Ermo fogliti di or lilevaRieote nei pressi di P. Mimo 

ni 4; Natale Pecorina. 44 anni. 

ab. piazza Asti 6. fattorino ’ ” * 

ATAC. giorni 3; Arnaldo Ve- u n cur io .'0 incidente che. per due cavalli, per nulla -.mpres- 
schiani. anni 44. ab. via Iberia fortuna, non ha avuto alcuna sionato per la improvvisa prc- 
n. 19. fattorino ATAC. giorni 8: conseguenzaper le per5one. è senza di quel potente ostacolo 



mento da parte del Commi: ^«,7^ tONP «mui .n pahT.. vfa MeL^Oro*"^ ^™ h "° icrì .Ile «UFeanieoj. li ropo.no mi zoccolo 

dell effettiva frequenza c gra- ^lopcro nazionale per i f*n*»tuUti. narrili Hlitoiia'.e. Bn- R:--i)etti> «tic precedenti c'.e- oinrnì in- Anonctzì *Pa?n 7 t*-4a in piazzale di Pon il. - co , 7 , ’ 

tuità e tutti ! controlli del ca- 5alarI del l5 cotrcm c. daini,, ecv. Nc7.c a/,ernie t tn- noni. i; 7 novembre del ^ v '°' Dall allevamento ai cavali, tentando d, «cavalcarlo o b- 

so^ Comes, vede, a ogni b„n- t laxoralorl ae] settore erige voratoil hanno m»r.„e,tato m 1952 :» ;>tn de..a «SI. ha j>er- P uro ^ Rue dr proprietà del si- tettuto»sul tet o dell Alfa, *f°.i- 

bo bisognoso, anottanao lo j, ono stalt alla tcsta de;5a pro . , 0r0 xo 7ontà «n realizzare in for- doto 19 voti, mentre '.a i»«4a uni- ricoverato.^Rodolfo Androni. 49 gnor Adriano Spiglio. .-.la .n via dandola completameli.i“. 

emendamento delia Iv-ta C.t- A1 oantlC rc de, Beni Sta- ma macera ... m„ni:csta,,o-ac *«na «■ iM.-sat,» d„:.RO a:: 85 e* 0 . annii y,a Cave 91. aut .ATAC. daminocela 82 distante circa Per for una . proprietario 

tacina. PasSuMcnza sarebbe sta- bi; , e B que no Falcont ,! lavoro di sciopero na/mrate de. Li n - ricoverato. Carlo Sanelli ab. .p, chilometro dal piazzale « dell auto, l ingcgtiero l- mbcr o 

ta garantita. e slato * e so oer 24 ore. ,K-r v. e Recitata la Pr.^tden/a «ù. Tivoli, operaio, giorni 10; Vii- sono ad un tratto scavezzati due Ago^ino d_, ami; 48. abitan, n 


anni, via Cave 91. aut. ATAC. damiiluceia 82. distante circa Per fortuna, il proprietario! 
ricoverato; Carlo Sanelli, ab. u n chilometro dal piazzale, a, delTauto. l'ingcgtiere Lambertoj 
Tivoli, operaio, giorni 10; Vii- sono ad un tratto scavezzati due Agostino, d. ami; 48. abitante mj 
tardo Macchissi. ab. Gcnzano. foco?; destrieri, i quali, imbiz- via Sutri 5. sua moglie e una, 


PAPERINO 


lacina. i assenza .sareooe sia- bt; , eB ,, ue no Falcont i! lavoro di scoia r.» na/ioraie «le. 15 n - ó- ’ ® . "CT"* l' "' 

ta garantita. , * stato sospeso per 24 «ire. per v. e sollecitata la Fr,Fidenza «ù. Tiv-oli operaio, giorni 10; Vii- sono ad un tratto scavezzati due Agortino d, ami: 48 abitarne mj 

Dopo che lind. ADDAMI ANO 4 ore sl sono astenute dai lavoro Senato ad intervenire aftlnc.ic ^ l *lld lardo Macchisi, ab Gcnzano. foco?; acstrien. > quali, imb-.z- via Sun o sua mo che e una. 

ha Chiesto alll'as«W5ore ?e gl Ie maestranze del cantiere .Vstai- ,! nrogetto d, legge pre-em.d,» l - ...s. , M compilo Cesare « anni, autista ATAC giorni zarnti. hanno .«aitato a stac- «8^1^ (Ir poch. ann . che x 
constasse che e-Tston.i «cuoio qj ii’.entre j»er un ora liannolda governo per ! aumento dei ÌGoionibo delta direttone c della! *• Giov-anni Gentile. 41 anni.icionata che recinge ] alle.va-jtroyavan«j all interno deH.i tuo. .1 
gratuite al di fuori negl: i?t- ,«cioi>erato gli cdUi de. cantieri fitti venga modificato nel senso Hans* Passigli della operaio, ab. Roccapriora. neo- mento e. a galoppo furioso, sono ?e.,e non hanno ripor.aio al- 

tuti di Stato, i dcm-JcriMiani Tudlnf-Ta.enti. Zdlen e Guffan- dt non aggravare uUenorm.ente £oi, , ,. , ,«, , o, , r fe.»,mn.«fe delta rerato gìrorni 10: Giuseppe Rie- fuggiti :n o;rez;one del pmz- cuna ferita Laltro c <»' a ‘! 0 - np ‘ 
hanno mandato .ilio sovragl o t , ; per mezz ora ia sospensione .! In ane,,» dei lavoratori con au- '' -^e.ta amcuna daini na- carelli. o2 anni. ab. via Salun- zale. tentativo di evitare la macch.na. 

il solito LIBOTTE. il cui inler- ,. s^ta effettuata alla SAIER. menti di pigione aem, tl \u,r, r ^‘ r:c ''' ,,,cttn - Ku ' to 19. giorni 3; Francesco Alti?- La fuga de. due purosangue ? at ” “r '* 

vento può obiettivamente c--e- Bererchl. Agnsant. ecc .Asservì- intanto, e sempre «. me.mra- ‘ ' _ ^ anl - 31 annl - ab - v,a Castello .rulla frequentatissima via non ,' n 


una strenna per voi e i vostri figli 


vento può obiettivamente e«--e- Berercht. Agnsant. ecc Asservì- intanto, e sempre u, prepara-1 
e riassunto dlcen-no die si è blee sono state tenute durante rione dello sciojicro del là »i 
limitato a fare 1 eiogin oi tutte ;e sospensioni, e delegazioni m- stato ieri convocato Fattivo san¬ 
ie Gunte Rebeeen ni c deile vinte agii industriali tra cui daca'e de! settore tielFlndustria 
scuole confessior.a'-i. modo numerosa quei!» de! can- e dei .servizi pubblici per domc- 

CARRARA idei M pilemiz- nere TomasMnt \ffocatissime mea 13 alio ore lo nel locali 
zafo con CATTANI facendo !<> assemblee sono state tenue a! de’.;a Camera del lavoro. 


f» f C f O L .» 
C K « V I CI 


Poverano 18. commerciante. 5 ha trovato ostacoli sino a quan- Po rtato cavallo 
giorni; Raffaele Gammerata. 64 do una elegante fuori serie * danni riportati dada 


costa L. 63.900 


riportati 


?*.:torC. 
ila fuori 


(anni. ab. via Barghotto La Far-1. Alfa miltenove - si è parata 


serie sono ingenti. Si calcola] 


IL GIORNO 


con larghe dilazioni di pagamento 


Sempre in relazione alia prò- venerdì il dicembre, giorni; Giuseppe Luzzì. da Ti-lmali indemoniati. Ma uno dei 

....__ a«.. ___ S namaco ii ui aiiiiudii, ai j-ctì-'-i no** 


ANCORA UN NEGOZIO SVALIGIATO! 


Due milioni di merce ruboti 
col solito sistemo del buco 


. fTarticolo 672 do] onìicc penale 


IN DUE ORE TRASPORTATA DA VENT0TENE 


.... ........ ut-in c .'lussourvi a-.cn,arano R-jcrra 

autoferrotranvieri alla -ospcn- affi; Stati Uniti, 
sione tutti c'.i attivisti sindacali — Bollettino demografico. Nati ; 
: membri unitari ne*, e <* T et nlas -h; 41. femmine 35. Nati mor- 
componeut: de. ("om.tato Djret- L : ‘ ** Morti; maschi 35. femmine 


21 :dc: quaì; T m.nori di sette I 


iLa vita di una bimba salvala 


Un agricoltore muore 
precipitando da sei metri 


i im nrao<mo muirmotiia meccanica napoietana - saia 


categoria ''>no! ann ;, Ma!r: ^ 0;n 52 


stati conv.-K-ati per oggi a e orci — Bollettino meteerolojtlro. Tcm. 


IR aìla Camera <!-’! luvvoro. 


La frequenza di furti con multavano mancanti oltre «lue 
scasso è divenuta in questi ul- milioni di merce. ' 
timi gionii preoccupante. Con La Squadra Mobile sta svol- 
regolanta i ladri scassinano, gcn do indagini 
talvolta perfino in pieno gior- __ 


Stanare M a«?ini parlerà 
ai ferrovieri in sciopero 


pcratur» c.; ;cn: min.ma 9.2: mi>- 
.-’ma H 2. S. prevede cielo legger¬ 
mente '.;iv--o. Temperat-.ir» »ta- 
z.onana. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 


per inlerveile del Centra Radio 


Ur.a bimba di 4 anni residente» date dt S. Camillo dove è avve- 
a Ventoter.e è stata salvata dal nuta Foperazior.e 


_ — Teatri: « La Mandrago.'a » a:.c sscura morte per fi pronto Jr.ter-| 

IA ... ^ ! Art;. vento del centro Internazionale) 

Siama.e »!.e IO In.a-.o i. - Cfnema «Una d: quc :c. a'- Had:o Medico ! 

senato.e ( Cs»re Mass;:.. -- ?ie- FAmbra-Jovincili. Astra. Olyir.ma . . ’ ! 

lano generale Ce! Smd.cGo Fer- e Vittoria. «Il p.u grande spetta- ICrl '“.alvira. mentre allaero- 

rovrerf Italiani, parlerà ai ter- eo'.o del modo » a!ì*Acquaro. D.a- P^to di Vigna di Vaile, nei pres-J 

roviert romani m sciopero e a na - Italia c Massimo. * Ann; fa- di Bracciano, era tn corso unai 


no, ogni giorno un negozio por¬ 
tandosi via milioni di merce. 

Nelle prime ore di ieri mat¬ 
tina anche il negozio di tessuti 
di proprietà del signor Arman¬ 
do Riggio è stato oggetto di 
una incursione dei ladri. 


Domini si riunisce 
il Consiglio provinciale 


I Radio Medico 


ieri ir.Atur.a. mentre elisero-* 


«mila sanala 

_ teila. fuori porta S. Sebastiano 

I pnlpA HaÉlii Un •8 T fco!tore che si stava co- 
vJVpWIMW IIUNIO struendo una casetta, mentre s» 

■ trovava su una impalcatura, c 

, o ... prectpitafo al suolo da un'aitcz- 

V- S ] > r r U J° d °' € e * %ve * za dt set metri, producendost «pa¬ 
rta 1 oper azione V f reme SI tratta di Luigi Di 

Neddio. abitante tn via lungote-j 

fccorso mi eeceo ^ Tesuccto 28 . i 

Il poveretto c stato subito soc- 

perMosi netti nebbie *•* dt »« *«■! 

' -- nt. che Inorridito, aveva as>i*titc 

Un aereo anrerlcano sperduto- a! tragico volo. j 


Il Vostre Spumante! 


Tv/coio. 


vi rnmorL Egli, però, non fa- _____________ 

ceva neppure a tempo ad infi- _ ■ ■ « . . , 

tarsi i pantaloni e ad uscire hXWNtà lei teSSefMeiriO 


u«z I»S«K» SI«11.1« ^.». .. Cons-mho nrOvinz-Ial». «■ », n-sc.uwn u«- •un z-,,,!., «m.V- T- • «. »_ . , w.w Qla _ sUiia rovi» 017 -za oapoil. C i«z»vr V- 31BIU uivqwrmi» H.iospv-, 

una incursione dei ladri. fdoneri nella s^a delle idunanzè :i:r:o a " : * Cft "' er * rto: L*'*™ Salo! « PiSnalione^al Sar- un urBentc a PP« Uo rtdio «*•* 9<«o tratto tn sajvo per il pron- da’.e di S. Giovanni, dove, pur-, 

Erano circa le sei, cd il guar- » palazzo Valentim domani arie ___——- mmo. «Siamo donne» al Cacra- S!rdac <> d ‘ Ventotene che chie- to intervento del radio rantrol- troppo, è giunto cadavere ! 

diano del negozio, chc dorme 16.30 per discutere mterrogazio- l'RJ®/* 2ÌI2 |ÌttA URÌtiPA mohetta. « It cavaliere della vailo dc '* soccorso per la bimba Ma- j 0 »ereo Internazionale m _TT i 

nel retrobottega, udiva dei he- ni. interpellanze e deliberazioni wimismu solila:;* * a! Delie Maschere. Mo- ria Rosa Masei'.a colpita improv- Seguendo le precise disposi- UOTllCO IVfrCrrOtTO DGT 4 OrC! 

vi rumori. EglL però, non fa- ■ ■ afa Vetrerìa S Paolò dem:ss:mo Sala B c Stadium. vnsamente da un aiucco di er- tìonJ de i centro, lappartcchio -J L^uL».. 

ceva neppure a tempo ad infi- a - li. j.i « _* _! vJeiioni^’afrfS*'* iT'^v'neei! rì “ imduc,wi€ americano è riuscito ad atterra- ** iMPflO fPUefe Cél lUlfétlO 

larsi i pantaloni cjiA \^cire mSfiMW.Vè ICVXfiWCllO A;;che a.»a Vetreria s. Paolo occhi » al Piaza c Smeraldo. • Un 00 P° pochi minuti dada pista re sulle piste delfaeroporto di p er j» rottura de; semlav<e un 
fuort^cUl SUO stanzino, cne or- aH* uiUm .<• Lezioni per il r.nnovo dei!» “omo tranquillo, al Tuseolo. dellaeroporto è decollato un Ctampino. Al termine delia p*u- pewn^ automezzo carico d! vino 

mai tutto era nnuo^ il Commissione Interna si sono con- crudele* al Platino e aereo al comando del capitano rosa avventura tl pilota s* è ac- chianti, si è abbattuto negante- 

diano poteva vedere soltanto ■ eluse con ti successo pressoché ,Dt Beli», con a bordo il dottor corto che I serbatoi di benzina me nte al suolo interromnendo 

attraverso un largo buco aper- Oggi alfe ore 30. la cellula tota!® della lista unitaria, che _ . „ Mastro. Alle 10^0 l'aeroplano è etano quasi asctuttt. completamente il traffico sul 

to a colpi di cesoie nella aara- n . 3. della Sezione comunista di ha anche migliorato :e sue posi- ~ * **«“*•. » ««JP»»ammarrato nel porto di vento- - m Sanzio 

SSIni U00 'chi SSSÌT * SSTteSStto U »l I S^ 'u 52 * IuU dt ParionSTlufaml-' Alle I215 - è al- RIUNIONI SINDACALI S?To l'intervento J£ Vigili del 

tome una 1100, che «lento e tesseramento al Partito Tra g.i opera. la lista unita- *;<» dello Scomparso giungano le 1 aevopono con la piccola Ma- i.m,,,q.i - ■ ,, Fuoco ha potuto dono ouattro 

Da un sopraluogo eseguito comunica Interverrà .. . nu- ria na ,Catti svino 197 volt più vive condoglianze della 4- sella Un'auto della Croce Rossa 'JSL i ore dt lavoro rtattivaro ?t tm? 

dal proprietario del negozio ri- olone il compagno Nato,.. contro i 32 dc.; a cibL ottcncn-» zrone c deirUwU. ha trasportato i. tfint, airoepe-® 1 »* uti^i i eT£; “ tu fico il lun^evero. 








fuori dal suo stanzitxi, che or¬ 
mai tutto era finito- Il guar¬ 
diano poteva veder* soltanto 
attraverso un largo buco aper¬ 
to a colpi di cesoie nella sarà- 


«POSTAZIONE 
IN TUTTO II nONDO 


Oggi alfe ore 30. la cellula totale della lista unitaria, che 




DEPOSITO: Via Albalaaffa, 25 
Telef. 75f.596 - 770.460 
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Venerdì 11 dicembre IMS 


GLI AVVENIMEN TIVS PO R T UE 

OGGI IL P BIMO VITO DELI/ IIVTIiiSA SETTIMAIb/l DEL I0S TH0 CALCIO 

I cadetti azzurri di seena ad Istanbul 


Gli undici 
azzurri 



FERRARI» (Juventus) 



PER LA PA RTITA CONTRO ! TURCHI 

I (avori del pronostico 
ai calciatori ital iani 

Velocità, decisione e resistenza, le 
migliori armi dei nostri avversari 


HALLACL'I (Bologna) 



V* . 4 


NERI (lnter) 



PICCININI (Milan) 


.* 



VITALI (Napoli) 



GRATTON (fiorentina) 



I primi contatti calcistici 
con la Turchia li abbiamo 
avuti solamente nel dopoguer¬ 
ra e precisamente il 20 mag¬ 
gio 1949, ad Atene, dove la 
nostra nazionale B sconfisse 
la nazionale A della Turchia 
per 3-2. 

Dopo questo incontro non 
ci furono che incontri tra rap¬ 
presentative giovanili o mi¬ 
litari, quattro in tutto di cui 
due vinti dalla nostra squadra 
militare, un’altro vinto dalla 
giovanile e il quarto pareg¬ 
giato sempre dalla giovanile. 

Ultimamente la Turchia ha 
battuto (2-1) la nazionale el¬ 
vetica in Isvizzera, ha pareg¬ 
giato in casa (2-2) contro la 
Jugoslavia. Per allontanare 
la confusione die possono de¬ 
stare questi due risultati, di¬ 
ciamo subito che la Svizzera 
i>ta attraversando un periodo 
di gravissima crisi e perciò 
qualsiasi squadra potrebbe 
superarla tanto è vero che 
la non estremamente forte 
Cecoslovacchia l’ha stanga¬ 
ta con un netto 5-0. 

II pareggio con la Jugosla¬ 
via ha un’altra storia. 

Gli iugoslavi erano certis¬ 
simi di vincere e se ne erano 
andati in Turchia da turisti, 
ben poco preoccupati dell’in¬ 
contro. In campo i turchi si 
misero a correre come se 
avessero il fuoco ardente ad¬ 
dosso e gli ospiti, che gioche¬ 
rellavano tranquilli ed indif¬ 
ferenti. finirono per lasciarsi 
prendere di infilata e subiro¬ 
no due reti e pareggiarono a 
stento. La partita Turchia- 
Jugoslavia quindi non fa te¬ 
sto 

Gli osservatori che hanno 
visto la Turchia più volte in 
campo parlano di una squa¬ 
dra veloce, resistente e de¬ 
cisa, ma poca tecnica e quasi 
ignorante di qualsiasi con¬ 
cetto sistemista. I turchi si 
difendono in massa e attac¬ 
cano in massa, fidandosi del¬ 
la loro notoria capacità di 
resistere a lunghi sforzi pro¬ 
lungati. I nostri futuri avver¬ 
sari hanno poi una qualità 
lodevole, che è quella di sa¬ 
per giocare in qualsiasi ruolo. 

Nell’undici cj sarà anche 
Lefter, l’ex fiorentino il qua¬ 
le sarà ala sinistra, gli altri, 
di cui diamo i nomi nel ta- 
bellino. sono nuovi alla na¬ 
zionale, o, almeno, non hanno 
mai giocato contro di noi. 

La partita è valevole per la 
terza Coppa del Mediterraneo 
(la prima veramente si chia¬ 
mava « Coppa dell’Amicizia »•) 
alla quale partecipano l’Ita¬ 
lia B. la Spagna, la Francia 
B, l’Egitto, la Grecia e la 
Turchia. Attualmente sono in 
testa i francesi con due pa¬ 
reggi su due partite, seguiti 
dalla Grecia e dall’Egitto con 
una partita e un pareggio per 
ciascuna. 

Malgrado ciò non vi è chi 
non veda che la partita ha 
poco significato; tale significa¬ 
to potrebbero assumerlo solo 
se i nostri dirigenti usassero 
queste competizioni interna¬ 
zionali come banco di prova 
per squadre sperimentali, 
formate da elementi giovani. 

Purtroppo i nostri presi¬ 
denti, segretari e consiglieri 
vari pensano solo al risul¬ 
tato che in questi casi si ot¬ 
tiene facilmente e abborrac¬ 
ciano delle strane squadre 
formate da quei giocatori che 
non servono per la naziona¬ 
le A. 

La squadra italiana, che og- 
si scende sul camDo di Istan¬ 
bul (calciatori tredici, diri¬ 
genti sette), è piena zeppa di 
gio\anotti che non potranno 
in molti casi mai elevarsi ad 
un alto livello 

Si c sempre detto e si è ri¬ 
petuto sino alla noia che la 
nazionale B deve essere il vi¬ 
vaio, la riserva per la squa¬ 


dri maggiore, che deve es¬ 
sere il banco di prova dei 
giovanissimi degli sconosciuti 
e noi insistiamo a inzeppar¬ 
la di uomini logori sui quali 
è già stato dato un giudizio 
negativo. I-o eccezioni sono 
poche. 

Pensato che. siccome quat¬ 
tro giocatori ri sono dati am¬ 
malati, un po’ perchè non sta¬ 
vano veramente molto bene, 
molti perchè si sono indigna¬ 
ti, offesi, por non essere stati 
scelti per la nazionale A. si 
corre il rischio, non essendo¬ 
ci riserve per gli attaccanti, 
che Silvio n ioIa debba to¬ 
gliersi la giacchetta e i pan¬ 
taloni e scendere in campo 

Certamente Silvio farà me¬ 
glio di qualsiasi altro, ma sa¬ 
rebbe ridicolo ch e una squa¬ 
dra di giovani avesse alla te¬ 
sta un vecchio campione di 
quaranta amo. 

MARTIN 


TURCHIA 


Mujdat 

Nusret 


Turgay 
Ali Ali Ihsan 
Esref 

Mahmet Ali Fahrettin 
Coskun Garbis Lefter 


Pesaola 
Ciccarelli 


ALLE ORE 21,02 ALLA STAZIONE PRINCIPE 

Giunti ieri sera a Genova 
i c alciatori c eco slovacchi 

Il saluto dei comunisti genovesi --- Assalito dai fotografi 
il biondo Stadio che recava il dono degli ospiti per gii azzurri 


Vitali 
Gratton 
Neri 

Ballacci Ferrarlo Giacomazzi 
Ghezzi 


ITALIA 


Arbitro: Fuchs (Germania). 
Segnalinee: Faik Gokay (Tur¬ 
chia) e Belle (Italia). 


(Dal nostro corrispondente) 

GENOVA. 10. — Ali.vano, 
non ut rivinto, aiiiv.nn» (Immuti 
mattina... le edizioni della seni 
sfornavano notl/ie fonti lei-lit¬ 
torie a tutto spiano- L'ultima 
edizione del .» Comete ili In¬ 
foi inazioni •• dii-'va. -1 ceco¬ 
slovacchi hanno oculato la 
coincidenza a Vienna e a: ti- 
ver.tnno domain mattina a Mi¬ 
lano . 

I giocatoli ccc»)s’n vai-col e i 
loro accompagnatoli ciano già 
a Milano, dove etano giunti 
sulla vetUua. con la quale cia¬ 
no palliti ieii mal* na alle 9 
da Praga. Le notizie conti ad¬ 
dinone continuano ugualmente 
a di colare: i giornalisti, che a 
Podi da tic giorni seguono In 
pi «‘pai azione degli azzitti i, si 
erano già tutti fot muti al cen¬ 
ilo appostati all'albergo Plaza 
dove erano state fissate le stan¬ 
ze pei i eeroslovarehl 

I fotogiafi inveì e si erano 
dati appuntamento alla stazio- 


ne lei inviarla ili Principe ed 
aspettavano pazienti sul m.ii- 
dupiede n. B Solo che alla 
stazione c‘olitilo andati con una 
buona mezz'ora di anticipo. In¬ 
fatti si eia detto che la -quu- 
dra ceca sarebbe ai livida da 
Milano col rapido che gtuuge 
a Genova alle 20.21, invece la 
vettura speciale che ttnspotla¬ 
va gli avvci-an dt di azzimi 
viaggiava col diletto 17.» in 
ai rivo alle 21,02 1! bai della 

stazione ha fatto affati in 
quella mezz'oin di attesa 
La Fcdei azione del i-alcio 
aveva inviato alla stazione a 
ricevere gli o-piti il d<dt. Ib i 
toni, il romm. Duttignol. il 
colonnello Piccoli. Fuori della 
stazione era pinato il pullman 
nzznrrn della SATi con l'In¬ 
tel pi ete cecoslovacca Coli I 
minuti di ritardo il diretto 175 
enti ava i:t stazione al baiano 
n fi La vettura dei r, eorio- 
vaerhl era la prima di lesta 
subito dopo il bagadia. - Il 
capo delegazione Vdem Ma 


DECISO DAL C. T. CZEIZLER DOPO L’ALLENAMENTO CON IL RAPALLO 

Pandolfini mezz’ala sinistra 
deli a squadra dei moschet tieri 

Costumi ioln difenderà In relè ■ u/.zttrvu — None flotti s se fin ut i r Ini "nuY.ionnli'' 


NAZIONALE A: Costagliela 
(Buffoni, .Mac nini. Unse Ita, Cer¬ 
cato, Chlappella, Sreato, Mucci- 
nelll, incanni, Boniperti. Marte- 
eanl. Frignarti. 

Il AVALLO: Buffon (Costaglto- 
la), Bertuccelli, Bruno, Gasparl 
(«andini), .Mari, Rosalia, (Via- 
cava), Camperà, PandnlD'nl, ca- 
caenero (Cessina), Siceardl (Ca- 
vagnero). Parodi. 

MARCATORI: nel primo trmpu: 
Hlcagni al 4‘, Martegani al 10' e 
al 14’. MucCInelll al 2*'. Nella ri¬ 
presa, Frlgnanl al 9*. Boniperti, 
all'll* e al 30’; Martegani, al 32'; 
Iticagni al 40\_ 

(Dal nostro corrispondente) 

GENOVA. 10. — .. Dopo J'al- 
le:.amento con il Rapallo, vi 
dii» quale sarà In formazione 
italiana che giocherà con Ja 
Cecoslovacchia... Cosi aveva 
eletto, martedì pomeriggio. 
Czetzlvr il eli» Io (empestuun 
di domande. E il direttore tec¬ 
nico azzurro lui mantenuto la 
parola: lui comunicalo la for¬ 
mazione, alle ore 10. E, subito 
il mondo della stampa si e pre¬ 
cipitato al telefono Czeizler 
aveva fatto esplodere la bom¬ 
ba: al posto di Martellimi ave¬ 
va messo Pandolfini e a Buf¬ 
fon aveva preferito Costa ghoia. 

— Abbiamo capito bene, Mi- 
ster? Pandolfini mezzo sinistro? 

— Sì. Dunque, ecco l'undici 
che giocherà domenica: Costa¬ 
ndola; Magnini, Rosetta, Cer-‘ 
voto; Chiappclla. Segato; Muc- 
cinelli, Ricagni, Boniperti. 
Pandolfini, Frigna»:. 

Sulle ragioni che lo hanno 
spinto n prendere rpiesta deci¬ 
sione, l'ungherese non ha vo¬ 
luto far parola E la fantasia 
dei giornalisti si e sbizzarrita 
a volerne trovare i motivi nel¬ 
le precedenti dichiarazioni fat¬ 
te dal direttore tecnico nrl- 
l'umtdo corridoio degli spo¬ 
gliato’ • 

—■ E' stato soddisfatto della 
prestazione degli -azzurri,'* 

— Non po ;,; o dirlo per tutti- 
qualcuno ha preso :! »uo com¬ 
pito alla leggera, sono cerio 
però che domenica. :n part.ta. 
tutti daranno il loro meglio. 

— Un pronostico? 

— Speriamo di vincer-. 

L'ultima risposta è pierà rh 
ottimismo. No n ci si poterà nt- 
ter.dcre altro, logicamente. 
Ma, se si può dire, la larga 
faccia di Czeizler eri ancora 
più impcnetrabi’e del so’itn. 
Forse, le sur parole non ri¬ 
specchiano esattamente il suo 
pensiero; forse, quel suo Ve¬ 
lato rimprovero a quegli -az¬ 
zurri - che ha tacciato di leg¬ 


gerezza. nasconde anche (tuni¬ 
che preoccupazione 

Non e parsa, infatti, molto 
soddisfacente hi prora degli 
-azzurri.. Arenino di fronte 
un avversario pieno di buona 
volontà ma modesto. E anche 
se fra le file del Rapallo, sul 
lato destro, giocavano Bertuc¬ 
celli, Man e Pandolfini, questi 
tre preferimmo intendersela 
fra di loro, anziché costruire 
un buon giuoco di attacco pei 
tutta la squadra allevatrice. 

Nonostante e:ò. Segato < 
Chi appella hanno cominciato 
in sordina, e se pni Segato st 
è ripreso, Chinppelln è sempre 
rimasto su questo piano di di¬ 
messo rendimento. 

All’atlacco Martegani è sem¬ 
pre rimasto in posizione rtrrt- 
tmta, mentre Ricapiti, vicever¬ 
sa, era .soltanto proiettato in 
aranti: a Ri cagni, il lavoro di 
spola non pince proprio per 
mente, si è risto Boniperti 
nella ripresa, poi si è messo •I 


giocherellare ed ha li rato a 
campare. 

Se giocheranno contro tu Ce¬ 
coslovacchia come hanno gio¬ 
cato oppi contro d Rapatto, oD 
- azzurri - corrono il rischio di 
incappare in qualche brutta 
sorpresa. La difesa ceca non 
è certo inconsistente com’c 
quella bianco-nera, mentre fra 
Ir targhe maglie difensive del¬ 
la Nazionale azzurra (oggi 
molto allentate e soprattutto 
nella zona di Magami) potreb¬ 
bero iigeridinente infiltrarsi i 
riduci iitlucrnnfi avversari, 
che se anche sorto poco precisi 
e non trattano troppo bene il 
fui Itone, hanno però finto da 
vendere e molta decisione, 

Mn è apparsa soprattutto 
slegata la squadra azzurra e 
Nella ripresa, per quasi 40 mi¬ 
poco sorretta dalla mediana, 
unti di giuoco, i cinque avanti 
sono sempre rimasti a tre quar¬ 
ti di campo. Non ritornarli 
Miiccinefti, non ritornavano 


A COLLOQUIO CON WILEM MUCHA 

Oqyi a Rapallo (ore 10) 

alle namenlo del “bian chi,. 

Ancora non decisa la formazione dei cecoslovacchi 


(Da) nostro corrispondente) 

GENOVA. IO — Vdem Murila 
è un uomo di 60 anni. allo, ma¬ 
gro con t capelli eale e pepe 
Cileni Muriti è 11 vice prcsidc-n- 
lc delia commissione di Sialo 
di Cecoslovacchia per 1 educazio¬ 
ne tisica e lo sport, qui Come 
uomo rcsponsuone della pattu¬ 
glia dei giocatori di tool-bali che. 
alio stadio di Marassi, domenica, 
sura:mo in gara con UlBlta. 
Malgrado la -siai.cbezza di un 
viaggio durato 30 ore, Vllem Mu- 
cha e ancora disposto a rispon¬ 
dere (con un sorriso gentile ; 
a una serie di domande, queste: 

— Avete fatto buon viaggio? 

— Si, olfimo. 

— I giuocatori sono tutti in 
buona salute ? 

— Si. tutti bene . 

— A proposito nei giuocatori . 
vuol dirnr.i. Mucha. j nomi (e la 


— E ora una domanda ».v.l- 
.•-creta; riguarda la partita- pcf» 
darmi un pronostico ? 

— Per cont a mio può vmaa-e 
l'Italia, come può vincere la rr - 
ensloiacChia 

— Un f>aregglo. allora ? 

— E' possibile. Le due sq •ndre 
a mio modo di vedere, *i equi¬ 
valgono. Ijj nostra squadra, co. 
munque. è in svantaggio: infatti 

gtuocherà fuori campo. 

— Lei ha visto giocare l'Palt» 
a Praga. In primavera ■> 

— Si. 

— Come ha giudicato. *,.«-ra .a 
squadra e gii uomini •» 

— Mi aspettavo di più * ’’.lla 
squadra (che giudico te <• * ci¬ 
gli uomin, (che gmdir.-) luii. 
Orati e. molli, di nasse/: forse, 
n Praga, gli « azzurri ^ non erano 
m buona giornata. Ifoìlra porte, 
la Cecoslorarrhia. nuei giorno 


grafia esatta..) dei componenti igiuor»} di slancio, e molto bene 


GALLI (Roma) 


— v *. _ » 



VIVA ATTE SA PER TURCH 1A-ITAL1A B 

Citine incertezze di Poppo 

sulla formazione della squadra 


t? 


CICCARELLI (Napoli) 

_ 



PESAOLA (Napoli) 


ISTANBUL, 10. — L'attesa che 
circonda 1 incontro di domani fra 
la nazionale B Italiana e la Tur- 
j chi* va crescendo qui in Istan¬ 
bul di ora in ora e ne fanno te¬ 
stimonianza le continue rtetue- 
ate di taglietti, che però ormai 
non possono più venire accolte 
dagli organizzatori, essendo sta¬ 
ti venduti tutti 1 posti. Si cal¬ 
cola che domani alio stadio Mi- 
tbat Paaa. che normalmente non 
ospita più .di 22 000 persone, si 
stiperanno circa 30 000 spetta¬ 
tori. 

Zen sera, intanto, « giunto a! 
Deniz Parte il sampdortsno Pln. 

T dirigenti italiani hanno con¬ 
fermato oggi ufficialmente la 
formazione che sarà opposta al¬ 
la Turchia: Ghezzi, Giacomazzi 
penarlo, Bai lecci; Neri» Picci¬ 
nini; Vitali, Gratton, Galli, Cic¬ 
catela. Pesaoia. Da riserve fun¬ 
geranno quindi Pln (portiere) 
GUrolt (terzino) ed A. Venturi 


Da parte turca ia formatone; 
non c -stata ancora dee.-a e lo 
allenatore de.!a nazionale locale 
l'italiano Sar.dro Puppo, r.on he 
potuto dare alcun annur.c.o uf- 
ficiaie I dubbi di Puppo riguar-jsvolto ? 
dano esclusivamente l'attacco 
poiché è certo che il blocco di¬ 
fese-mediana si schiererà cori: 

Turgay, Alì. Muldat; Esref. Ali. 

Ishan. Nusrat. per 11 reparto at¬ 
taccante solo due ruoli sono sta¬ 
ti definitivamente assegnati: 11 
centroattacco sarà Garbis e io 
interno sinistro Fahrettin 
Negli altri tre posti sono in 
ballottaggio Coskun e Lener come 
ala destra; ancora Lefter e Fi 
kret come estrema sinistra. Lef¬ 
ter. che ha giocato in Italia nel¬ 
le file della Fiorentina e che è 
considerato uno dei pilastri del¬ 
la formazione turca, certamente 
sarà utilizzato; Mahmet All t 
Miuiafà come mezz'aia destra, 


la comitiva ? 

— Sono 16 e ci oc; Stacho e 
i)o(C)j|, portieri; latrane!.. No¬ 
iak e Krasnohoi sky. terzini; 
Trnka, Hledii., prooa»*.a, Kraus e 
O mra, mediani; irr,tray. pazdeia, 
Paztcky, Ttgethof, hac.any « cur- 
gal i, attaccanti. 

— Qua'.i vii questi uom.rj. 
giuocheranno contro Filaria » 

— L'allenatore, Borhy, non ha 
ancora deciso; la formazione uf¬ 
ficiale sara comunicata domani. 

— E il programma per do¬ 
mani i 

— Andremo a Rapano alle 10 
ed iti disputeremo im leggero al - 
levamento a base di ginnastica 
— L' ultimo allenamento, 
giuocatori. quando Io hanno 


— Sei giorni / a< allo Stadio 
Sparta di Praga 

— Una regnare partita di una 
ora e mesa 

— No Borby — rome è sua 
abitudine — ha mischiato a caso 
gli uomini. 

Sono le ore 22. i intervista con 
Viiem Mucha avviene nella hall 
deU"Hotei Plaza; offro a Mucha 
un caffè., 

— .. So. no; devo ancora man¬ 
giare . 

— Anche i giuocatori ? 

— Si 

Mi scuso, e, dico a Mucha che 
tornerò più tardi, dopo che ha 
mangiato, per continuare l'inter- 


ATTILIO C AMORI ANO 


Fripnarit t* Rtcupiu, ri l anche 
Martellimi non stani piu in 
copertura. Forse, la decisioni 
di Czeizler di lasciar fuori il 
sudamericano ha acuto ormi¬ 
ne proprio da questo fatto. Co¬ 
si, nonostante i tre goal segna¬ 
li dell'uomo del Palermo, sani 
in campo Pandolfini 

Ed ecco qualche cenno di 
cronaca. Gli - azzurri sono 
arrivati aito stadio di Marcissi 
alle 14.30. "IV tèmpo di cam¬ 
biarsi e subito m campo. 

Mancano quindici minuti al¬ 
le 15, quando Czeizler dò il 
segnale d’inizio. 

Ed è Ricaym che si presenta 
In bellezza ni 5 mila spettatori 
correttissimi, i quali assistono 
giatis nlln jxirtita. L’inizio di 
Ricapiti e bruciante: il sud¬ 
americano si muore rou (i»n- 
tizzn, m compenso ha uni, 
sconcertante rapidità ili rifles¬ 
si e di yiiKircnuiento. Resta il .i 
ridere se questo dipenda n og¬ 
gi dal fatto che il sito avver¬ 
sano rr,i Rosolia. Comunque 
Stiano le cose, Ricm/ni al 4' 
meltc a segno: Chiappclla lan¬ 
cia a A!ucci netti, clic fiume ve¬ 
locissimo e centra ; Ricngni ni 
volo di precisione halle Bnf 
fon. 

Cinque minuti dolio. Aliai,- 
nefli /lippe ancora con fa Ital¬ 
ia al piede, poi allunga a Bo¬ 
niperti, che rapido indirizzi! 
verso Martegani: Uro i'> que¬ 
st'ultimo. rete. Muccim Ili dà 
ancora l'avvio alla terza azio¬ 
ne da rete al 14’: passaggio a 
Martegani, da questo a Rom¬ 
perli che restituisce: tiro e an¬ 
cora rete di Martegani. 

Al 28' poi st ha la quarta re¬ 
tte ad opera di Muccmelli che 
dopo una continua serie di ti¬ 
ri nella porla difesa da Buffon 
infila di tirepote’iza. 

Cinque minuti di sosta e poi 
si ricomincia. Ma per modo d< 
dire clic adesso i * gialli - si 
gingillano I portieri si sono 
scambiate te porte ed ora è 
Castagnola a doversela sbri¬ 
gare. Non eviterà però che per 
cinque volte la sua rete ma 
scosta: al 9’ da Frignavi, che 
avanza in area e fa passare il 
vallone sul portiere uscitogli 
incontro All’ll’ da Bomperti.\ 
che dall’ala sinistra morda 
vallone nell ' anoolo sinistro 1 
mentre Costagl’oln si è butta¬ 
to a destra. Al 30’ ancora da 
Boniperti, su corner battuto da 
Muccmelli. Al 32' da Martega- 
n? e al 40' da Ricconi 

WALTER COLLI 


cIm eia il pi imo a Mi ndeie 
(InUn velini.i Rei Ioni, Uutti- 
finnl e Piccoli gli poi ”1 V. 1 , 11 » li 
pruno vilu’o Dopo > rendei .ilio 
n lei m Dì giocatoli, il vii e- 
pi evidenti» dello 1- » ilei .i/tieti» 
del calco ceca un; V»etoi 
Loicn/, il dilettine rienico ,lo- 
tOslav Vevada. il Immci Ra¬ 
tei Boi Ivy, il ilo diro Ropodca 
e il M»i;nal nei» Macao 

Completavano la comitiva 
qnntt’o giornalisti, li mi uno 
il eollei’a VnfiI eoi • ispondotdi 
dell'auen/i:i di infoi inazioni 
Ccteka è anelli» uolei.'ato alla 
eonfeien/a p,». la Coppa intei 
lia/ioiinle 

A Mucha porgeva poi i) va¬ 
luto del comunisti genovesi il 
compagno Vladttm: . Ptrodnti. 
vice segretumi dilla Federa¬ 
zione griiovc e del PCI. I lam¬ 
pi eletti onici brucino-mo al 
bum dell,» norie I,a carovana 
molto lunga eia ardala a fer¬ 
marsi qua i ‘otto li i»,ideila 
lei Principe II |im be»-aglia¬ 
io d.u lampi del fotogiafi era 
il giovane e piccolo Stadio, il 
biondo portici!» ceco clic por¬ 
tava sotto le bracca il io < : , :i) 
cofano con una i i< ca bn^e di 
cristallo di Boemia da offrire 
agli az/uiii domenica. 

Ancora alcuni muniti, poi l 
cecoslovacchi ^talloni per le .'111 
me di via"gm die avevano 
sostenuto (piaga. Vienna. Tiri¬ 
vi-no. Venezia, Mila»u>. Geno¬ 
va» salivano ad pullman a 
Im o i i ei vali), aiutati da un 
folto "uippn di per.one die 
appi.audono e aiutano A ve¬ 
locità » dottissima il pullman 
ri avvia verso motel Pinza 
na» arido per prn/z , De Fer¬ 
rari 

Nell'Ila!/ dell'.ilbiM *»<i il col¬ 
lega Voci in un attimo veniva 
circondato dar gio r nnlirti cln* 
cercavano di infrangete la bar 
netti nel lungo divario e gei»- 
‘ilmetite tentava di aeconlen 
• ai»» tutti quanti 

Gli abbiamo due-io die ci 
de;, e la formazione della squ:>. 
firn, ina Vosi con un -orrido 
Ita risposto che pop era in 
giallo fi! dir»» nulla a questo 
•uopo-ito Solo domani si sa¬ 
ura oliai 'o-a ri- definì*!! » 

IV. C. 

ABBONATEVI A 

/ REALTA’ SOVIETICA 

I ABBONAMENTO 

ANNUO L. 800 

^ B MBBaaaanaaMni 


J 


ELENCO DEI LOCALI CHE 
PRATICHERANNO OOOI LA 
RIDUZIONE ENAL — CINEMA: 
Alhantbra, Bernini, C'entocelle, 
Cristallo, Delle Màschere, Ime 
Allori, Excelslor, «allerta, Ionio, 
Modernissimo, Olimpia, Orfeo, 
l’rlnelpe, Planetario, . Quirinale, 
Roma, Rubino, Sala Umberto, 
-Salone Margherita, Tttscolo. Vit¬ 
toria, Rivoli, Qiilrlnetta. TEATRI: 
IV Fontane. . 

TEATRI 

OPERA: Oggi riposo. Domani al¬ 
le 2t. primi» rappresenta don»» 
in abbonamento serale del «Don 
Giovanni» di Mozart (rappr. 
n. tl), diretto dal maestro Her¬ 
bert v. Kurajan. 'Interpreti 
principali: Elisabeth Srhvvarz- 
kopf. Carla Martini*. Alda No¬ 
ni. Nicola* Gedda. Mario Re¬ 
tri. Sesto Uruseantlnl, Silvio 
Mnlnnlca e Rolando Pancini. 
Regia (li H. Knrnjnn Domeni¬ 
ca due rappresentazioni - ore 
1(1,30 « Falstaff » e ore 21 

« Spettacolo (Il balletti » 

ARTI: Continuano a teatri esau¬ 
rito le repliche della bella 
commedia In 5 atti « La Man¬ 
dragola » til N. Machiavelli nel¬ 
la Interpretazione della Com¬ 
pagnia Spettato»! Italiani. Og- 


Arlstoa: Io confetto 
Astortà: Huby fiore Mlvagflo 
Astra: Una di quelle' 

Aliante: Gunga Din 
Attualità: Gli avventurieri d 
Pllmouth 

Aufuttua: Lo vedova allefra 
Aureo: La lupa 
Ausonia: Ituby flore selvaggio 
liarberinl: Incantevole nemlcs 

(Inizio spett. 19.30. 17.19. 10,09 
20,80. 23,40) , ■' I 

Bellarmino: Plgmallohe 
Belle Arti: Riposo ' 
uernlnl: CI troviamo In gallerli 
Bologna: Anni facili 
Branracrlo: Anni facili 
Capltol: La tunica (clnexnatcobe i 
Capranlea: Il prigioniero di Zendt 
CapranlehetU: Slamo donne 
Castello: M. 7 non rispondo 
Centrale: Vita Inquieta 
Centrale Clamplno: Gilda 
Onestar: Ruby flore aelvagglo 
C]od|n: Destinazione Budapest 
Cola di Rienzo: Gli amori di Cri» 
slitta 

Colombo: Tira a campare 
Colonna: La fiammata 
Colosseo: Il padrone delle ferriere 
Corallo: Lasciami sognare 
Corto: Operazione Z 
Cottolrngo: Riposo 
Cristallo: t.a vedova allegra 


17 e 21 Domenica alle 16 e 1!>, 
la» altre sere alle ore 21. Pre¬ 
notazioni e vendita «I botte¬ 
ghino del Teatro tei. 165 930 e 
nrevso l'Arpa C'It tei. 684 316 
BARACCA: C la Glroln Fraseht 
ore 2t * L'ultimo Lord » 

DEI COMMEDIANTI: Da lunedi 
alle 21,30 « Il Barbiere (Il Sl- 
\lgliu» di lleaumarebnls No- 
vilà 

KI.ISEO: ore 11 «Eleni» o In gioia 
di vivere» di Rottssln e Gr.iy 
«DI.DONI: Ore 21.13 Teatro 

» 3 lì * diretto da G. P Calle- 
gai i ♦ DI,ma non vuole amo¬ 
re • di (' Menno 
OPERA DEI IIUHATTINI: Do¬ 
mani ore 16,30 (’ la La Fiaba 
« Il re cervo » e II « Minuetto » 
di llocclicrlni 

ROSSINI: «Cortile, di Mnrtlnl 
e * Pm legato de cosi» (Il Pc- 
trohnl 

qtl,VII Ito FONTANE: Cln Dilli 
Riva « Caccia al tesoro» 
SISTINA: C la Nino l'nrauto «B... 
come Babele » 

ORIONE: Domani alle 16 e alle 
21 C In Pretta da E CflMelInnl 

• tl giocoliere della vergine », 
novità 

VALLE: « L'ultima stanza > di 

G «renne 

ARGENTINA: Domenica nlle 17 30 
concerto diretto (In Willy Fer¬ 
rerò Programma. Wolf Ferra¬ 
ri. «Il segreto di Susanna*, 
ouverture: Beethoven: «Sinfo¬ 
nia n 4 » In *1 Itom : Welner: 

* Divertimento » per nrehl in 
quattro tempi su danze unghe¬ 
resi: Gershwln: « PorRy and 
Hess ► quadro sinfonico dal¬ 
l'opera I biglietti som» In ven- 
dltn al botteghino del Teatro 
dalle 10 nlle 17 

RITROVI 

GRANDE LUNA PARK (Largo 
Pnnnonla - P. Epiro): Attrazio¬ 
ni - Novità - Radar. Già E A. '53 

CINEMA - VARIETÀ 

\lhamhra: Il pirntn Jnnkeo » rlv. 
Altieri: I a enlnta del mongoli 
e rivista 

Aurora: La calamita d'oro e rlv. 
Ambra .Invincili: Una di quelle 
e rivista 

La Lenire : Arma perdonami e 
1 1 vista 

Principe: Totò a colori e rlv. 
XXI Aprile: Tokio Joc e rlv. 
Volturno: Ituliy flore selvaggio e 
»• rivista 

CINEMA 

A.B.C.: Hong Kong 
Attillarlo: Il più grande spetta¬ 
colo del inondo 

Adrl,trine: La belva dell'auto- 
r-trndn 

Adriano: Lucrezia Borgia (Aper¬ 
tura ore 15 Orarlo speli 15.05, 
17. 16.55. 20.50. 22.45» 

Alba: Riposo 
Alryonr: Anni facili 
AmliasriatnrI: fili amori di Co¬ 
ll ma 

Alitene; Prigionieri delle tenebre 
Apollo: Via col vrnto 
Appio: Anni farli» 

•Aquila: Il fiume 

Arcobaleno: Staimi 17 ( 18-20-22) 

Arrnula: Contro tulle le bandiere 


...tutti i ragazzi del mondo sono 

PETER PAN 

» tutti ali uomini del mondo tornanq 
fanciulli con 

PETER PAN / 




gl nlle ore 21. Domani alle ore 'Delle Maschere: Il cavaliere del- 

. la valle solitaria 

Delle Terrazze: Ivanhoe 
Del Vascello: Anni facili 
Delle Vittorie: Schiavitù 
Diana: Il più grande gpettacole 
del inondo 

Darla: Canzoni, canzoni, canzoni 
Edelweiss: L'un della verità 
Eden: La città «penta 
Esperia: Un turco napoletano 
Espcro: La marcia del disonore 
Europa: il prigioniero di Zenda 
Exrcisior: Il sogno del miei ven- 
t'nnnl 

Farnese; I figli non si vendonc 
Faro: La canzone del Mtssisslpl 
Fiamma: lo confesso 
Fiammetta: Roman (iollday (17.3C 
16,45. 22) 

Flaminio: GII amori di Cristina 
Fogliano: Anni facili 
Fontana: Il messaggio del rin¬ 
negato 

«allerta: Il più comico spetta¬ 
colo del mondo 
«arbatella: Vecchia America 
«litllo Cesare: Anni facili 
Oolden: Ruby flore selvaggio ' 
Imperlale: Lucrezia Borgia (ini¬ 
zio ore 10 antlm.) - 
Impero: Ln figlia del reggimento 
Indùno: Carne Inquieta 
Ionio: Il collegio si diverte 
Iris: I vitelloni 

Italia: Il più grande spettacolo 
ilei mondo 
1.li orno: 1 pagliacci 
Lux: Peggy la studentessa 
Manzoni: Canzoni, canzoni, tati- 
rimi 

Massimo: Il più grande spetta¬ 
colo del mondo 

Mazzùti: Canzoni, canzoni, can- 
ronl 

Metropolitan: L'Incantevole ne¬ 
mica 

Modernissimo: Sala A: GII amo¬ 
ri di Cristina. Sala B: Il ca¬ 
valiere della valle solitaria 
Moderno: Lucrezia Borgia 
Moderno fialetta: GII avventurie¬ 
ri di Plymouth 

Novo Cine; Gli amanti di Toledo 
Nuovo: Il grande Incontro 
Odeon: Traviata '93 
Odescalchl: Anni facili 
Olimpia: Una di quelle 
Orfeo: Il ritorno di don Camillo 
•>rlone : Cavalcata d’eroi 
• mavlano: La vedova allegra 
Palazzo: Follia per l'opera 
i'aleslrlna: Arrivò falba 
Parlolt: Marmittoni al fronte 
Planetario: Clandestino a Trleate 
fiatino: Mare crudele 
Plaza: Il sole negli occhi 
Pllnlus: Davanti a lui tremava 
tutta Roma 

Preneste: La vedova allegra 
Prlinavalle: Il dott. Jeckyll 
Quirinale: Saluti e baci 
Qulrlnetta: La rivale di mia 
moglie 

Reale: Anni facili 
Kex: Ruby fiore selvaggio 
Rialto: Mercato di donne 
Rivoli: La rivale di mia moglie 
(16.15, 18,55. 22) 

Roma: tl capitan Gar) 

Rubino: Il ritorno di don Ca¬ 
millo 

Sala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto: viva la rivista 
Salone Margherita: Salto mortale 
Sala Traspontlna: Riposo 
S. Ippolito: Quel fenomeno di 
mio figlio 
Savoia: Anni facili 
Silver Cine: Illusione 
Smeraldo: Il sole negli occhi 
I schermo panoramico) 
Splendore: La città sommersa 
(schermo panoramico) 

Stadlum: Il cavaliere della val¬ 
le mutarla 

Superrlnema: Lucrezia Borgia. 
(Inizio spett. ore 15.45. 17.50, 
20. 22.30) 

Tirreno: Mercato di donne 
Trevi: Salomè 
Trianon: L'angelo scarlatto 
Trieste: Furia del Congo 
Tuscolo: Un uomo tranquillo 
A'erbano: Mare crudele 
A’Ittnrla: Una di quelle 
Vittoria Clamplno: Riposo 


nano 


[ RADIO 1 

III. Ms' 

V 


lERf A VILLA G LORI 

Vittorio di Denx Roseo 
nel Premio Vio Cassio 


La francese Deux Koses. in. Pi. Via Flamini* i Ltston 
preparazione per l intemazionale12 Quesito, 'tot.: v. 25 : p 14 1,. 
«Rinascita» in programma do-|acc. 35; aup 24. 
menica a Villa Glon. ha lenj t 

vinto passeggiando il Premio Via | |j JQgQ 2lfgj|jjj 


Cassia, prova di centro della riu¬ 
nione di Trotto all'ippodromo ro¬ 
mano. 

Pr. Via Sauna: 1. Orto Bruno; 
2. Almos: 3. Estera. Tot- v. 39; 
p. 19 If SO; ace. 103 
Pr. Via A eretta: I. Bella Ha- 
nover; 2 Heiotta: 3. Cornetta. 
Tot V. 29: p 14 S 95; acc. *2; 
dup. 144. 

Pr. Via Tlburtma: I ispano: 


I 


i laziali 


Ieri mattina i titolari della La¬ 
zio hanno disputato la solita 
« partitella » di allenamento in¬ 
frasettimanale contro La aquadra 
del rincalzi. L'incontro è termi¬ 
nato con il vistoso risultato di 
otto reti a zero in favore dei 
titolari. 

Hanno segnato- Burini. Fonta 


2. Suturi Tot.: v. 25 ; p 13 ll;t ne * ,2> - Bettolini <3». Bredesen 

[e Pucctnelli. 

Fuin. Di Veroli e Bergamo. 


acc. 19; dup. m 
Pr. Via Appta: 1. Nereo; z. Ba¬ 
lalaika; 3. Portafortuna. Toc v. 
22; p. 13 13 16; acc. 39; dup. 99. 

Pr. Via Aaretta: 1. Randello: 
2. Narciso Beilo; 3. Novello da 
Heiotta. Tot.: v. 25; p. 15 98 18; 
ace. «59: aup. 57 . 

Pr. Via Cassia: 1 . Deux Rosea; 


lista. Ma Mucha dice di no chej2. Emamtecurt. Tot.: v. 10; p. io 
e meglio continuare; *10; acc. 33; aup. 32. 


pur essendo presenti alla seduta 
hanno limitato la loro prepara¬ 
zione ai soli esercizi ginnico re¬ 
spiratori. Vivolo, sta svolgendo 
una cura di fanghi in una lo¬ 
calità che I dirigenti della La- 
no vogliono tenere segreta. Per 
oggi Sperone ha in programma 
una sedut aatletica all* quale 
dovranno partecipare sia 1 titola¬ 
ri che le naerA-e. 



\)° 


•>* 

sS * 5 


e si apre così 


Egga protegge e conserva 
i pre£i di aroma * 
gusto, e le elevale proprietà ‘ 
nutritive del famoso 
Bertolli. 

lappo a tenuta ermetica 
sicura garanzia. 


BERTOLLI 



/ 


f/Sf/f 


r 


olio di Lucca vuol dire Bertelli 


.4." 
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Venerdì 11 dicembre 1953 


ANCHE CHURCHILL ATTACCATO PERSONALMENTE PfOt©St© O OslO UN’ ALLEANZA VITALE PER LA PACE IN EUROPA 

Aspre critiche in Gran Bretagna co ntro Marsha ll In editoriale della “Prawda,, 
ai risultati dell'incontro a tre sul (radalo f ranco - suiieliio 


UN’ALLEANZA VITALE PER LA PACE IN EUROPA 


II primo ministro riferirà la settimana prossima al Parlamento — 11 discorso 
del presidente Eisenliower stille armi atomiche definito «utile ipocrisia; 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE ca estera del Primo ministro, l’uranio» che essa è «una nutile e pericolosaper la 

LONDRA 10 _ I risultati e .. non ® senza significato clic utile ipocrisia, l'elemosina Francia. Il suo risultato più 

della conferenza delle Ber- c '° av y en f>a proprio all'in- domenicale del ricco, un som- immediato è stato, secondo il 

mude saranno dibattuti ai donian i della Conferenza plice deposito di materiale giornale, quello di eompromct- 

Comuni e alla Camera dei delIe . Bermude. dove si te- che può essere risparmialo ‘ere le soi ti della prosslmu con¬ 
iasi a settimana mossi- me che Churchill possa aver dalla costruzione di bombe bronza di Berlino. 

nmKnhiiniontn ceduto con eccessiva « indui- atomiche e. in breve, un Ber «pianto riguarda la di- 


| Dimostrazioni contro la consegna del premio CHll ll*2fell£fcVA ll’lHIIf'fl ^Clàl/I AlIC 1 A 

f Nobel per la pace all'ideatore del patto atlantico SUI U UUUIU IH UHC/U ®WWldMHyHH 

' f *"^**~ l ^*‘ 

' OSLO» 10. ^ Manifestazio-nerale Marshall, che, col pia- . i i* ., i , >> *■-* r\ 

ni di protesta si sono svolte no che porta 11 suo nome e l. Ìilclipcilu(ìHZtl IlflDCesc lcgilttì ili rigetto ciclici C. E. 13. 

stamane nell’Aula magna del- col patto atlantico, non ha .— -—--. - 

l’Università di Oslo, mentre fatto altro che sabotare la 

si stava svolgendo la ceri- pace e preparare la guerra. MOSCA. 10. — Sotto il ti -1 coli, a seppellire la Francia, Se questi piani fossero 
monia per la consegna del Altri manifestini ricorda- tolo «La Francia e il proble- carne grande potenza c a di- realizzati, nota ancora la 


lYja nrobabilmente mercolo* Lecitilo con ccccssivn l indul - ììtomiclic u, in b r c v c t un * * r qi 

S%rt oSSST . «SE» V », . "»■.«I*™»- r°v» «onero <" — rT 

venerdì ai Lords. Eden non Unitl ’ P U1 atomico». ■ ‘ 

sarà presente, dovendo nar- 1 obiettivo — come si II giornale rileva, in so- lc " r 1 ? 0 ‘ l 


sarà presente, dovendo par- * ««lenivo — come si u giornale rileva, in so- ««« , cerimonia 

tecipare alla riunione del aMer . ina “ di ot ‘eneic de- stanza, che la proposta ame- era 1 avvocalo piu indicato per Jj» ce ‘“" 0 » ,a 
Consiglio atlantico a Parigi tcrrn ' nr ‘ to contropartite su ricami non impedisce affatto P-diocnidro la causa di un ai- ne i l mome “ to ; 

l'oratore . ”« ^ ,2^"° ALg*. S5T. 


nativo sarà necessariamente 
lo stesso Primo Ministro. 


Monumentale follia 


rema’ non imSdSSVfTlto Patrocinare la causa di‘un ni- rotta da Srida ostili, proprio generale americano che gli arena internazionale in litica delta Francia ai loro rapa » capeggiata dalla Gor- 

■ iLtiuti non impedisce .mimo m j stj/jo a ( . ui ^ notoriamente nc ‘ momento in cui il presi- stava di fronte pallido e tur- questo dopoguerra. La gamia interessi, di minarne I crono- mania occidentale revansct- 

dìi- _ aazl . 0,le della pio- e t; j ÌC [a L . ont . vss | ollt! ( jj dente della commissione del bato, il diploma del premio, della Francia vegli affari cu- min nazionale r di metterne sta, che è strettamente asso- 

uizione atomica, di guerra, e n ’ lJOV j' aiuti tìnan^iari c* militari Premio, Gunnàr Jahn, stava La polizia ha operato alcu- ropei e nella politica moti- a repentaglio la sicurezza data agli Stati Uniti nei lo- 

tne anzi può rivelarsi assa. ament , ani a j la p ranc j u sombra terminando la lettura della ni arresti tra i dimostranti, diale ha ora mi peso. Ma ta- promuovendo la rinascita del ro piani aggressivi. 

Ancora impalpabilmente. Il settimanale laburista {£'^ a ’ dovesse offri- prcludort . anzichè „ un arml _ motivazione ufficiale del con- Inni circoli politici degli Sta- militarismo tedesco assetato La Pravda T j lcl ;a a avesto 

ma piu precisamente che nei Tribune, in un articolo pub- ? ®' ial ,“ ’ frn ' mci stizio, alla continuazione e al- ferimento, e si apprestava a BfUtalB NCattO fì Umti 110,1 v °f> hpuo ■ rviden- di rivincita. Questi circoli ìmnto /fJ fnrZa dc l , movimen . 

giorni scorsi, le preoccupa- bheato stamane con grande pei 1 chl l’inasprimento del conflitto, consegnare il premio al ge- ,, , . temente, riconoscere tale sta- stanno cercando di spingere to sor(f) Francia contro 

ziom per quanto può essere rilievo, definisce il comuni- non ne n *> P ,u monopolio. I/nt;sis , cnza amc ,icana - nerale Marshall. (feoll S. U. alla Franila to di COS1 '- 1,1 Francia su una strada di- aìlcsti « Q „ a/l - ,. 0J . 0 di _ 

stato concordato alle Bermu- cato conclusivo della Confe- I.UCA TREVISANI scrive ji settimanale — diventa I dimostranti hanno comin- S - Va rilevato, scrive la Prav- .sasfrosa. Irqamloln mani e letti non .^olo contro gli in- 

de cominciano ad assumere lenza delle Bermudc come # , . . ¥: , . così una snarin miniata allo ciato a sventolare erandi 


Brutale ricatto 


de cominciano ad assumere lenza dello Boi mudo come „ .., i • IP * cosi una spada puntatu uilo ciato a sventolare grandi TUCKERSTOWN, 10 — E' da, che il desiderio di siiti - piedi con il trattato per il tcrcssi francesi ma anche 
la forma'nuova di un ge- «n piu imbecille documento Criticato HI T railCIR spa i| P do i| a Francia. Il comu- scritte con le‘parole « Mar- stato oggi rivelato da fonti nutre l'importanza il e 11 a cosiddetto « esercito europeo». contro n „ r lli drilli pace La 

nerale . sospetto per le de- diplomatico dei tempi mo- l'incontro delle Bermude nicato linaio dello Bermudc è shall torna a casa» e hanno americane, citale dall’Asso- Francia come grande potenza che. da una parte ricostituì- Francia essa afferma, è in 

cisiom che i dirigenti oeci- derni ». _ considerato dall’Obscrmitpnr lanciato manifestini. Alcuni ciafed Press, che gli Stati ,10 » «’ nuovo nei dirigenti de- rebbi* la Wehrmacht tedesca, Qrado )W)) i0 ltanto di difen- 

dentali prendono nei loro < A quanto risulta dal co- PARIGI. 10 . — Il settimanale come ..un esposto incondizio- dei volantini protestavano Uniti hanno comunicato alla idi Stati Uniti, come ili certi dall’altra priverebbe la Fran- (Irfc lu s|{fI indipendenza, uin 
incontri protetti dalla cor- municato — scrive l’autore- fumeese Observatcìir definisce noto «Ielle tesi americane in contro la consegna di un pre- Francia, nel corso dei collo- dirigenti di altri paesi acci- eia del diritto ili disporre del pijd f , d eve dare, al pari del¬ 
fina del segreto. volo settimanale — l’intera la riunione delle Bermude i- tutta la loro integrità— mio della pace proprio al ge- qui a tre, la decisione del dentali. Già durante la gnor- suo esercito e della sua pò- } c n p rr n rt ,ndi potcn-c il suo 

Il News Chronielc espri- politica occidentale deve re- _____ Coneresso di sospenderle ra l ' r(l manifestata la t pii- sizione. storicamente forma- contributo alla salvaguardia 

me oggi questo sentimento stare immutata. Nulla deve ---- - - ' ogni aiuto militare a partire ^nza. da parte di questi c ir- ta. di grande potenza. della pace e al rafforzamento 


dedicando un editoriale alle essere toccato. Dovrà essere 
affermazioni di Churchill se- riconosciuta al riarmo tede- 
condo cui a Gli uomini di sco attraverso la C.E.D., la 
Stato debbono poter parlare precedenza assoluta nel ca- 
in privato, senza dover ema- talogo occidentale dei previ- 
nare un comunicato ». sti sviluppi. Nessuna mera- 

« Le conferenze — aveva viglia che il cancelliere Ade- 
continuato il primo ministro nauer abbia dato la sua be- 
— dovrebbero presentare i nedizione a questo docu- 
loro risultati al pubblico non mento, il cui contenuto cor- 
in forma di titoli giornalisti- rispondeva esattamente a 
ci, ma in quella di chiaro quanto egli aveva ordinato, 
mutamento di politica, i cui Ancora una volta, con mo- 
risultati possono apparire a numenlale follia —• prosegue 


Ulbricht propone un accordo 
per l ibere elezioni in Germ ania 

Con ima mozione fatta approvare al Bundestag, Adenatier cerca 
<1 i far sorgere nuovi ostacoli sulla via di un accordo a quattro 


Congresso di sospenderle 
ogni aiuto militare a partire 
dal 1 . gennaio, se essa non 
ratificherà la CED. 

Funzionari britannici han¬ 
no reso noti dal canto loro 
i tei mini dell’accoido che, 
secondo le richieste francesi, 
dovrebbe legare più stretta- 
mente la Gran Bretagna alla 
C.E.D. 

L’accordo conferma che la 
Inghilterra mantiene il rifiu¬ 
to di porre le sue truppe in 
Europa, alle dipendenze della 


distanza di mesi ». Tribune — le potenze oeci- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE siva la pretesa di Adenaucr mania democratica per atti 9^ ® **' ■ a! ! su ?®!2 1 J OS *!* n ' - - InVrtm ^J^nr^rntnVf'^nmrn 

Attacchi a Churchill créscer 1 H°s'uo Un pÌX'Stigio‘' RK , )T INO*7(7 — « Il no- te i^n^no 1 "ni? WezinHi^rd Ìlnnnìstichc ai ° Cd altwUa mette invece,' « allo scopo di NEW YORK, 10 . — In pre- dere anche la moglie, l’uomo \ a minaccia di una nuova ag- 

E’ una affermazione che rafforzare la sua posizione in vcrno della’ Repubblica De- hit affermato che la riunifi- ? Con questo documento, che [enei^Trri'rifi? 0 ^) 1 ' ° t? 1 ' tJatSmo'"r■eS^oio^urT mina- k?aTe^m'dimitò?‘° minia"'^Quesfo^trattali G J?~ 


- - ■ ! ... : -- -=— ■ -, della sicurezza in Europa. 

a m m m L’organo del PCUS sottoli- 

■ I jpap ■ jif a 5w fi fsNt u M nca a Wcsto punto la conti - 

Hg|r 9 W I I 9 unità dello atteggiamento del 

^0 governo sovietico, il quale 

__ a ■ a a • offri il suo appoggio alla 

lf nOr O9* I n O fll Um Francia fin dagli anni di 
ijcrr viumc ui miu|| fjucrra. La coopcrazione frali- 
* __ co-sovietica rinacque nel cro¬ 

giolo della seconda guerra 

Una lembi le* tragedia elei lana- mondiale. Nove anni fa, il in 

° , , _ dicembre 1D44. t due paesi 

tismo religioso negli Siati Uniti firmarono un trattato di al- 

__ icanzn e reciproca assistenza 

diretto in particolare contro 

NEW YORK, 10. — In pre-|dere anche la moglie, l’uomo i a minaccia ili una nuova ag - 


Ap/nnue? infpm/p rappresentata negli organi calci e a colpi di mazza tre i i * i 1 tale per la 

re ZuZi ZZnH Zntw ZTn àireltivi del progettato cser- dei suoi bambini e ha ferito Inchiesta liti Ktltl.t La prav - 


suine oggi un'importanza vi¬ 
tale por la Francia. 

La Pravda riafferma la fe- 


luul i cuiui tue 11 mi «iucumu.i, in lui niinttrn tIr 

crifieio che Churchill cl vuo- posizione dipende dal mante- / .. , • 

le imporre ha il solo scopo nimento della guerra fredda» . . . . 
di rendere 11 mondo più si- Se ieri il discorso del Pre- .. 

curo, e non più pericoloso ». sidente degli Stati Uniti era 1,L ■' 

« L’opinione pubblica in un stato pubblicato con grande rcn2, ° , 
paese democratico — conti- rilievo dalla stampa britan- ,m . 
nua il giornale — non può nica, ben lieta di-avere un ut tu 

abbandonare il completo pretesto plausibile per disto- utortcni 


niinttrn re nuovi nstarnli sulla via i«««viunu «ci- -***”* ----- .... rravaa riaijcrma Ut je 

parlato oggi a Bonn do- del raggiungimento di un f 0 Z™?Zè Z'ZZnLeZ fo^rS^dcfrli ^temf’comè Sili IIUISSUCI’I inglesi deità sovietica a questo im 


rr, Cl v „ ha dichiarato Walter Ut- ve il Bundestag ha approvato accordo alla conferenza di " .'P .” 01 tT - 

n ° :?, C0 ^° ieri il j?i«pnr-n d rfoi C Prn- hricht, con una dìcliiarazìo- all’unanimità una dichiara- Berlino, impegnando le po- , . *. ^ n fn,-m? C Questa tragedia 

render il mondo piu si . 0 ^,? 11 ,»:,: ne che costituisce la prima zione in cui esprime la spe- teme ■ occidentali alla difesa , rFn '* |j a religiosa si è 

o. e non piu _ pericoloso», sdente degli Stati Uniti eia ..... lln i Poi della nnUdnao sostenuta da Ie _ a CED - . 


Spìe 


sua missione permanente c ‘o da sienaun a iena come __ o fedeltà che è stata ri- 

duP continente 'LTJoPZ* ‘"Questa tragedia della fol : . LONDRA 10 - L’Oppo- cordata ila Malenkov nel suo 
re la CED Ha religiosa si e svolta ieri sizione labunsta ha piesen- discorso dell 8 agosto dinanzi 

Gli stessi funzionari hanno sera a Steubenville, nell’Ohio. tato oggi alla Camera dei „{ Soviet Supremo c, più re- 
riferito che la Francia non è La mo 3 |ic flcl minatore che, Comuni una mozione di ccn- centomente. dall’ultima nota 
apparsa soddisfatta da tali f l ue sli aveva fatto allontanare ^ aia . l -' aa 1U 1 “h^ou-iIc 0 ^'! s0l, ielicn sulla Germania. La 

promesse, nel corso della c ‘® n un Pretesto, ha scoperto ‘ : jj.-y,, 1 », jnauietu- ^vionc Sovietica ha coercn- 

confci cnz;i irIpnrti,,,. »•_» <=»«• 1 »‘ lcn - XTdèil» Carne, ”Ter «•»»•»« e «ww- 

. Quando'la polizia è giunta azioni di repressione intra- am tutti gli sforzi intesi a rt- 

ll I artllo UlllOlUSia sul luogo, l’assassino era in prese dal governo nel Kema solvere i problemi della ri- 
v : nr . 0 .,«1 Sllrinn giardino e cantava un inno c nell’Uganda. nascita nazionale della Fran- 

_____ religioso: «Dio mi ha ordì- L’ondata di proteste per d a e n consolidare la pace r 


a far presente alla confermi- , w Germttnla ovleotnlc. ma un- KARTUM. 10 . - Secondo gli nato dl . uccidere ì miei figli, il terrorismo colonialista ha ì(l sicurezza europea. 

za di Berlino che le elezioni clic ln ,. lunclM . , n a u u n . i„ m- ubimi risultati il Partito unio- affinché non siano preda del- costretto 1 Ministro della ..-... 

dovranno precedere ogni al- K hlltcmi. in spaglia ed ln Eglt- tosta clic propugna l’unione con lc torture e dei tormenti del Guerra britannico ad annun- iq(••»:«> ino ra» dirrttore 
ira fase della riunifìcazionc, to ». i,•organi/-/aziono dei gen. l’EgiUo. si è aggiudicato 15 dei demonio ». eglii ha detto. ciare che una commissione morgio folornl~vice~dtfett resp~ 

o chiede la liberazione «lei Gchlen <• flnanzlnta dagli stati 20 seggi del Senato nelle eie- A chi gli chiedeva se aves- d’inchiesta verrà immedia- stabiiinìénto 'Tipogr. U.E.S.I.SA, 


modificarle». proverà di aver ripresontato, legge che consenta di indire a far presente alla confcren- , u Germunlu orientale, ma un- KARTUM 10 — Secondo gli nato di uccidere i miei figli, il terrorismo colonialista ho i (l s f carezza europea. 

E’ il primo accenno que- verniciato a nuovo, il già elezioni Ubere c segrete in za di Berlino che le elezioni chc t| , , llincla . ln nulla, in In- ubimi risultati il Partito unio- affinchè non siano preda del- costretto il Ministro della , ...— 

sto che appaia su un gior- condannato Piano Baruch. tutta la Germania. dovranno precedere ogni al - g niUertu. ln spagini ed in Eglt- i-.isla che propugna l’unione con lc torture e dei tormenti del Guerra britannico ad annun- en- riio iniì kao direttore 

naie inglese, sulla necessità II Manchester Guardian Al termine della sua b re- tra fase della riunificazione, to ». i,organi//a/iono dei gen. PEgiUo. si è aggiudicato 13 dei demonio ». eglii ha detto. ciare che una commissione ì;io>gio fniornl ~vice~ difett resp' 

di controllare più attenta- scrive, a proposito della prò- uc dichiarazione, Ulbricht ha o chiede la liberazione dei Gchlen >• flnan/lnta dagli stati 20 seggi del Senato nelle eie- A chi gli chiedeva se aves- d’inchiesta verrà immedia- stabiliménto Ttpogr.' U.E.S.I.S.A. 
mente le decisioni di politi- posta «banca mondiale del- definito una manovra diver- nazisti condannali nella Gcr- Uniti e dal governo di Bonn. 1 /tiuni sudanesi. se avuto intenzioni di ucci- tornente inviata nel Kenia via IV Novembre, 149 



CONCORSO /ftzta&gùf 

A mnea 


3 


V»a Sardegna, 64 63. 


1 apparecchio televisore Philips, 
garantito dalla Radioviitoria. 

2 appareitchi radio 5 valvole. 

2 buoni per Taequislo di articoli 
di abbigliamento per Pimporto 
di L. 70.000 cadauno. 


Sono i premi che saranno sor* 
teggiati tra coloro che avranno 
effettuato Paequisto di una con¬ 
fezione (abito-soprabito-cappotto) 
tra il 5 Dicembre 1953 e il 9 
Gennaio 1954. 


Non perdete questa occasione! 


PU9LIOMNIA ESSEGl NOMA 


E C N A 61-65 









